


Piano di sicurezza e di coordinamento
Cantiere: Lavori stradali

Indirizzo:
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

Descrizione sintetica dell'opera
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Data presunta di inizio lavori: 1

Data presunta di fine lavori: 0

Ammontare dei lavori in Euro: 450 000,00

Committente: Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità Mobilità Terr...

Persona di riferimento: Ing. Roberto di Bussolo

Indirizzo: Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE)
  ()

Tel. pers. di riferimento: 041 2748111

Responsabile dei lavori: Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità Mobilità Terr...

Persona di riferimento: Ing. Roberto di Bussolo

Indirizzo: Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE)
  ()

Tel. pers. di riferimento: 041 2748111

Coordinatore esecuz. lavori: Architetto Carlo Ragni

Persona di riferimento: Architetto Carlo Ragni

Indirizzo: Via Diino Mantovani 7

30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Tel. pers. di riferimento: 041 977 411

Coordinatore progettazione: Architetto Carlo Ragni

Persona di riferimento: Architetto Carlo Ragni

Indirizzo: Via Diino Mantovani 7

30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Tel. pers. di riferimento: 041 977 411

Coordinatore Progettazione

Architetto Carlo Ragni

Venezia-Mestre, 11/05/2018     

Architetto Carlo Ragni, Via Dino Mantovani 7   30173 Venezia-Mestre
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OGGETTO DEI LAVORI

Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

INDIRIZZO DEL CANTIERE

Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

RELAZIONE TECNICA     

Coordinatore Progettazione

Architetto Carlo Ragni

Venezia-Mestre, 11/05/2018     
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Relazione Tecnica

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

A. RELAZIONE TECNICA

1  - ANAGRAFICA DI CANTIERE

1.1 Caratteristiche dell'opera

Descrizione: Lavori stradali
Ubicazione: Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese - 30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)
Data presunta d'inizio lavori progressiva: 1
Data presunta di fine lavori progressiva: 75
Durata presunta dei lavori:  75 gg
Numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere: 9
Numero di imprese e lavoratori autonomi già individuati: 2
Numero presunto di imprese e lavoratori autonomi da individuare: 0
Entità presunta del cantiere: 568 uomini/gg
Ammontare complessivo presunto dei lavori Euro:   453 317,00

Descrizione del contesto dell'area: 
Area pianeggiante, posta in area urbana ed agrciola, in adiacenza ad aree residenziali urbanizzate e aree agrciole coltivate

Imprese e/o lavoratori autonomi previste:

Impresa capocommessa: 

      IMPRESA APPALTATRICE (da definire)
            Sede legale:  -   ()
            Tel.: 
            Fax: 
            C.Fisc./P.IVA: 
            A.N.C./C.C.I.A.: 
            INPS n°: 
            INAIL n°: 
            CASSA EDILE di  n° 

Altre imprese: 

1)   ELETTRICISTA (da definire)
            Sede legale:  -   ()
            Tel.: 
            Fax: 
            C.Fisc./P.IVA: 
            A.N.C./C.C.I.A.: 
            INPS n°: 
            INAIL n°: 
            CASSA EDILE di  n° 

1.2 Soggetti interessati

Committente: Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici
- Settore Viabilità Mobilità Terraferma Musei
     Persona di riferimento: Ing. Roberto di Bussolo
     Indirizzo: Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE) -   ()
     Tel: 041 2748111
     Fax: 
     C.Fisc./P.IVA: 
Responsabile dei lavori: Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici
- Settore Viabilità Mobilità Terraferma Musei
     Persona di riferimento: Ing. Roberto di Bussolo
     Indirizzo: Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE) -   ()
     Tel.: 041 2748111
     Fax: 
C.Fisc./P.IVA: 
Progettista: Architetto Carlo Ragni
     Persona di riferimento: Architetto Carlo Ragni
     Indirizzo: Via Dino Mantovani 7 - 30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)
     Tel.: 041 977 411
     Fax: 
     C.Fisc./P.IVA: 02889260275
Altri Progettisti:
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Relazione Tecnica

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Coordinatore per la progettazione: Architetto Carlo Ragni
     Persona di riferimento: Architetto Carlo Ragni
     Indirizzo: Via Diino Mantovani 7 - 30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)
     Tel.: 041 977 411
     Fax: 
 C.Fisc./P.IVA: 02889260275
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori: Architetto Carlo Ragni
     Persona di riferimento: Architetto Carlo Ragni
     Indirizzo: Via Diino Mantovani 7 - 30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)
     Tel.: 041 977 411
     Fax: 
     C.Fisc./P.IVA: 02889260275

Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)
Responsabile di cantiere per la sicurezza dell'Impresa: 

1.3 Identificazione subappalti/forniture previsti

2  - CONTESTO AMBIENTALE

2.1 Caratteristiche dell'area

Da apposito sopralluogo è emerso che l'area del cantiere presenta i seguenti elementi che possono interferire con le normali attività del
cantiere:

2.2 Scelte progettuali ed organizzative

2.3 Rischi provenienti dall'ambiente circostante

2.4 Rischi trasmessi all'ambiente circostante

3  -  DESCRIZIONE E PROGRAMMA LAVORI

3.1 Descrizione dei lavori

La realizzazione dell'opera prevede le fasi di lavoro di seguito riportate. 

   1) Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi, montaggio baracche di cantiere, uffici ecc.

   2) Rimozione di rovi, cespugli ed alberi

   3) Scavi a sezione obbligata per linee tecnologiche

   4) Posa di pozzetti per caditoie e di ispezione o plinti di fondazione

   5) Posa di tubazioni per imp. illuminazione

   6) Scavi di sbancamento

   7) Demolizione di pavimentazione carrabile o pedonale di qualsiasi tipo

   8) Taglio di massicciata stradale

   9) Scavi a sezione obbligata

   10) Esecuzione di rinterro degli scavi

   11) Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Relazione Tecnica

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

   12) Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo

   13) Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno

   14) Realizzazione di sottofondo stradale

   15) Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno

   16) Operazioni di disallestimento del cantiere

   17) Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi

   18) Realizzazione di sottofondo stradale

   19) Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo

   20) Operazioni di disallestimento del cantiere

   21) Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi

   22) Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno

   23) Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo

   24) Realizzazione di sottofondo stradale

   25) Operazioni di disallestimento del cantiere

   26) Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo

   27) Piantumazione di cespugli ed alberi

   28) Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi

   29) Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno

   30) Realizzazione di sottofondo stradale

   31) Operazioni di disallestimento del cantiere

   32) Posa di staccionate, archetti e similari

   33) Operazioni di disallestimento del cantiere

   34) Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale

4  - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

4.1 Delimitazione, accessi, viabilità interna.

4.1.1 Recinzione di cantiere

4.1.2 Viabilità di cantiere

4.2 Scelte progettuali e organizzative

4.2.1 Servizi messi a disposizione dal committente
Il committente mette a disposizione i seguenti servizi:

4.2.2 Servizi da allestire a cura dell'impresa
I servizi da realizzare devono essere conformi a quanto previsto dalle normative in materia di igiene e sicurezza e rispettare le dimensioni
minime di seguito riportate:
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Relazione Tecnica

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

4.3 Principali aree in cui è suddiviso il cantiere

4.4  Impianti di cantiere

4.4.1 Impianti messi a disposizione dal committente 

Impianti messi a disposizione dal committente:

4.4.2 Impianti da allestire a cura dell'impresa principale

L'impresa principale dovrà progettare e realizzare a regola d'arte gli impianti di seguito contrassegnati rispettando inoltre le eventuali
prescrizioni sotto riportate:

4.4.3 Eventuali prescrizioni sugli impianti:

4.5 Segnaletica

La segnaletica dovrà essere conforme al D.Lgs 81/08 in particolare per tipo e dimensione.
In cantiere vanno installati almeno i cartelli elencati nella tabella seguente:

Tipo segnalazione                                       Ubicazione

Cartello generale dei rischi di cantiere                Alle entrate
Cartello con le norme di prevenzione infortuni          All'entrata pedonale
Cartello indicante ogni situazione di pericolo          In prossimità dei pericoli
(                       )

4.6 Mezzi e attrezzature da cantiere

  1. Malta
  2. Pesticidi, concimi chimici
  3. Vibrofinitrice per lavori stradali
  4. Rullo compressore
  5. Automezzi
  6. Motozappa
  7. Autocarri
  8. Escavatore
  9. Piccone, pala o badile o altra attrezzatura per battere e scavare
 10. Attrezzi generici di utilizzo manuale
 11. Trapani speciali o avvitatrici
 12. Flessibile
 13. Compressore
 14. Martello demolitore
 15. Carriola
 16. Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra attrezzatura per battere o scavare
 17. Saldatrice di qualsiasi tipo
 18. Tagliasfalto a disco o martello
 19. Bulldozer
 20. Argani di qualsiasi genere
 21. Betoniera di qualsiasi genere
 22. Cemento
 23. Autocarro con gru
 24. Vernice per segnaletica stradale
 25. Cavi elettrici, prese, raccordi
 26. Gasolio
 27. Gruppo elettrogeno
 28. Servizi sanitari
 29. Recinzione di qualsiasi genere
 30. Baracche di cantiere ad uso uffici o magazzino
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Relazione Tecnica

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

 31. Scale a mano di qualsiasi genere
 32. Servizi igienici

4.7 Dispositivi di protezione individuale (DPI)

4.7.1 DPI in dotazione ai lavoratori presenti in cantiere

I lavoratori presenti in cantiere, secondo le mansioni che dovranno svolgere, saranno dotati dei seguenti DPI:

tipo di protezione o tipo di DPI

Tutti i DPI dovranno essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D. Lgs. 475/92 (art.76 comma 1 D.Lgs.81/08) e successive
modificazioni e integrazioni. Quando previsto dalla legge, dovrà essere preventivamente fornita informazione e formazione ai lavoratori
sull'uso dei DPI (obbligatoriamente per i DPI di 3a cat. e per i dispositivi di protezione dell'udito).

4.8 Gestione dell'emergenza
Limpresa Capocommessa si occuperà della gestione del servizio di emergenza IMPRESA APPALTATRICE

4.8.1 Assistenza sanitaria e primo soccorso
L'impresa principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l'intero svolgimento dell'opera, al quale faranno
riferimento tutte le imprese presenti. L'addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso di primo
soccorso presso strutture specializzate.

4.8.2 Prevenzione incendi
Se l'attività presenta rischi significativi di incendio indicare quali: nessun rischio significativo di incendio. 

L'impresa principale garantirà comunque la presenza di un addetto all'emergenza antincendio durante l'intero svolgimento dell'opera, al
quale faranno riferimento tutte le imprese presenti. L'addetto deve essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un
corso conforme alla Circolare del Ministero degli Interni del 12/03/97 e D.M.10 Marzo 1998.

4.8.3 Evacuazione
In caso di incendio o pericolo imminente è stato predisposto un percorso indicato da appositi segnali per raggiungere un punto di ritrovo
sicuro

4.8.4 Indicazioni generali
Sarà cura dell'impresa principale assicurarsi che tutti i presenti siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza.
Essa dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure stesse, unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.

4.9 Documentazione

4.9.1 Documentazione riguardante il cantiere nel suo complesso
Va tenuta presso gli uffici del cantiere la seguente documentazione:

Documentazione a cura delle imprese:
( ) iscrizione alla C.C.I.A.A. 
( ) denuncia di nuovo lavoro all'INAIL 
( ) documento unico di regolarità contributiva
( ) registro degli infortuni 
( ) libro matricola dei dipendenti e relativa idoneità sanitaria
( ) dichiarazione di cui all'art.90, comma 9 del D.Lgs. 81/08  (rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali)
( ) documento di valutazione dei rischi ai sensi  del D.Lgs. 81/08, con riferimento all'attività di cantiere
( ) cartello di identificazione del cantiere con indicazione dei soggetti riportati nel par. 1.2

Documentazione a cura del committente:
( ) notifica preliminare di cui all'art.99 del D.Lgs. 81/08

4.9.2  Documentazione relativa alle attrezzature ed agli impianti

Va tenuta presso gli uffici del cantiere la seguente documentazione:
( ) libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 Kg
( ) copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 Kg 
( ) verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento
( ) verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg
( ) dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio
( ) copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi
( ) disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo
( ) progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi  da schemi tipo o per altezze sup. a 20 m
( ) dichiarazione di conformità legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Relazione Tecnica

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

( ) segnalazione all'ENEL per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche
( ) denuncia all'ISPESL degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche (Modello A)  
( ) denuncia all'ISPESL degli impianti di messa a terra (Modello B)
( ) libretti d'uso e manutenzione delle macchine 
altri documenti  SI ( )       NO ( ) : 

4.9.3 Documentazione relativa alle imprese subappaltatrici

La presenza di ditte subappaltatrici dovrà essere autorizzata preventivamente dal committente. Dovrà essere custodita in cantiere la
documentazione di cui ai punti 4.9.1 e 4.9.2 ed inoltre:
( ) copia della lettera con la quale la ditta subappaltatrice comunica il nome del Responsabile di cantiere per la sicurezza dell'Impresa
altri documenti    SI ( )       NO ( )

5  - VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE

5.1 Metodologia e criteri di valutazione dei rischi

La metodologia seguita per l'individuazione dei rischi è stata quella di suddividere l'opera in categorie di lavorazioni; ogni categoria è stata a
sua volta divisa in attività e per ogni attività si è proceduto all'individuazione dei rischi strettamente correlati all'attività medesima e dei rischi
derivanti dall'utilizzo di attrezzature, sostanze e materiali.
I rischi sono stati quindi analizzati in riferimento: alle norme di legge e di buona tecnica, al contesto ambientale, alla presenza contemporanea
e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni, ad eventuali pericoli correlati. Sono stati inoltre classificati in base ad un livello di
gravità potenziale la cui scala è: 1: invalidità temporanea, 2: invalidità permanente, 3: infortunio mortale. Gli stessi rischi sono stati valutati
anche in base ad un livello di probabilità potenziale la cui scala è: 1: poco frequente, 2: frequente, 3: molto frequente

5.2 Schede di valutazione dei rischi

Per ogni categoria di lavoro è stata elaborata la relativa scheda di valutazione riportata in allegato. Questa contiene: le attività, i rischi, la
stima dei rischi, le misure per la loro eliminazione o riduzione e i soggetti destinatari delle misure stesse (vedi punto 1.1 per l'identificazione
delle imprese).
Per la stima dei rischi si fa riferimento a un indice che varia da 1 a 3 crescente all'aumentare del rischio con il seguente significato di massima:
Stima      Significato
1          il rischio è basso: si tratta di una situazione nella quale un eventuale incidente provoca raramente danni significativi
2          il rischio è medio: si tratta di una situazione nella quale occorre la dovuta attenzione per il rispetto degli obblighi legislativi e delle
prescrizioni del presente piano.
3          il rischio è alto: si tratta di una situazione che per motivi specifici del cantiere o per la specificità della lavorazione richiede il massimo
impegno e attenzione

6  - COSTI

1. Nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:
     a) degli apprestamenti previsti nel PSC;
     b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni
interferenti;
     c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;
     d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;
     e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi dì sicurezza;
     f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti;
     g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione
collettiva.
2. La stima è analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi specializzati. Le singole voci dei costi della sicurezza sono
calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo
smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento.
3. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo dell'opera da non
assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.
4. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso d'opera previste dall'articolo 132
del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, e successive modificazioni, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664 secondo
comma, del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei commi 1, 2 e 3. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi
nell'importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso.
5. Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori, previa approvazione
da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando previsto

FIRME

Committente: 
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Relazione Tecnica

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Responsabile dei lavori (se nominato):

     

Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione:

     

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori:

     

Rappresentante legale della ditta:

     

per presa visione: 

Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori:

     

data:

     

PRESCRIZIONI OPERATIVE

PRESCRIZIONI GENERALI

Le imprese aggiudicatrici, come previsto dal D.Lgs. 81/08, si impegnano ad eseguire i lavori rispettando tutte le prescrizioni contenute nel
presente piano, oltre al rispetto di tutte le normative di legge vigenti in materia di salute e sicurezza dei lavoratori.
Le imprese aggiudicatrici devono rispettare i tempi di intervento previsti nel ''Programma dei lavori'' o quelli indicati, in corso d'opera, dal
Coordinatore per l'esecuzione.
Tutte le imprese devono rispettare le misure riportate nelle schede di valutazione dei rischi. I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori
dovranno ricevere il piano almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori e dovranno essere preventivamente consultati anche in relazione ad
eventuali modifiche del piano Allegato XV del D.Lgs. 81/08).

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE

Modalità organizzative per avere una migliore cooperazione tra i soggetti che operano in cantiere: 

DISPOSIZIONI PER L'UTILIZZO DI IMPIANTI COMUNI

Sarà cura delle imprese assicurarsi che i propri lavoratori siano adeguatamente formati all'uso di quanto messo a disposizione. Nessun costo
aggiuntivo potrà essere richiesto al committente per tali adempimenti.
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OGGETTO DEI LAVORI

Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

INDIRIZZO DEL CANTIERE

Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Piano di sicurezza e coordinamento

Legenda

Livello valutazione gravità rischio       = Il livello di gravità viene valutato in base alla seguente scala:
1: invalidità temporanea, 2: invalidità permanente, 3: infortunio mortale

Livello valutazione probabilità rischio = Il livello di probabilità viene valutato in base alla seguente scala:
1: poco frequente, 2: frequente, 3: molto frequente

Coordinatore Progettazione

Architetto Carlo Ragni

Venezia-Mestre, 11/05/2018     
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Schede della Sicurezza per Fase di Lavoro

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

FASE 1 - ALLESTIMENTO DI CANTIERE e PULIZIA AREE     -     Dal giorno: 1 al giorno: 3 durata gg. effettivi di lavoro: 3
     Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi, montaggio baracche di cantiere, uffici ecc. - Ditta
incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 49 -  Durata gg.: 3 -  Dal gg: 1 al gg.: 3 - 
     Rimozione di rovi, cespugli ed alberi - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 61 -  Durata gg.: 2 - 
Dal gg: 2 al gg.: 3 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

   ( 1 ) L'allestimento comprende:  - realizzazione di recinzioni, accessi, etc. - realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito,
magazzini, parcheggio mezzi, etc.)  - verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate - apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità
ordinaria - smontaggio staccionate - rimozione new jersey - allestimento impianti semaforici di cantiere - segnaletica di cantiere orizzontale e
verticale ,   ( 2 ) La fase comprende:  - diserbo, sfalci, potatura ed abbattimento arbusti ed alberature - pulizia aree di lavoro  ,

Procedure complementari e di dettaglio delle lavorazioni

   ( 1 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di allestimento di
impianto semaforico o durante l'uso di movieri.  Verificare prima dell'inizio dei lavori che le recinzioni esistenti verso le proprietà private siano
prive di aperture; diversamente, provvedere a chiudere qualsiasi varco verso il cantiere. ,   ( 2 ) Comunicare al CSE eventuale utilizzo di attrezzi
meccanici o autmoezzi,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 3
) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),
  ( 4 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),   ( 6 ) Direttiva macchine 392/96,   ( 7 ) Legge  n° 46  del 05/03/1990  Norme per la sicurezza degli impianti.,   ( 8 ) Norme CEI 64-8,

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Autocarri,   ( 2 ) Motozappa,   ( 3 ) Pesticidi, concimi chimici,   ( 4 ) Autocarro con gru,   ( 5 ) Servizi igienici,   ( 6 ) Scale a mano di
qualsiasi genere,   ( 7 ) Carriola,   ( 8 ) Baracche di cantiere ad uso uffici o magazzino,   ( 9 ) Attrezzi generici di utilizzo manuale,   ( 10 )
Recinzione di qualsiasi genere,   ( 11 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra attrezzatura per battere o scavare,   ( 12 ) Escavatore,   ( 13 )
Servizi sanitari,

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

   ( 1 ) Pronto soccorso, cassetta di medicazione, camera di medicazione - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 2 ) Contatto con ingranaggi macchine
operatrici - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 3 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non visibili - Gravità: 3 
Frequenza: 1,   ( 4 ) Ipoacusia da rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 5 ) Inalazione di polvere e fumi - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 6 ) Vibrazione
da macchina operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 7 ) Cedimenti di macchine ed attrezzature - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 8 ) Contusioni,
abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 9 ) Ribaltamento macchine -
Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 10 ) Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 11 ) Lesioni alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   (
12 ) Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 13 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 2,   ( 14 ) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) -
Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 15 ) Caduta del personale dalle scale - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 16 ) Caduta materiale da scale o da armature -
Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 17 ) Movimentazione manuale dei carichi - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 18 ) Contatto con linee elettriche aeree -
Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 19 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 20 ) Rottura delle funi di imbracatura - Gravità: 1 
Frequenza: 1,   ( 21 ) Ribaltamento autogru - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 22 ) Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani - Gravità: 2  Frequenza:
3,   ( 23 ) Inalazione e contatto con sostanze dannose - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 24 ) Vibrazioni - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 25 ) Contatto
accidentale con la motozappa - Gravità: 2  Frequenza: 1,   ( 26 ) Ribaltamenti del carico - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 27 ) Investimento da parte di
mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,
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Schede della Sicurezza per Fase di Lavoro

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni
   ( 1 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,   ( 2 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La
viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono
essere costantemente puliti,   ( 3 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,  
( 4 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 5 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango,
detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Nei luoghi di lavoro il datore di lavoro deve allestire i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure immediate ai lavoratori che si
sono feriti o che sono colpiti da un malore improvviso o per ogni intervento di pronto soccorso. Tali presidi possono essere costituiti da un
pacchetto di pronto soccorso o di medicazione  e da una camera appositamente predisposta alla medicazione.  E' obbligatorio disporre di una
cassetta di pronto soccorso e della camera di medicazione, nei luoghi in cui siano occupati sino a 5 lavoratori e nel caso in cui non vi sia vicino un
posto di pronto soccorso pubblico o nel caso in cui siano presenti più di 50 lavoratori. ,   ( 2 ) L'ubicazione dei servizi sanitari per il pronto soccorso
deve essere resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli.
Inoltre devono essere esposti dei "poster" con l'indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infortunato.,   ( 3 ) Nel cantiere è
buona norma che vi sia un telefono e l'elenco dei numeri di telefono utili  per chiamare i soccorsi.
Inoltre, in cantiere, devono essere esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati  di pronto intervento in caso di emergenza.,   ( 4 ) I posti di
lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di impossibilità devono
essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 5 ) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in movimento. Tutti i
lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da appositi cartelli di avviso,   ( 6 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi strutturali in
movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere integralmente protette da apposite protezioni.,   ( 7 ) E'
obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di poterle
eseguire,   ( 8 ) In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima di ogni intervento della cessata
erogazione del servizio da parte dell'ente erogatore,   ( 9 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu' basso
livello di rumore.,   ( 10 ) I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a controllo sanitario.,   ( 11 ) Se le attivita'
comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito.,   ( 12 ) Il datore di
lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione dei rischi ed
alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E' d'obbligo ridurre al minimo i rischi
d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di macchine e apparecchiature che
producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso
del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup. a 90 dBA, deve essere esposta
appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente per territorio. Il datore di lavoro
deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà in ogni caso fare uso di  cuffie
auricolari.
,   ( 13 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 14 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 15 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 16 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 17 ) Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle vibrazioni il
posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 18 ) Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti imbottiti ,   ( 19 )
Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti che ne consentano
di diminuire al minimo l'intensità,   ( 20 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.,   (
21 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia (dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto
prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 22 ) La manutenzione delle macchine deve essere eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture.
Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione deve essere sempre documentata in un apposito libretto,   (
23 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 24 ) Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza che
impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione
montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 25 ) Le macchine devono essere
utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 26 ) Condizioni eccezionali di maltempo (forti raffiche di
vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in queste condizioni è
necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o a persone (
dumper, autocarri, ecc.),   ( 27 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e porre, al di
sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 28 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del
cantiere,   ( 29 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere
garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 30 ) E' necessario il controllo delle
gomme di tutti i mezzi dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 31 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di
persone al di fuori di quelle consentite nella cabina di guida,   ( 32 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione,   ( 33 ) I conduttori
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Schede della Sicurezza per Fase di Lavoro

Cantiere: Lavori stradali
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delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 34 ) Collocare le macchine in modo da evitare
durante il funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 35 ) Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle macchine
al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre le sagome
di ingombro del veicolo,   ( 36 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 37 ) Prima
dell'utilizzo di una mazza, di un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e
l'arnese sia ben fissato,   ( 38 ) L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere
utilizzate solo nel caso in cui non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 39 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della
corretta unione tra manichette di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del
dispositivo a "uomo morto" e/o del ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 40 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto
superficialmente su entrambe le facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con
trattamento superficiale per evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la
superficie del taglio va ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 41 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e 
pressatura  non possano essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 42 ) Verificare che gli
organi in movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il contatto accidentale.  ,   ( 43 ) Durante il
trasporto di materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 44 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,   ( 45 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per
indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 46 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che
possano intralciare e provocare cadute.,   ( 47 ) E' necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti
con ostacoli fissi possano creare danni alle mani,   ( 48 ) E' assolutamente vietato per legge l'utilizzo delle scale  dei cavalletti per realizzare  dei
ponti,   ( 49 ) I lavori eseguiti ad una altezza superiore ai metri 2, devono essere realizzati con l'ausilio di opere provvisionali dotate di parapetti al
fine di eliminare rischi di cadute sia di persone che di cose,   ( 50 ) Le scale semplici devono essere realizzate avendo i seguenti requisiti: parte
antisdrucciolevole nella parte superiore dei montanti e nei ganci di trattenuta posti alle estremità superiori. Se i pioli sono in legno questi devono
essere fissati ai montanti della scala ad incastro. In caso di pericolo di movimentazione della scala obbligatoriamente questa deve essere trattenuta, 
al piede e in altezza, da altri lavoratori,   ( 51 ) E' vietato per qualsiasi situazione spostare scale o ponteggi su ruote su cui si trova del personale,   (
52 ) L'acccesso agli scavi deve avvenire attraverso scale opportunemente fissate che devono sporgere di almeno un metro dal piano di accesso
superiore,   ( 53 ) Quando si eseguono delle lavorazioni sulle scale, sui ponti o sulle armature, è necessario che gli attrezzi vengano riposti in
appositi contenitori (borse a tracolla, foderi o similari),   ( 54 ) In tutti i lavori a rischio di caduta dall'alto è obbligatorio l'utilizzo della cintura di
sicurezza,   ( 55 ) Evitare movimenti in posizioni non naturali. Si consiglia durante queste lavorazioni di tenere sempre la schiena eretta e di piegare
le ginocchia al fine da evitare strappi o lesioni alla schiena,   ( 56 ) Far sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro  
presenza con indagini preliminari.,   ( 57 ) In prossimita' di linee elettriche  aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di
almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E'
opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore dell'energia per tenere conto dell'eventuale campo magnetico.,   ( 58 ) Il sollevamento di inerti o
di altro materiale di piccole dimensioni deve essere effettuato obbligatoriamente con benne o cestoni metallici,   ( 59 ) Non sovraccaricare la
macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del carico.,   ( 60 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto
adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il muletto o altro mezzo sono sovraccarichi, si possono rovesciare.,   ( 61 ) Le funi di
sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito modulo da allegare al libretto,   ( 62 ) Gli apparecchi di
sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale  presso l'USL,   ( 63 ) Pieghe nelle funi possono creare
rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le funi,   ( 64 ) La mancanza  di appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi
può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare sempre dei paraspigoli a protezione delle funi di sollevamento,   ( 65 ) Per i sistemi di
imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che l'angolo che si forma in corrispondenza del gancio di sollevamento non deve essere
superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del 50% la portata delle funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare sempre quindi funi di
lunghezza adeguata,   ( 66 ) Il disarmo delle armature "provvisorie" di solai, scale, travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte
esclusivamente dopo il benestare della direzione lavori,   ( 67 ) Nel disarmo delle armature delle opere per il cemento armato devono essere
rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati cementizi,   ( 68 ) Utilizzare la macchina esclusivamente per il suo uso specifico.,   ( 69 )
E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del percorso.,   ( 70 ) L'autogru va
movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio ripiegato, facendo estrema attenzione alle asperità del terreno,   ( 71 ) La
zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di lavoro ed il fondo su cui viene a lavorare la macchina deve garantire una
sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del posizionamento una adeguata cartellonistica opportunamente predisposta
secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al suolo,   ( 72 ) Nelle gru e nell'autogru oltre alla portata massima
ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione della portata.,   ( 73 ) Durante la manipolazione di questi
materiali è necessario evitare il contatto diretto con le mani,   ( 74 ) I lavoratori esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi devono utilizzare
idonei mezzi di protezione personale (maschere respiratorie) ed essere sottoposti a visita medica periodica, secondo le tabelle ministeriali.,   ( 75 )
Osservare scrupolosamente la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.,   ( 76 ) Mantenere ventilati gli ambienti di lavoro.,  
( 77 ) Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori informazioni sugli agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi, le misure da prendere per
evitare le esposizioni, le misure igieniche da osservare, la necessità di utilizzare i mezzi di protezione, le misure di prevenzione adottate,   ( 78 ) I
lavoratori che sono esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi sono tenuti ad indossare mezzi di protezione personale (tute speciali, maschere
respiratorie ecc.) ed essere sottoposti a periodiche visite mediche secondo quanto previsto dalle norme in vigore,   ( 79 ) E' necessario esaminare la
scheda tossicologica delle sostanze utilizzate in modo da adottare specifiche misure di sicurezza.,   ( 80 ) I prodotti tossici e nocivi  devono essere
custoditi in recipienti a tenuta ed avere ben evidenziato: il tipo di prodotto che vi è contenuto, i pericoli e le istruzioni su un loro corretto utilizzo,   (
81 ) Se una attrezzatura deve essere posta  sotto il raggio di azione di un mezzo di sollevamento, la zona di lavorazione deve essere protetta da un
apposito impalcato avente un altezza da terra non superiore ai mt. 3,   ( 82 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata
alla possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 83 ) Predisporre idoneo 
fermo meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata.,   ( 84 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   (
85 ) I trabattelli devono essere obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 86 ) Il transito degli automezzi è vietato in
prossimità degli scavi,

Procedure specifiche
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Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione
su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 2 ) Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei
mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 3 ) Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro
sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali
deve essere evidenziato da apposite indicazioni,   ( 2 ) Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in
esercizio, verificarne la funzionalità e la manutenzione ogni due anni.,   ( 3 ) Durante queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le
macerie,   ( 4 ) Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di impianti
non rispondenti alla legislazione vigente.,   ( 5 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 6 ) I lavoratori sono
tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai responsabili del cantiere
utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali, ecc.) messi a loro
disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 7 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 8 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 9 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 10 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 11 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 12 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 13 ) Le
scale doppie non devono superare una altezza pari a mt. 5 e devono essere dotate per legge di un dispositivo di sicurezza che ne impedisca
l'apertura oltre al limite di sicurezza,   ( 14 ) Le scale devono essere dimensionate in modo che l'altezza dei montanti sia superiore di almeno 120
cm il piano di accesso superiore,   ( 15 ) Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di corrente utilizzata,
unitamente a tutte le altre caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro,

FASE 2 – REALIZZAZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE E FIBRA OTTICA     -     Dal giorno: 4 al giorno: 17 durata gg. effettivi di
lavoro: 10
     Scavi a sezione obbligata per linee tecnologiche - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 39 - 
Durata gg.: 5 -  Dal gg: 4 al gg.: 10 - 
     Posa di pozzetti per caditoie e di ispezione o plinti di fondazione - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del
rischio: 70 -  Durata gg.: 3 -  Dal gg: 11 al gg.: 15 - 
     Posa di tubazioni per imp. illuminazione - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Durata gg.: 2 -  Dal gg: 16 al gg.: 17 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

Procedure complementari e di dettaglio delle lavorazioni

   ( 1 ) Prima dell'inizio dei lavori, verificare le condizioni metereologiche. In caso di pioggia o in previsione di pioggia, verificare con il CSE
l'opportunità di sospendere i lavori. ,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 459  del 24/07/1996  Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368, 93/44 e 93/68
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine.,   ( 3 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la
prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 4 ) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli
infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),   ( 6 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Flessibile,   ( 2 ) Argani di qualsiasi genere,   ( 3 ) Autocarro con gru,   ( 4 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra attrezzatura per
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Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

battere o scavare,   ( 5 ) Autocarri,   ( 6 ) Cemento,   ( 7 ) Betoniera di qualsiasi genere,   ( 8 ) Escavatore,   ( 9 ) Carriola,   ( 10 ) Attrezzi generici di
utilizzo manuale,   ( 11 ) Piccone, pala o badile o altra attrezzatura per battere e scavare,   ( 12 ) Malta,

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

   ( 1 ) Danni agli occhi dovuti alla malta - Gravità: 1  Frequenza: 2,   ( 2 ) Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,  
( 3 ) Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 4 ) Lesioni alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   (
5 ) Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 6 ) Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1 
Frequenza: 3,   ( 7 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 8 ) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di
trasporto di materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 9 ) Contatto con ingranaggi macchine operatrici -
Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 10 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non visibili - Gravità: 3  Frequenza: 1,   (
11 ) Ipoacusia da rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 12 ) Inalazione di polvere e fumi - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 13 ) Vibrazione da macchina
operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 14 ) Cedimenti di macchine ed attrezzature - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 15 ) Contusioni, abrasioni e
lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 16 ) Ribaltamento macchine - Gravità: 3 
Frequenza: 1,   ( 17 ) Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 18 ) Caduta di materiale dall'attrezzatura -
Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 19 ) Tranciamento delle mani - Gravità: 2  Frequenza: 1,   ( 20 ) Ribaltamento betoniera - Gravità: 3  Frequenza: 1,   (
21 ) Inalazione di polvere - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 22 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 23 ) Ribaltamenti del carico
- Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 24 ) Investimento da parte di mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 25 ) Contatto con linee elettriche aeree -
Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 26 ) Rottura delle funi di imbracatura - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 27 ) Ribaltamento autogru - Gravità: 3  Frequenza:
1,   ( 28 ) Caduta del personale dall'elevatore - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 29 ) Caduta del materiale sollevato con l'argano - Gravità: 1  Frequenza:
3,   ( 30 ) Tranciamento delle funi dell'argano o dell'elevatore - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 31 ) Elettrocuzione generica - Gravità: 3  Frequenza: 1,  
( 32 ) Danni agli occhi - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 33 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

   ( 1 ) Seppellimento durante le operazioni di scavo - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 2 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) Nei luoghi di transito deve essere sistemato in corrispondenza della copertura del piano terra un impalcato di sicurezza o altro sistema
analogo  atto ad impedire la caduta di materiale di qualsiasi genere dall'alto. Alternativamente tutta l'area sottostante deve essere transennata,
considerando anche una distanza di rispetto dalle traiettorie possibili dei materiali che accidentalmente potrebbero cadere dall'alto,   ( 2 ) E'
obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,   ( 3 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del
cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere
costantemente puliti,   ( 4 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 5 )
E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 6 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti,
attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Usare occhiali di protezione,   ( 2 ) Durante la manipolazione di questi materiali è necessario evitare il contatto diretto con le mani,   ( 3 ) E'
vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da
appositi cartelli di avviso,   ( 4 ) Verificare che gli organi in movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da
impedire il contatto accidentale.  ,   ( 5 ) La manutenzione delle macchine deve essere eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture.
Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione deve essere sempre documentata in un apposito libretto,   (
6 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere
integralmente protette da apposite protezioni.,   ( 7 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di
tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 8 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 9 ) Prima dell'utilizzo di una mazza, di un
martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e l'arnese sia ben fissato,   ( 10 )
L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in cui
non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 11 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette
di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del
ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 12 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le
facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per
evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va
ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 13 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano
essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 14 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori
indumenti fluoro rifrangenti,   ( 15 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di
passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 16 ) E'
obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 17 ) E' obbligatorio rispettare i
limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 18 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che
possano intralciare e provocare cadute.,   ( 19 ) E' necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti
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con ostacoli fissi possano creare danni alle mani,   ( 20 ) Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle macchine
al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre le sagome
di ingombro del veicolo,   ( 21 ) I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività
lavorativa. Nel caso di impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 22 ) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la
presenza di linee elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di poterle eseguire,   ( 23 ) In caso di rischio di contatto
accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima di ogni intervento della cessata erogazione del servizio da parte dell'ente
erogatore,   ( 24 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore.,   ( 25 ) I lavoratori
esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a controllo sanitario.,   ( 26 ) Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85
dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito.,   ( 27 ) Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione del
rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione dei rischi ed alla valutazione delle misure  preventive e
protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E' d'obbligo ridurre al minimo i rischi d'esposizione al rumore con misure tecniche,
organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di macchine e apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore. Se le
attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito e dovrà
essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup. a 90 dBA, deve essere esposta appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori
esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente per territorio. Il datore di lavoro deve informare i lavoratori sui rischi connessi
alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà in ogni caso fare uso di  cuffie auricolari.
,   ( 28 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 29 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 30 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 31 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 32 ) Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle vibrazioni il
posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 33 ) Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti imbottiti ,   ( 34 )
Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti che ne consentano
di diminuire al minimo l'intensità,   ( 35 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.,   (
36 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia (dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto
prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 37 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 38 ) Dotare le manichette di
idonee valvole di sicurezza che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente
dopo il riduttore di pressione montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 39 ) Le
macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 40 ) Condizioni eccezionali di
maltempo (forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in
queste condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o
a persone ( dumper, autocarri, ecc.),   ( 41 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e
porre, al di sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 42 ) E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi
dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 43 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di persone al di fuori di
quelle consentite nella cabina di guida,   ( 44 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione,   ( 45 ) I conduttori delle macchine
dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 46 ) Collocare le macchine in modo da evitare durante il
funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 47 ) I cavi di alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto
essere resistenti all'acqua, all' abrasione e devono essere di sezione adeguata alla potenza richiesta,   ( 48 ) Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del
cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati espressamente per i cantieri a norme CEI corredati del certificato del costruttore,   ( 49 ) Vanno
collegate a terra le parti metalliche  di attrezzature e mezzi d'opera che possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in tensione.,   (
50 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche sia dell'impianto elettrico che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle
persone.,   ( 51 ) Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale,   ( 52 ) Se una attrezzatura deve essere posta  sotto il raggio
di azione di un mezzo di sollevamento, la zona di lavorazione deve essere protetta da un apposito impalcato avente un altezza da terra non
superiore ai mt. 3,   ( 53 ) Prima di avviare la betoniera verificare che: il pedale di comando abbia le dovute protezioni (sovrastante e laterale) e che
il volante abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento.,   ( 54 ) La macchina deve essere dotata di libretto d'istruzioni,
libretto di collaudo e omologazione,  di dichiarazione di conformita' e stabilita' al ribaltamento.,   ( 55 ) Prima di avviare la betoniera verificare che
siano ben visibili le frecce che indicano i movimenti per il ribaltamento.,   ( 56 ) Durante queste operazioni è richiesto l'impiego di apposite
maschere filtro,   ( 57 ) Il sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere effettuato obbligatoriamente con benne o
cestoni metallici,   ( 58 ) Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del carico.,   ( 59 ) Durante il trasporto di
materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il muletto o altro mezzo sono
sovraccarichi, si possono rovesciare.,   ( 60 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla possibilita'  della macchina;
una larghezza superiore di almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 61 ) Predisporre idoneo  fermo meccanico  in prossimita' del
ciglio della scarpata.,   ( 62 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   ( 63 ) I trabattelli devono essere
obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 64 ) Il transito degli automezzi è vietato in prossimità degli scavi,   ( 65 ) Far
sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro   presenza con indagini preliminari.,   ( 66 ) In prossimita' di linee elettriche 
aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti della gru (considerare il massimo
ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore dell'energia per tenere conto
dell'eventuale campo magnetico.,   ( 67 ) Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito modulo da
allegare al libretto,   ( 68 ) Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale  presso
l'USL,   ( 69 ) Pieghe nelle funi possono creare rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le funi,   ( 70 ) La mancanza  di
appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare sempre dei paraspigoli a protezione
delle funi di sollevamento,   ( 71 ) Per i sistemi di imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che l'angolo che si forma in
corrispondenza del gancio di sollevamento non deve essere superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del 50% la portata delle
funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare sempre quindi funi di lunghezza adeguata,   ( 72 ) Il disarmo delle armature "provvisorie" di solai, scale,
travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte esclusivamente dopo il benestare della direzione lavori,   ( 73 ) Nel disarmo delle armature delle
opere per il cemento armato devono essere rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati cementizi,   ( 74 ) Utilizzare la macchina
esclusivamente per il suo uso specifico.,   ( 75 ) E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo in relazione al tipo e alle
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caratteristiche del percorso.,   ( 76 ) L'autogru va movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio ripiegato, facendo estrema
attenzione alle asperità del terreno,   ( 77 ) La zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di lavoro ed il fondo su cui viene a
lavorare la macchina deve garantire una sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del posizionamento una adeguata
cartellonistica opportunamente predisposta secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al suolo,   ( 78 ) Nelle gru e
nell'autogru oltre alla portata massima ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione della portata.,   ( 79 )
Quando l'argano viene fissato direttamente a un montante dell'impalcatura di servizio, tale  montante deve essere costituito da almeno due elementi,
 per sostenere le sollecitazioni provocate dal sollevamento.,   ( 80 ) Quando il carico da sollevare esclude la presenza di parapetto regolamentare, il
punto di ingresso  dei carichi, puo' essere modificato  con una tavola fermapiede alta cm 30 e un varco di ingresso ridotto al minimo. In tale
situazione i lavoratori devono tassativamente indossare la cintura di sicurezza con fune di trattenuta lunga m 1,50.,   ( 81 ) I ganci e le funi devono
recare contrassegno con il nome del fabbricante e i requisiti di rispondenza alle specifiche tecniche.,   ( 82 ) I ganci utilizzati devono essere privi di
deformazioni, adatti al peso da sollevare, avere la chiusura di imbocco efficiente e  riportata  la portata massima ammissibile.,   ( 83 ) Quando
argani, paranchi ed apparecchi  simili sono utilizzati per il sollevamento di materiale le aperture per il passaggio del carico ai singoli piani, nonche'
il sottostante spazio di arrivo e di sganciamento del carico, devono essere protetti sui lati mediante parapetti normali provvisti, ad eccezione di
quello del piano terreno, di arresto al piede.  Tali parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli derivanti
da urti o da caduta del carico di manovra.,   ( 84 ) Sui lati delle aperture in cui si eseguono delle operazioni di carico e di scarico devono essere
applicati dei parapetti. Nel caso in cui eccezionalmente dovesse essere reso necessario un maggior passaggio per carichi particolari, bisogna
provvedere a sostituire il parapetto da una barriera mobile fissabile con apposito chiavistello di chiusura. La protezione quando non devono essere
eseguite operazioni che ne richiedano obbligatoriamente l'apertura (in questo caso è obbligatorio il comodo reperimento e l'utilizzo della cintura di
sicurezza dotata di apposita corda di sicurezza opportunamente agganciata ad idoneo supporto) deve restare chiusa a protezione del lavoratore
addetto alle operazioni,   ( 85 ) Le funi e le catene degli argani a motore devono avere un carico di sicurezza non inf. a 8.,   ( 86 ) La fune di acciaio
deve avere caratteristiche adeguate alla portata dell'elevatore.,   ( 87 ) Scaricare i materiali su un terreno solido, piano e livellato; se si dirige lo
scarico, stare a debita distanza dal camion, avvicinandosi solo quando l'operatore chiama. Non infilare mai le mani sotto i pacchi per sistemare
pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno.
Usare le scarpe di sicurezza, poichè possono cadere materiali che schiacciano i piedi.
Manipolando i materiali, usare i guanti; contro la caduta di materiali sulla testa, usare l'elmetto.,   ( 88 ) Tutte le strutture metalliche situate
all'aperto devono essere collegate a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non inferiore a 35 mmq. ,   ( 89 ) Lungo il tracciato delle
condutture elettriche predisporre una idonea segnalazione di pericolo,   ( 90 ) I conduttori di messa a terra vanno identificati con i colori
giallo-verde.,   ( 91 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 92 ) Evitare l'uso del flessibile  in ambienti in
cui siano presenti materiale infiammabile, gas ...,   ( 93 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove potrebbero verificarsi degli incendi
(presenza di combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa utilizzo del fuoco o del calore).
Controllare periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,

Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) Negli scavi più profondi di 1,5 m. bisogna sostenere le pareti dello scavo o lasciarle inclinate secondo il naturale declivio.
(Articolo 13 del D.P.R. 167 del 7/01/1956),   ( 2 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da
norme analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 3 )
Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 4 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali,
ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di
protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 2 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 3 ) Durante queste
lavorazioni è necessario fornire ai lavoratori: tuta lavabile chiusa ai polsi ed alle caviglie, guanti, occhiali a tenuta, mezzo di protezione alle vie
respiratorie di tipo facciale,   ( 4 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 5 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 6 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 7 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 8 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 9 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 10 ) Gli
organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali deve essere
evidenziato da apposite indicazioni,   ( 11 ) Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio,
verificarne la funzionalità e la manutenzione ogni due anni.,   ( 12 ) Durante queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le macerie, 
 ( 13 ) Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di impianti non
rispondenti alla legislazione vigente.,   ( 14 ) Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di corrente
utilizzata, unitamente a tutte le altre caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro,   ( 15 ) Gli utensili a motore elettrico devono disporre di un
isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico attestante l'isolamento tra la parte esterna in metallo e le parti
interne,   ( 16 ) I cavi elettrici devono essere fissati ed ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere danneggiati dalle
vibrazioni, dagli sfregamenti o dagli urti. Devono essere fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla viabilità del cantiere,
  ( 17 ) Le prese devono disporre di un dispositivo  che eviti il disinnesco  non voluto della spina,   ( 18 ) I componenti dei quadri elettrici devono
portare una indicazione dei circuiti che comandano,   ( 19 ) Accanto al mezzo di sollevamento deve essere esposto specifico cartello indicante le
norme di sicurezza e d'uso dell'apparecchio.,   ( 20 ) Gli argani a motore devono essere provvisti di dispositivi  extra corsa e le funi e le catene
devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quanto stabilito dal DPR 164/56,   ( 21 ) Gli elevatori devono essere muniti di targa indicante
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Procedure specifiche

portata e nome del costruttore,   ( 22 ) Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per legge l'utilizzo di
occhiali di protezione paraschegge,

FASE 3 – DEMOLIZIONI e SCAVI     -     Dal giorno: 18 al giorno: 26 durata gg. effettivi di lavoro: 6
     Scavi di sbancamento - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 53 -  Durata gg.: 2 -  Dal gg: 18 al
gg.: 19 - 
     Demolizione di pavimentazione carrabile o pedonale di qualsiasi tipo - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo
del rischio: 61 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 22 al gg.: 22 - 
     Taglio di massicciata stradale - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 52 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg:
23 al gg.: 23 - 
     Scavi a sezione obbligata - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 39 -  Durata gg.: 2 -  Dal gg: 24
al gg.: 25 - 
     Esecuzione di rinterro degli scavi - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 36 -  Durata gg.: 1 -  Dal
gg: 26 al gg.: 26 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

Procedure complementari e di dettaglio delle lavorazioni

   ( 1 ) Prima dell'inizio dei lavori, verificare le condizioni metereologiche. In caso di pioggia o in previsione di pioggia, verificare con il CSE
l'opportunità di sospendere i lavori. ,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 459  del 24/07/1996  Regolamento per l'attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368, 93/44 e 93/68
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alle macchine.,   ( 3 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la
prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 4 ) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli
infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),   ( 6 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Escavatore,   ( 2 ) Autocarri,   ( 3 ) Carriola,   ( 4 ) Attrezzi generici di utilizzo manuale,   ( 5 ) Bulldozer,   ( 6 ) Compressore,   ( 7 ) Martello
demolitore,   ( 8 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra attrezzatura per battere o scavare,   ( 9 ) Automezzi,   ( 10 ) Tagliasfalto a disco o
martello,

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

   ( 1 ) Contatto con ingranaggi macchine operatrici - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 2 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici
incassati e non visibili - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 3 ) Ipoacusia da rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 4 ) Inalazione di polvere e fumi -
Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 5 ) Vibrazione da macchina operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 6 ) Cedimenti di macchine ed attrezzature -
Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 7 ) Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone - Gravità: 2 
Frequenza: 2,   ( 8 ) Ribaltamento macchine - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 9 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 10 )
Ribaltamenti del carico - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 11 ) Investimento da parte di mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 12 ) Contusioni o
abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 13 ) Lesioni
alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 14 ) Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 15 )
Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 16 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 17 )
Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 18 ) Cedimento del terreno - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 19 ) Scoppio
del serbatoio del compressore o delle tubazioni. - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 20 ) Elettrocuzione generica - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 21 )
Investimento - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 22 ) Punture e ferite ai piedi - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 23 ) Vibrazioni - Gravità: 2  Frequenza: 2,
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Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni
   ( 1 ) Seppellimento durante le operazioni di scavo - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 2 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) Nei luoghi di transito deve essere sistemato in corrispondenza della copertura del piano terra un impalcato di sicurezza o altro sistema
analogo  atto ad impedire la caduta di materiale di qualsiasi genere dall'alto. Alternativamente tutta l'area sottostante deve essere transennata,
considerando anche una distanza di rispetto dalle traiettorie possibili dei materiali che accidentalmente potrebbero cadere dall'alto,   ( 2 ) E'
obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,   ( 3 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del
cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere
costantemente puliti,   ( 4 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 5 )
E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 6 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti,
attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di
impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 2 ) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in
movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da appositi cartelli di avviso,   ( 3 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi
strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere integralmente protette da apposite
protezioni.,   ( 4 ) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di
lavorazione prima di poterle eseguire,   ( 5 ) In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima di
ogni intervento della cessata erogazione del servizio da parte dell'ente erogatore,   ( 6 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e
apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore.,   ( 7 ) I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a
controllo sanitario.,   ( 8 ) Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di
protezione dell'udito.,   ( 9 ) Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve
procedere alla valutazione dei rischi ed alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E'
d'obbligo ridurre al minimo i rischi d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di
macchine e apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il
lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup.
a 90 dBA, deve essere esposta appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente
per territorio. Il datore di lavoro deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà
in ogni caso fare uso di  cuffie auricolari.
,   ( 10 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 11 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 12 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 13 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 14 ) Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle vibrazioni il
posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 15 ) Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti imbottiti ,   ( 16 )
Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti che ne consentano
di diminuire al minimo l'intensità,   ( 17 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.,   (
18 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia (dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto
prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 19 ) La manutenzione delle macchine deve essere eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture.
Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione deve essere sempre documentata in un apposito libretto,   (
20 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 21 ) Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza che
impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione
montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 22 ) Le macchine devono essere
utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 23 ) Condizioni eccezionali di maltempo (forti raffiche di
vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in queste condizioni è
necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o a persone (
dumper, autocarri, ecc.),   ( 24 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e porre, al di
sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 25 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del
cantiere,   ( 26 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere
garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 27 ) E' necessario il controllo delle
gomme di tutti i mezzi dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 28 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di
persone al di fuori di quelle consentite nella cabina di guida,   ( 29 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione,   ( 30 ) I conduttori
delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 31 ) Collocare le macchine in modo da evitare
durante il funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 32 ) Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle macchine
al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre le sagome
di ingombro del veicolo,   ( 33 ) Il sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere effettuato obbligatoriamente con
benne o cestoni metallici,   ( 34 ) Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del carico.,   ( 35 ) Durante il
trasporto di materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il muletto o altro mezzo
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sono sovraccarichi, si possono rovesciare.,   ( 36 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla possibilita'  della
macchina; una larghezza superiore di almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 37 ) Predisporre idoneo  fermo meccanico  in
prossimita' del ciglio della scarpata.,   ( 38 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   ( 39 ) I trabattelli
devono essere obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 40 ) Il transito degli automezzi è vietato in prossimità degli
scavi,   ( 41 ) E' necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti con ostacoli fissi possano creare
danni alle mani,   ( 42 ) Verificare che gli organi in movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il
contatto accidentale.  ,   ( 43 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare
le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 44 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 45 ) Prima dell'utilizzo di una mazza, di
un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e l'arnese sia ben fissato,   ( 46
) L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in cui
non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 47 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette
di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del
ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 48 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le
facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per
evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va
ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 49 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano
essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 50 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori
indumenti fluoro rifrangenti,   ( 51 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del
cantiere,   ( 52 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,   (
53 ) I cavi di alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e
devono essere di sezione adeguata alla potenza richiesta,   ( 54 ) Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti
realizzati espressamente per i cantieri a norme CEI corredati del certificato del costruttore,   ( 55 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche  di
attrezzature e mezzi d'opera che possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in tensione.,   ( 56 ) Vanno collegate a terra le parti
metalliche sia dell'impianto elettrico che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle persone.,   ( 57 ) Le prese a spina devono
essere protette da un interruttore differenziale,   ( 58 ) Il terreno su cui va poggiata la macchina deve garantire la portata dei carichi trasmessi dalla
stessa . Evitare di installare le vie di corsa in prossimita' di scarpate, scavi.,   ( 59 ) Verificare l'efficienza della valvola di sicurezza dei
compressori.,   ( 60 ) Utilizzare tubazioni di  tipo rinforzato e protetto.,   ( 61 ) Tutte le strutture metalliche situate all'aperto devono essere collegate
a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non inferiore a 35 mmq. ,   ( 62 ) Lungo il tracciato delle condutture elettriche predisporre una
idonea segnalazione di pericolo,   ( 63 ) I conduttori di messa a terra vanno identificati con i colori giallo-verde.,   ( 64 ) Le fasi di movimentazione
dei carichi devono essere programmate in modo da eliminare la contemporaneita' delle manovre nelle zone di interferenza.,   ( 65 ) I cestelli di tiro
(in cui alloggiano gli elevatori) rientrano tra le opere provvisionali per le quali e' d'obbligo il progetto esecutivo firmato da tecnico abilitato.,   ( 66 )
I bracci delle gru  devono essere sfalsati tra loro in modo tale da evitare ogni possibile collisione fra elementi strutturali, tenuto conto delle massime
oscillazioni e garantendo un intervallo  di sicurezza.,

Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) Negli scavi più profondi di 1,5 m. bisogna sostenere le pareti dello scavo o lasciarle inclinate secondo il naturale declivio.
(Articolo 13 del D.P.R. 167 del 7/01/1956),   ( 2 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da
norme analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 3 )
Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 4 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali
deve essere evidenziato da apposite indicazioni,   ( 2 ) Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in
esercizio, verificarne la funzionalità e la manutenzione ogni due anni.,   ( 3 ) Durante queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le
macerie,   ( 4 ) Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di impianti
non rispondenti alla legislazione vigente.,   ( 5 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 6 ) I lavoratori sono
tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai responsabili del cantiere
utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali, ecc.) messi a loro
disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 7 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 8 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 9 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 10 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 11 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 12 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 13 ) Tutte
le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre caratteristiche
ritenute utili per un utilizzo sicuro,   ( 14 ) Gli utensili a motore elettrico devono disporre di un isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del
doppio quadratino concentrico attestante l'isolamento tra la parte esterna in metallo e le parti interne,   ( 15 ) I cavi elettrici devono essere fissati ed
ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere danneggiati dalle vibrazioni, dagli sfregamenti o dagli urti. Devono essere
fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla viabilità del cantiere,   ( 16 ) Le prese devono disporre di un dispositivo  che
eviti il disinnesco  non voluto della spina,   ( 17 ) I componenti dei quadri elettrici devono portare una indicazione dei circuiti che comandano,   ( 18
) Verificare la presenza del dispositivo di arresto automatico del motore nel momento in cui si raggiunge la pressione max di esercizio.,
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FASE 4 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - Tratto AB (Via Asseggiano - Via Risorgimento)     -     Dal giorno: 29 al giorno: 36
durata gg. effettivi di lavoro: 6
     Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da
definire) -  Magnitudo del rischio: 49 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 29 al gg.: 29 - 
     Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del
rischio: 38 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 33 al gg.: 33 - 
     Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno - Ditta incaricata: ELETTRICISTA (da definire) -  Magnitudo del rischio: 22 -  Durata gg.: 4 -  Dal
gg: 29 al gg.: 32 - 
     Realizzazione di sottofondo stradale - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 40 -  Durata gg.: 3 - 
Dal gg: 29 al gg.: 31 - 
     Operazioni di disallestimento del cantiere - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 71 -  Durata gg.:
1 -  Dal gg: 36 al gg.: 36 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

   ( 1 ) L'allestimento comprende:  - realizzazione di recinzioni, accessi, etc. - realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito,
magazzini, parcheggio mezzi, etc.)  - verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate - apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità
ordinaria - smontaggio staccionate - rimozione new jersey - allestimento impianti semaforici di cantiere - segnaletica di cantiere orizzontale e
verticale ,   ( 2 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di
allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. ,

Procedure complementari e di dettaglio delle lavorazioni

   ( 1 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di allestimento di
impianto semaforico o durante l'uso di movieri.  Verificare prima dell'inizio dei lavori che le recinzioni esistenti verso le proprietà private siano
prive di aperture; diversamente, provvedere a chiudere qualsiasi varco verso il cantiere. ,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 3
) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),
  ( 4 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),   ( 6 ) Direttiva macchine 392/96,   ( 7 ) Legge  n° 46  del 05/03/1990  Norme per la sicurezza degli impianti.,   ( 8 ) Norme CEI 64-8,

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Martello demolitore,   ( 2 ) Flessibile,   ( 3 ) Autocarro con gru,   ( 4 ) Servizi igienici,   ( 5 ) Scale a mano di qualsiasi genere,   ( 6 ) Carriola,
  ( 7 ) Baracche di cantiere ad uso uffici o magazzino,   ( 8 ) Recinzione di qualsiasi genere,   ( 9 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra
attrezzatura per battere o scavare,   ( 10 ) Servizi sanitari,   ( 11 ) Gruppo elettrogeno,   ( 12 ) Gasolio,   ( 13 ) Cavi elettrici, prese, raccordi,   ( 14 )
Vibrofinitrice per lavori stradali,   ( 15 ) Escavatore,   ( 16 ) Attrezzi generici di utilizzo manuale,   ( 17 ) Autocarri,   ( 18 ) Rullo compressore,

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

   ( 1 ) Contatto con ingranaggi macchine operatrici - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 2 ) Vibrazioni - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 3 ) Ipoacusia da
rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 4 ) Inalazione di polvere e fumi - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 5 ) Cedimenti di macchine ed attrezzature -
Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 6 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 7 ) Ribaltamenti del carico - Gravità: 2  Frequenza: 2,   (
8 ) Investimento da parte di mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 9 ) Lesioni alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 10 ) Punture e ferite 
ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 11 ) Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 12 )
Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 13 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 14 ) Vibrazione da macchina operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 15 ) Contusioni, abrasioni e lesioni
dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 16 ) Ribaltamento macchine - Gravità: 3  Frequenza: 1,
  ( 17 ) Inalazione e contatto con sostanze dannose - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 18 ) Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 1,   ( 19 ) Elettrocuzione per contatto con cavi elettrici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 20 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 21 )
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 22 ) Pronto soccorso, cassetta di
medicazione, camera di medicazione - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 23 ) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di
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Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 24 ) Caduta del personale dalle scale - Gravità: 3  Frequenza: 2,   (
25 ) Caduta materiale da scale o da armature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 26 ) Movimentazione manuale dei carichi - Gravità: 2  Frequenza: 3,   (
27 ) Contatto con linee elettriche aeree - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 28 ) Rottura delle funi di imbracatura - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 29 )
Ribaltamento autogru - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 30 ) Elettrocuzione generica - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 31 ) Danni agli occhi - Gravità: 2 
Frequenza: 2,

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

   ( 1 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 2 ) Bruciature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 3 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 2 ) Evitare l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti
materiale infiammabile, gas ...,   ( 3 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di
combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa utilizzo del fuoco o del calore). Controllare
periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,   ( 4 ) Quando si devono miscelare sostanze
chimiche, prima di usare un additivo, un disarmante o altre sostanze, leggere attentamente le istruzioni sulla confezione per quanto riguarda il
dosaggio ed il modo d'impiego.
Se la sostanza manipolata provoca ustioni, irritazioni alla pelle o agli occhi, usare scarpe di sicurezza, guanti e occhiali. Se il liquido manipolato
può dare esalazioni irritanti, usare anche la mascherina sulla bocca.,   ( 5 ) L'uso della fiamma per le operazioni di stesura degli impermeabilizzanti
deve essere effettuato attraverso stretta sorveglianza. In particolare alla fine di ogni giornata di lavoro su questa lavorazione deve essere verificato
che non vi siano dei focolai esistenti che possano provocare incendi,   ( 6 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,  
( 7 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni
condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 8 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente
illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 9 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del
cantiere,   ( 10 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di
impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 2 ) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in
movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da appositi cartelli di avviso,   ( 3 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi
strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere integralmente protette da apposite
protezioni.,   ( 4 ) Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti
che ne consentano di diminuire al minimo l'intensità,   ( 5 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu'
basso livello di rumore.,   ( 6 ) I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a controllo sanitario.,   ( 7 ) Se le attivita'
comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito.,   ( 8 ) Il datore di
lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione dei rischi ed
alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E' d'obbligo ridurre al minimo i rischi
d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di macchine e apparecchiature che
producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso
del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup. a 90 dBA, deve essere esposta
appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente per territorio. Il datore di lavoro
deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà in ogni caso fare uso di  cuffie
auricolari.
,   ( 9 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 10 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 11 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 12 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 13 ) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee
elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di poterle eseguire,   ( 14 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le
pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.,   ( 15 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia
(dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 16 ) La manutenzione delle macchine deve essere
eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture. Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione
deve essere sempre documentata in un apposito libretto,   ( 17 ) Il sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere
effettuato obbligatoriamente con benne o cestoni metallici,   ( 18 ) Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del
carico.,   ( 19 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il
muletto o altro mezzo sono sovraccarichi, si possono rovesciare.,   ( 20 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla
possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 21 ) Predisporre idoneo  fermo
meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata.,   ( 22 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   ( 23 ) I
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trabattelli devono essere obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 24 ) Il transito degli automezzi è vietato in prossimità
degli scavi,   ( 25 ) Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 26 ) I
conduttori delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 27 ) Verificare che gli organi in
movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il contatto accidentale.  ,   ( 28 ) Durante il trasporto di
materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 29 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 30 ) Prima dell'utilizzo di una mazza, di
un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e l'arnese sia ben fissato,   ( 31
) L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in cui
non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 32 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette
di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del
ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 33 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le
facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per
evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va
ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 34 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano
essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 35 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori
indumenti fluoro rifrangenti,   ( 36 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di
passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 37 ) E'
obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 38 ) E' obbligatorio rispettare i
limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 39 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che
possano intralciare e provocare cadute.,   ( 40 ) In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima
di ogni intervento della cessata erogazione del servizio da parte dell'ente erogatore,   ( 41 ) Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle
vibrazioni il posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 42 ) Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti
imbottiti ,   ( 43 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 44 ) Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza
che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione
montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 45 ) Condizioni eccezionali di maltempo
(forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in queste
condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o a
persone ( dumper, autocarri, ecc.),   ( 46 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e
porre, al di sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 47 ) E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi
dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 48 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di persone al di fuori di
quelle consentite nella cabina di guida,   ( 49 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione,   ( 50 ) Collocare le macchine in modo da
evitare durante il funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 51 ) Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle
macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre
le sagome di ingombro del veicolo,   ( 52 ) I lavoratori esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi di protezione
personale (maschere respiratorie) ed essere sottoposti a visita medica periodica, secondo le tabelle ministeriali.,   ( 53 ) Osservare scrupolosamente
la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.,   ( 54 ) Mantenere ventilati gli ambienti di lavoro.,   ( 55 ) Il datore di lavoro
deve fornire ai lavoratori informazioni sugli agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi, le misure da prendere per evitare le esposizioni, le
misure igieniche da osservare, la necessità di utilizzare i mezzi di protezione, le misure di prevenzione adottate,   ( 56 ) I lavoratori che sono esposti
all'azione di sostanze e agenti nocivi sono tenuti ad indossare mezzi di protezione personale (tute speciali, maschere respiratorie ecc.) ed essere
sottoposti a periodiche visite mediche secondo quanto previsto dalle norme in vigore,   ( 57 ) E' necessario esaminare la scheda tossicologica delle
sostanze utilizzate in modo da adottare specifiche misure di sicurezza.,   ( 58 ) I prodotti tossici e nocivi  devono essere custoditi in recipienti a
tenuta ed avere ben evidenziato: il tipo di prodotto che vi è contenuto, i pericoli e le istruzioni su un loro corretto utilizzo,   ( 59 ) I cavi di
alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e devono essere di
sezione adeguata alla potenza richiesta,   ( 60 ) Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati
espressamente per i cantieri a norme CEI corredati del certificato del costruttore,   ( 61 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche  di attrezzature e
mezzi d'opera che possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in tensione.,   ( 62 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche sia
dell'impianto elettrico che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle persone.,   ( 63 ) Le prese a spina devono essere protette
da un interruttore differenziale,   ( 64 ) Qualora il quadro di sezionamento di una linea sia inserito in un luogo protetto di chiusura con serratura,
dopo aver provveduto a disinserire gli interrutori o i componenti necessari, inserire il cartello "Lavori in corso. Non attivare gli interruttori  -
Pericolo di morte", poi chiudere a chiave il locale,   ( 65 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 66 ) Evitare
l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti materiale infiammabile, gas ...,   ( 67 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove
potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa
utilizzo del fuoco o del calore). Controllare periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,  
( 68 ) E' necessario depositare la pratica V.V.F.F. (denuncia UTIF) per la richiesta del certificato di prevenzione incendi,   ( 69 ) Nei luoghi di lavoro
il datore di lavoro deve allestire i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure immediate ai lavoratori che si sono feriti o che sono
colpiti da un malore improvviso o per ogni intervento di pronto soccorso. Tali presidi possono essere costituiti da un pacchetto di pronto soccorso o
di medicazione  e da una camera appositamente predisposta alla medicazione.  E' obbligatorio disporre di una cassetta di pronto soccorso e della
camera di medicazione, nei luoghi in cui siano occupati sino a 5 lavoratori e nel caso in cui non vi sia vicino un posto di pronto soccorso pubblico o
nel caso in cui siano presenti più di 50 lavoratori. ,   ( 70 ) L'ubicazione dei servizi sanitari per il pronto soccorso deve essere resa nota ai lavoratori
e segnalata con appositi cartelli.
Inoltre devono essere esposti dei "poster" con l'indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infortunato.,   ( 71 ) Nel cantiere è
buona norma che vi sia un telefono e l'elenco dei numeri di telefono utili  per chiamare i soccorsi.
Inoltre, in cantiere, devono essere esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati  di pronto intervento in caso di emergenza.,   ( 72 ) E'
necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti con ostacoli fissi possano creare danni alle mani,   (
73 ) E' assolutamente vietato per legge l'utilizzo delle scale  dei cavalletti per realizzare  dei ponti,   ( 74 ) I lavori eseguiti ad una altezza superiore
ai metri 2, devono essere realizzati con l'ausilio di opere provvisionali dotate di parapetti al fine di eliminare rischi di cadute sia di persone che di
cose,   ( 75 ) Le scale semplici devono essere realizzate avendo i seguenti requisiti: parte antisdrucciolevole nella parte superiore dei montanti e nei
ganci di trattenuta posti alle estremità superiori. Se i pioli sono in legno questi devono essere fissati ai montanti della scala ad incastro. In caso di
pericolo di movimentazione della scala obbligatoriamente questa deve essere trattenuta,  al piede e in altezza, da altri lavoratori,   ( 76 ) E' vietato
per qualsiasi situazione spostare scale o ponteggi su ruote su cui si trova del personale,   ( 77 ) L'acccesso agli scavi deve avvenire attraverso scale
opportunemente fissate che devono sporgere di almeno un metro dal piano di accesso superiore,   ( 78 ) Quando si eseguono delle lavorazioni sulle
scale, sui ponti o sulle armature, è necessario che gli attrezzi vengano riposti in appositi contenitori (borse a tracolla, foderi o similari),   ( 79 ) In
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tutti i lavori a rischio di caduta dall'alto è obbligatorio l'utilizzo della cintura di sicurezza,   ( 80 ) Evitare movimenti in posizioni non naturali. Si
consiglia durante queste lavorazioni di tenere sempre la schiena eretta e di piegare le ginocchia al fine da evitare strappi o lesioni alla schiena,   ( 81
) Far sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro   presenza con indagini preliminari.,   ( 82 ) In prossimita' di linee
elettriche  aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti della gru (considerare il
massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore dell'energia per
tenere conto dell'eventuale campo magnetico.,   ( 83 ) Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito
modulo da allegare al libretto,   ( 84 ) Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale 
presso l'USL,   ( 85 ) Pieghe nelle funi possono creare rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le funi,   ( 86 ) La mancanza  di
appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare sempre dei paraspigoli a protezione
delle funi di sollevamento,   ( 87 ) Per i sistemi di imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che l'angolo che si forma in
corrispondenza del gancio di sollevamento non deve essere superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del 50% la portata delle
funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare sempre quindi funi di lunghezza adeguata,   ( 88 ) Il disarmo delle armature "provvisorie" di solai, scale,
travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte esclusivamente dopo il benestare della direzione lavori,   ( 89 ) Nel disarmo delle armature delle
opere per il cemento armato devono essere rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati cementizi,   ( 90 ) Utilizzare la macchina
esclusivamente per il suo uso specifico.,   ( 91 ) E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo in relazione al tipo e alle
caratteristiche del percorso.,   ( 92 ) L'autogru va movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio ripiegato, facendo estrema
attenzione alle asperità del terreno,   ( 93 ) La zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di lavoro ed il fondo su cui viene a
lavorare la macchina deve garantire una sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del posizionamento una adeguata
cartellonistica opportunamente predisposta secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al suolo,   ( 94 ) Nelle gru e
nell'autogru oltre alla portata massima ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione della portata.,   ( 95 )
Tutte le strutture metalliche situate all'aperto devono essere collegate a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non inferiore a 35 mmq. ,   (
96 ) Lungo il tracciato delle condutture elettriche predisporre una idonea segnalazione di pericolo,   ( 97 ) I conduttori di messa a terra vanno
identificati con i colori giallo-verde.,

Indicazioni per il coordinamento tra lavorazioni e rischi dovuti alla sovrapposizione di lavorazioni e relative misure di prevenzione

     ( 1  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree
circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,     ( 2  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative
all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,

Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione
su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 2 ) Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei
mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 3 ) Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro
sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali
deve essere evidenziato da apposite indicazioni,   ( 2 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 3 ) Durante
queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le macerie,   ( 4 ) I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le
disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di
protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai
rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 5 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 6 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 7 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 8 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 9 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 10 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 11 )
Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la manutenzione
ogni due anni.,   ( 12 ) Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di
impianti non rispondenti alla legislazione vigente.,   ( 13 ) Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di
corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro,   ( 14 ) Gli utensili a motore elettrico devono
disporre di un isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico attestante l'isolamento tra la parte esterna in
metallo e le parti interne,   ( 15 ) I cavi elettrici devono essere fissati ed ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere
danneggiati dalle vibrazioni, dagli sfregamenti o dagli urti. Devono essere fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla
viabilità del cantiere,   ( 16 ) Le prese devono disporre di un dispositivo  che eviti il disinnesco  non voluto della spina,   ( 17 ) I componenti dei
quadri elettrici devono portare una indicazione dei circuiti che comandano,   ( 18 ) Le prese a spina devono essere provviste di polo di terra ed
avere le parti in tensione non accessibili senza l'ausilio di mezzi speciali. Le prese devono essere munite di un dispositivo che eviti il disinnesto
accidentale della spina.
,   ( 19 ) Le scale doppie non devono superare una altezza pari a mt. 5 e devono essere dotate per legge di un dispositivo di sicurezza che ne
impedisca l'apertura oltre al limite di sicurezza,   ( 20 ) Le scale devono essere dimensionate in modo che l'altezza dei montanti sia superiore di
almeno 120 cm il piano di accesso superiore,   ( 21 ) Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per
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Procedure specifiche

legge l'utilizzo di occhiali di protezione paraschegge,

FASE 5 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - Tratto B-C (Via Risorgimento - Via Ivancich)     -     Dal giorno: 36 al giorno: 44
durata gg. effettivi di lavoro: 7
     Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno - Ditta incaricata: ELETTRICISTA (da definire) -  Magnitudo del rischio: 22 -  Durata gg.: 4 -  Dal
gg: 37 al gg.: 40 - 
     Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da
definire) -  Magnitudo del rischio: 49 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 36 al gg.: 36 - 
     Realizzazione di sottofondo stradale - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 40 -  Durata gg.: 3 - 
Dal gg: 36 al gg.: 38 - 
     Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del
rischio: 38 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 43 al gg.: 43 - 
     Operazioni di disallestimento del cantiere - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 71 -  Durata gg.:
1 -  Dal gg: 44 al gg.: 44 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

   ( 1 ) L'allestimento comprende:  - realizzazione di recinzioni, accessi, etc. - realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito,
magazzini, parcheggio mezzi, etc.)  - verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate - apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità
ordinaria - smontaggio staccionate - rimozione new jersey - allestimento impianti semaforici di cantiere - segnaletica di cantiere orizzontale e
verticale ,   ( 2 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di
allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. ,

Procedure complementari e di dettaglio delle lavorazioni

   ( 1 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di allestimento di
impianto semaforico o durante l'uso di movieri.  Verificare prima dell'inizio dei lavori che le recinzioni esistenti verso le proprietà private siano
prive di aperture; diversamente, provvedere a chiudere qualsiasi varco verso il cantiere. ,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 3
) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),
  ( 4 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),   ( 6 ) Direttiva macchine 392/96,   ( 7 ) Legge  n° 46  del 05/03/1990  Norme per la sicurezza degli impianti.,   ( 8 ) Norme CEI 64-8,

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Martello demolitore,   ( 2 ) Flessibile,   ( 3 ) Autocarro con gru,   ( 4 ) Servizi igienici,   ( 5 ) Scale a mano di qualsiasi genere,   ( 6 ) Carriola,
  ( 7 ) Baracche di cantiere ad uso uffici o magazzino,   ( 8 ) Recinzione di qualsiasi genere,   ( 9 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra
attrezzatura per battere o scavare,   ( 10 ) Servizi sanitari,   ( 11 ) Gruppo elettrogeno,   ( 12 ) Gasolio,   ( 13 ) Cavi elettrici, prese, raccordi,   ( 14 )
Vibrofinitrice per lavori stradali,   ( 15 ) Escavatore,   ( 16 ) Attrezzi generici di utilizzo manuale,   ( 17 ) Autocarri,   ( 18 ) Rullo compressore,

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

   ( 1 ) Contatto con ingranaggi macchine operatrici - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 2 ) Vibrazioni - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 3 ) Ipoacusia da
rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 4 ) Inalazione di polvere e fumi - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 5 ) Cedimenti di macchine ed attrezzature -
Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 6 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 7 ) Ribaltamenti del carico - Gravità: 2  Frequenza: 2,   (
8 ) Investimento da parte di mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 9 ) Lesioni alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 10 ) Punture e ferite 
ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 11 ) Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 12 )
Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 13 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 14 ) Vibrazione da macchina operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 15 ) Contusioni, abrasioni e lesioni
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Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 16 ) Ribaltamento macchine - Gravità: 3  Frequenza: 1,
  ( 17 ) Inalazione e contatto con sostanze dannose - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 18 ) Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 1,   ( 19 ) Elettrocuzione per contatto con cavi elettrici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 20 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 21 )
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 22 ) Pronto soccorso, cassetta di
medicazione, camera di medicazione - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 23 ) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di
materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 24 ) Caduta del personale dalle scale - Gravità: 3  Frequenza: 2,   (
25 ) Caduta materiale da scale o da armature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 26 ) Movimentazione manuale dei carichi - Gravità: 2  Frequenza: 3,   (
27 ) Contatto con linee elettriche aeree - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 28 ) Rottura delle funi di imbracatura - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 29 )
Ribaltamento autogru - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 30 ) Elettrocuzione generica - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 31 ) Danni agli occhi - Gravità: 2 
Frequenza: 2,

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

   ( 1 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 2 ) Bruciature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 3 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 2 ) Evitare l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti
materiale infiammabile, gas ...,   ( 3 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di
combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa utilizzo del fuoco o del calore). Controllare
periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,   ( 4 ) Quando si devono miscelare sostanze
chimiche, prima di usare un additivo, un disarmante o altre sostanze, leggere attentamente le istruzioni sulla confezione per quanto riguarda il
dosaggio ed il modo d'impiego.
Se la sostanza manipolata provoca ustioni, irritazioni alla pelle o agli occhi, usare scarpe di sicurezza, guanti e occhiali. Se il liquido manipolato
può dare esalazioni irritanti, usare anche la mascherina sulla bocca.,   ( 5 ) L'uso della fiamma per le operazioni di stesura degli impermeabilizzanti
deve essere effettuato attraverso stretta sorveglianza. In particolare alla fine di ogni giornata di lavoro su questa lavorazione deve essere verificato
che non vi siano dei focolai esistenti che possano provocare incendi,   ( 6 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,  
( 7 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni
condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 8 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente
illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 9 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del
cantiere,   ( 10 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di
impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 2 ) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in
movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da appositi cartelli di avviso,   ( 3 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi
strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere integralmente protette da apposite
protezioni.,   ( 4 ) Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti
che ne consentano di diminuire al minimo l'intensità,   ( 5 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu'
basso livello di rumore.,   ( 6 ) I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a controllo sanitario.,   ( 7 ) Se le attivita'
comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito.,   ( 8 ) Il datore di
lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione dei rischi ed
alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E' d'obbligo ridurre al minimo i rischi
d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di macchine e apparecchiature che
producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso
del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup. a 90 dBA, deve essere esposta
appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente per territorio. Il datore di lavoro
deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà in ogni caso fare uso di  cuffie
auricolari.
,   ( 9 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 10 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 11 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 12 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 13 ) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee
elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di poterle eseguire,   ( 14 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le
pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.,   ( 15 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia
(dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 16 ) La manutenzione delle macchine deve essere
eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture. Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione
deve essere sempre documentata in un apposito libretto,   ( 17 ) Il sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere
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effettuato obbligatoriamente con benne o cestoni metallici,   ( 18 ) Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del
carico.,   ( 19 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il
muletto o altro mezzo sono sovraccarichi, si possono rovesciare.,   ( 20 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla
possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 21 ) Predisporre idoneo  fermo
meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata.,   ( 22 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   ( 23 ) I
trabattelli devono essere obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 24 ) Il transito degli automezzi è vietato in prossimità
degli scavi,   ( 25 ) Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 26 ) I
conduttori delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 27 ) Verificare che gli organi in
movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il contatto accidentale.  ,   ( 28 ) Durante il trasporto di
materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 29 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 30 ) Prima dell'utilizzo di una mazza, di
un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e l'arnese sia ben fissato,   ( 31
) L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in cui
non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 32 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette
di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del
ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 33 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le
facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per
evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va
ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 34 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano
essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 35 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori
indumenti fluoro rifrangenti,   ( 36 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di
passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 37 ) E'
obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 38 ) E' obbligatorio rispettare i
limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 39 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che
possano intralciare e provocare cadute.,   ( 40 ) In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima
di ogni intervento della cessata erogazione del servizio da parte dell'ente erogatore,   ( 41 ) Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle
vibrazioni il posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 42 ) Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti
imbottiti ,   ( 43 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 44 ) Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza
che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione
montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 45 ) Condizioni eccezionali di maltempo
(forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in queste
condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o a
persone ( dumper, autocarri, ecc.),   ( 46 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e
porre, al di sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 47 ) E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi
dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 48 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di persone al di fuori di
quelle consentite nella cabina di guida,   ( 49 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione,   ( 50 ) Collocare le macchine in modo da
evitare durante il funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 51 ) Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle
macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre
le sagome di ingombro del veicolo,   ( 52 ) I lavoratori esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi di protezione
personale (maschere respiratorie) ed essere sottoposti a visita medica periodica, secondo le tabelle ministeriali.,   ( 53 ) Osservare scrupolosamente
la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.,   ( 54 ) Mantenere ventilati gli ambienti di lavoro.,   ( 55 ) Il datore di lavoro
deve fornire ai lavoratori informazioni sugli agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi, le misure da prendere per evitare le esposizioni, le
misure igieniche da osservare, la necessità di utilizzare i mezzi di protezione, le misure di prevenzione adottate,   ( 56 ) I lavoratori che sono esposti
all'azione di sostanze e agenti nocivi sono tenuti ad indossare mezzi di protezione personale (tute speciali, maschere respiratorie ecc.) ed essere
sottoposti a periodiche visite mediche secondo quanto previsto dalle norme in vigore,   ( 57 ) E' necessario esaminare la scheda tossicologica delle
sostanze utilizzate in modo da adottare specifiche misure di sicurezza.,   ( 58 ) I prodotti tossici e nocivi  devono essere custoditi in recipienti a
tenuta ed avere ben evidenziato: il tipo di prodotto che vi è contenuto, i pericoli e le istruzioni su un loro corretto utilizzo,   ( 59 ) I cavi di
alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e devono essere di
sezione adeguata alla potenza richiesta,   ( 60 ) Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati
espressamente per i cantieri a norme CEI corredati del certificato del costruttore,   ( 61 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche  di attrezzature e
mezzi d'opera che possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in tensione.,   ( 62 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche sia
dell'impianto elettrico che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle persone.,   ( 63 ) Le prese a spina devono essere protette
da un interruttore differenziale,   ( 64 ) Qualora il quadro di sezionamento di una linea sia inserito in un luogo protetto di chiusura con serratura,
dopo aver provveduto a disinserire gli interrutori o i componenti necessari, inserire il cartello "Lavori in corso. Non attivare gli interruttori  -
Pericolo di morte", poi chiudere a chiave il locale,   ( 65 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 66 ) Evitare
l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti materiale infiammabile, gas ...,   ( 67 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove
potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa
utilizzo del fuoco o del calore). Controllare periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,  
( 68 ) E' necessario depositare la pratica V.V.F.F. (denuncia UTIF) per la richiesta del certificato di prevenzione incendi,   ( 69 ) Nei luoghi di lavoro
il datore di lavoro deve allestire i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure immediate ai lavoratori che si sono feriti o che sono
colpiti da un malore improvviso o per ogni intervento di pronto soccorso. Tali presidi possono essere costituiti da un pacchetto di pronto soccorso o
di medicazione  e da una camera appositamente predisposta alla medicazione.  E' obbligatorio disporre di una cassetta di pronto soccorso e della
camera di medicazione, nei luoghi in cui siano occupati sino a 5 lavoratori e nel caso in cui non vi sia vicino un posto di pronto soccorso pubblico o
nel caso in cui siano presenti più di 50 lavoratori. ,   ( 70 ) L'ubicazione dei servizi sanitari per il pronto soccorso deve essere resa nota ai lavoratori
e segnalata con appositi cartelli.
Inoltre devono essere esposti dei "poster" con l'indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infortunato.,   ( 71 ) Nel cantiere è
buona norma che vi sia un telefono e l'elenco dei numeri di telefono utili  per chiamare i soccorsi.
Inoltre, in cantiere, devono essere esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati  di pronto intervento in caso di emergenza.,   ( 72 ) E'
necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti con ostacoli fissi possano creare danni alle mani,   (
73 ) E' assolutamente vietato per legge l'utilizzo delle scale  dei cavalletti per realizzare  dei ponti,   ( 74 ) I lavori eseguiti ad una altezza superiore
ai metri 2, devono essere realizzati con l'ausilio di opere provvisionali dotate di parapetti al fine di eliminare rischi di cadute sia di persone che di
cose,   ( 75 ) Le scale semplici devono essere realizzate avendo i seguenti requisiti: parte antisdrucciolevole nella parte superiore dei montanti e nei
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ganci di trattenuta posti alle estremità superiori. Se i pioli sono in legno questi devono essere fissati ai montanti della scala ad incastro. In caso di
pericolo di movimentazione della scala obbligatoriamente questa deve essere trattenuta,  al piede e in altezza, da altri lavoratori,   ( 76 ) E' vietato
per qualsiasi situazione spostare scale o ponteggi su ruote su cui si trova del personale,   ( 77 ) L'acccesso agli scavi deve avvenire attraverso scale
opportunemente fissate che devono sporgere di almeno un metro dal piano di accesso superiore,   ( 78 ) Quando si eseguono delle lavorazioni sulle
scale, sui ponti o sulle armature, è necessario che gli attrezzi vengano riposti in appositi contenitori (borse a tracolla, foderi o similari),   ( 79 ) In
tutti i lavori a rischio di caduta dall'alto è obbligatorio l'utilizzo della cintura di sicurezza,   ( 80 ) Evitare movimenti in posizioni non naturali. Si
consiglia durante queste lavorazioni di tenere sempre la schiena eretta e di piegare le ginocchia al fine da evitare strappi o lesioni alla schiena,   ( 81
) Far sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro   presenza con indagini preliminari.,   ( 82 ) In prossimita' di linee
elettriche  aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti della gru (considerare il
massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore dell'energia per
tenere conto dell'eventuale campo magnetico.,   ( 83 ) Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito
modulo da allegare al libretto,   ( 84 ) Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale 
presso l'USL,   ( 85 ) Pieghe nelle funi possono creare rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le funi,   ( 86 ) La mancanza  di
appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare sempre dei paraspigoli a protezione
delle funi di sollevamento,   ( 87 ) Per i sistemi di imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che l'angolo che si forma in
corrispondenza del gancio di sollevamento non deve essere superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del 50% la portata delle
funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare sempre quindi funi di lunghezza adeguata,   ( 88 ) Il disarmo delle armature "provvisorie" di solai, scale,
travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte esclusivamente dopo il benestare della direzione lavori,   ( 89 ) Nel disarmo delle armature delle
opere per il cemento armato devono essere rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati cementizi,   ( 90 ) Utilizzare la macchina
esclusivamente per il suo uso specifico.,   ( 91 ) E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo in relazione al tipo e alle
caratteristiche del percorso.,   ( 92 ) L'autogru va movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio ripiegato, facendo estrema
attenzione alle asperità del terreno,   ( 93 ) La zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di lavoro ed il fondo su cui viene a
lavorare la macchina deve garantire una sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del posizionamento una adeguata
cartellonistica opportunamente predisposta secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al suolo,   ( 94 ) Nelle gru e
nell'autogru oltre alla portata massima ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione della portata.,   ( 95 )
Tutte le strutture metalliche situate all'aperto devono essere collegate a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non inferiore a 35 mmq. ,   (
96 ) Lungo il tracciato delle condutture elettriche predisporre una idonea segnalazione di pericolo,   ( 97 ) I conduttori di messa a terra vanno
identificati con i colori giallo-verde.,

Indicazioni per il coordinamento tra lavorazioni e rischi dovuti alla sovrapposizione di lavorazioni e relative misure di prevenzione

     ( 1  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree
circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,     ( 2  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative
all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,

Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione
su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 2 ) Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei
mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 3 ) Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro
sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali
deve essere evidenziato da apposite indicazioni,   ( 2 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 3 ) Durante
queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le macerie,   ( 4 ) I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le
disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di
protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai
rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 5 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 6 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 7 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 8 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 9 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 10 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 11 )
Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la manutenzione
ogni due anni.,   ( 12 ) Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di
impianti non rispondenti alla legislazione vigente.,   ( 13 ) Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di
corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro,   ( 14 ) Gli utensili a motore elettrico devono
disporre di un isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico attestante l'isolamento tra la parte esterna in
metallo e le parti interne,   ( 15 ) I cavi elettrici devono essere fissati ed ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere
danneggiati dalle vibrazioni, dagli sfregamenti o dagli urti. Devono essere fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla
viabilità del cantiere,   ( 16 ) Le prese devono disporre di un dispositivo  che eviti il disinnesco  non voluto della spina,   ( 17 ) I componenti dei
quadri elettrici devono portare una indicazione dei circuiti che comandano,   ( 18 ) Le prese a spina devono essere provviste di polo di terra ed
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Procedure specifiche

avere le parti in tensione non accessibili senza l'ausilio di mezzi speciali. Le prese devono essere munite di un dispositivo che eviti il disinnesto
accidentale della spina.
,   ( 19 ) Le scale doppie non devono superare una altezza pari a mt. 5 e devono essere dotate per legge di un dispositivo di sicurezza che ne
impedisca l'apertura oltre al limite di sicurezza,   ( 20 ) Le scale devono essere dimensionate in modo che l'altezza dei montanti sia superiore di
almeno 120 cm il piano di accesso superiore,   ( 21 ) Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per
legge l'utilizzo di occhiali di protezione paraschegge,

FASE 6 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - Tratto C-D (Via Ivancich - Via Etruria)     -     Dal giorno: 44 al giorno: 52 durata gg.
effettivi di lavoro: 7
     Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da
definire) -  Magnitudo del rischio: 49 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 44 al gg.: 44 - 
     Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno - Ditta incaricata: ELETTRICISTA (da definire) -  Magnitudo del rischio: 22 -  Durata gg.: 4 -  Dal
gg: 45 al gg.: 50 - 
     Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del
rischio: 38 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 52 al gg.: 52 - 
     Realizzazione di sottofondo stradale - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 40 -  Durata gg.: 3 - 
Dal gg: 45 al gg.: 47 - 
     Operazioni di disallestimento del cantiere - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 71 -  Durata gg.:
1 -  Dal gg: 51 al gg.: 51 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

   ( 1 ) L'allestimento comprende:  - realizzazione di recinzioni, accessi, etc. - realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito,
magazzini, parcheggio mezzi, etc.)  - verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate - apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità
ordinaria - smontaggio staccionate - rimozione new jersey - allestimento impianti semaforici di cantiere - segnaletica di cantiere orizzontale e
verticale ,   ( 2 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di
allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. ,

Procedure complementari e di dettaglio delle lavorazioni

   ( 1 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di allestimento di
impianto semaforico o durante l'uso di movieri.  Verificare prima dell'inizio dei lavori che le recinzioni esistenti verso le proprietà private siano
prive di aperture; diversamente, provvedere a chiudere qualsiasi varco verso il cantiere. ,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 3
) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),
  ( 4 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),   ( 6 ) Direttiva macchine 392/96,   ( 7 ) Legge  n° 46  del 05/03/1990  Norme per la sicurezza degli impianti.,   ( 8 ) Norme CEI 64-8,

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Martello demolitore,   ( 2 ) Flessibile,   ( 3 ) Autocarro con gru,   ( 4 ) Servizi igienici,   ( 5 ) Scale a mano di qualsiasi genere,   ( 6 ) Carriola,
  ( 7 ) Baracche di cantiere ad uso uffici o magazzino,   ( 8 ) Recinzione di qualsiasi genere,   ( 9 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra
attrezzatura per battere o scavare,   ( 10 ) Servizi sanitari,   ( 11 ) Gruppo elettrogeno,   ( 12 ) Gasolio,   ( 13 ) Cavi elettrici, prese, raccordi,   ( 14 )
Vibrofinitrice per lavori stradali,   ( 15 ) Escavatore,   ( 16 ) Attrezzi generici di utilizzo manuale,   ( 17 ) Autocarri,   ( 18 ) Rullo compressore,

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

   ( 1 ) Contatto con ingranaggi macchine operatrici - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 2 ) Vibrazioni - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 3 ) Ipoacusia da
rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 4 ) Inalazione di polvere e fumi - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 5 ) Cedimenti di macchine ed attrezzature -
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Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 6 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 7 ) Ribaltamenti del carico - Gravità: 2  Frequenza: 2,   (
8 ) Investimento da parte di mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 9 ) Lesioni alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 10 ) Punture e ferite 
ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 11 ) Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 12 )
Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 13 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 14 ) Vibrazione da macchina operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 15 ) Contusioni, abrasioni e lesioni
dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 16 ) Ribaltamento macchine - Gravità: 3  Frequenza: 1,
  ( 17 ) Inalazione e contatto con sostanze dannose - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 18 ) Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 1,   ( 19 ) Elettrocuzione per contatto con cavi elettrici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 20 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 21 )
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 22 ) Pronto soccorso, cassetta di
medicazione, camera di medicazione - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 23 ) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di
materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 24 ) Caduta del personale dalle scale - Gravità: 3  Frequenza: 2,   (
25 ) Caduta materiale da scale o da armature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 26 ) Movimentazione manuale dei carichi - Gravità: 2  Frequenza: 3,   (
27 ) Contatto con linee elettriche aeree - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 28 ) Rottura delle funi di imbracatura - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 29 )
Ribaltamento autogru - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 30 ) Elettrocuzione generica - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 31 ) Danni agli occhi - Gravità: 2 
Frequenza: 2,

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

   ( 1 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 2 ) Bruciature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 3 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 2 ) Evitare l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti
materiale infiammabile, gas ...,   ( 3 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di
combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa utilizzo del fuoco o del calore). Controllare
periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,   ( 4 ) Quando si devono miscelare sostanze
chimiche, prima di usare un additivo, un disarmante o altre sostanze, leggere attentamente le istruzioni sulla confezione per quanto riguarda il
dosaggio ed il modo d'impiego.
Se la sostanza manipolata provoca ustioni, irritazioni alla pelle o agli occhi, usare scarpe di sicurezza, guanti e occhiali. Se il liquido manipolato
può dare esalazioni irritanti, usare anche la mascherina sulla bocca.,   ( 5 ) L'uso della fiamma per le operazioni di stesura degli impermeabilizzanti
deve essere effettuato attraverso stretta sorveglianza. In particolare alla fine di ogni giornata di lavoro su questa lavorazione deve essere verificato
che non vi siano dei focolai esistenti che possano provocare incendi,   ( 6 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,  
( 7 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni
condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 8 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente
illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 9 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del
cantiere,   ( 10 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di
impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 2 ) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in
movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da appositi cartelli di avviso,   ( 3 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi
strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere integralmente protette da apposite
protezioni.,   ( 4 ) Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti
che ne consentano di diminuire al minimo l'intensità,   ( 5 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu'
basso livello di rumore.,   ( 6 ) I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a controllo sanitario.,   ( 7 ) Se le attivita'
comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito.,   ( 8 ) Il datore di
lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione dei rischi ed
alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E' d'obbligo ridurre al minimo i rischi
d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di macchine e apparecchiature che
producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso
del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup. a 90 dBA, deve essere esposta
appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente per territorio. Il datore di lavoro
deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà in ogni caso fare uso di  cuffie
auricolari.
,   ( 9 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 10 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 11 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 12 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 13 ) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee
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elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di poterle eseguire,   ( 14 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le
pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.,   ( 15 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia
(dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 16 ) La manutenzione delle macchine deve essere
eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture. Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione
deve essere sempre documentata in un apposito libretto,   ( 17 ) Il sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere
effettuato obbligatoriamente con benne o cestoni metallici,   ( 18 ) Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del
carico.,   ( 19 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il
muletto o altro mezzo sono sovraccarichi, si possono rovesciare.,   ( 20 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla
possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 21 ) Predisporre idoneo  fermo
meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata.,   ( 22 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   ( 23 ) I
trabattelli devono essere obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 24 ) Il transito degli automezzi è vietato in prossimità
degli scavi,   ( 25 ) Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 26 ) I
conduttori delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 27 ) Verificare che gli organi in
movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il contatto accidentale.  ,   ( 28 ) Durante il trasporto di
materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 29 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 30 ) Prima dell'utilizzo di una mazza, di
un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e l'arnese sia ben fissato,   ( 31
) L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in cui
non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 32 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette
di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del
ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 33 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le
facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per
evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va
ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 34 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano
essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 35 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori
indumenti fluoro rifrangenti,   ( 36 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di
passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 37 ) E'
obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 38 ) E' obbligatorio rispettare i
limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 39 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che
possano intralciare e provocare cadute.,   ( 40 ) In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima
di ogni intervento della cessata erogazione del servizio da parte dell'ente erogatore,   ( 41 ) Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle
vibrazioni il posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 42 ) Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti
imbottiti ,   ( 43 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 44 ) Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza
che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione
montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 45 ) Condizioni eccezionali di maltempo
(forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in queste
condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o a
persone ( dumper, autocarri, ecc.),   ( 46 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e
porre, al di sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 47 ) E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi
dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 48 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di persone al di fuori di
quelle consentite nella cabina di guida,   ( 49 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione,   ( 50 ) Collocare le macchine in modo da
evitare durante il funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 51 ) Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle
macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre
le sagome di ingombro del veicolo,   ( 52 ) I lavoratori esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi di protezione
personale (maschere respiratorie) ed essere sottoposti a visita medica periodica, secondo le tabelle ministeriali.,   ( 53 ) Osservare scrupolosamente
la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.,   ( 54 ) Mantenere ventilati gli ambienti di lavoro.,   ( 55 ) Il datore di lavoro
deve fornire ai lavoratori informazioni sugli agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi, le misure da prendere per evitare le esposizioni, le
misure igieniche da osservare, la necessità di utilizzare i mezzi di protezione, le misure di prevenzione adottate,   ( 56 ) I lavoratori che sono esposti
all'azione di sostanze e agenti nocivi sono tenuti ad indossare mezzi di protezione personale (tute speciali, maschere respiratorie ecc.) ed essere
sottoposti a periodiche visite mediche secondo quanto previsto dalle norme in vigore,   ( 57 ) E' necessario esaminare la scheda tossicologica delle
sostanze utilizzate in modo da adottare specifiche misure di sicurezza.,   ( 58 ) I prodotti tossici e nocivi  devono essere custoditi in recipienti a
tenuta ed avere ben evidenziato: il tipo di prodotto che vi è contenuto, i pericoli e le istruzioni su un loro corretto utilizzo,   ( 59 ) I cavi di
alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e devono essere di
sezione adeguata alla potenza richiesta,   ( 60 ) Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati
espressamente per i cantieri a norme CEI corredati del certificato del costruttore,   ( 61 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche  di attrezzature e
mezzi d'opera che possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in tensione.,   ( 62 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche sia
dell'impianto elettrico che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle persone.,   ( 63 ) Le prese a spina devono essere protette
da un interruttore differenziale,   ( 64 ) Qualora il quadro di sezionamento di una linea sia inserito in un luogo protetto di chiusura con serratura,
dopo aver provveduto a disinserire gli interrutori o i componenti necessari, inserire il cartello "Lavori in corso. Non attivare gli interruttori  -
Pericolo di morte", poi chiudere a chiave il locale,   ( 65 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 66 ) Evitare
l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti materiale infiammabile, gas ...,   ( 67 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove
potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa
utilizzo del fuoco o del calore). Controllare periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,  
( 68 ) E' necessario depositare la pratica V.V.F.F. (denuncia UTIF) per la richiesta del certificato di prevenzione incendi,   ( 69 ) Nei luoghi di lavoro
il datore di lavoro deve allestire i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure immediate ai lavoratori che si sono feriti o che sono
colpiti da un malore improvviso o per ogni intervento di pronto soccorso. Tali presidi possono essere costituiti da un pacchetto di pronto soccorso o
di medicazione  e da una camera appositamente predisposta alla medicazione.  E' obbligatorio disporre di una cassetta di pronto soccorso e della
camera di medicazione, nei luoghi in cui siano occupati sino a 5 lavoratori e nel caso in cui non vi sia vicino un posto di pronto soccorso pubblico o
nel caso in cui siano presenti più di 50 lavoratori. ,   ( 70 ) L'ubicazione dei servizi sanitari per il pronto soccorso deve essere resa nota ai lavoratori
e segnalata con appositi cartelli.
Inoltre devono essere esposti dei "poster" con l'indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infortunato.,   ( 71 ) Nel cantiere è
buona norma che vi sia un telefono e l'elenco dei numeri di telefono utili  per chiamare i soccorsi.
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Inoltre, in cantiere, devono essere esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati  di pronto intervento in caso di emergenza.,   ( 72 ) E'
necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti con ostacoli fissi possano creare danni alle mani,   (
73 ) E' assolutamente vietato per legge l'utilizzo delle scale  dei cavalletti per realizzare  dei ponti,   ( 74 ) I lavori eseguiti ad una altezza superiore
ai metri 2, devono essere realizzati con l'ausilio di opere provvisionali dotate di parapetti al fine di eliminare rischi di cadute sia di persone che di
cose,   ( 75 ) Le scale semplici devono essere realizzate avendo i seguenti requisiti: parte antisdrucciolevole nella parte superiore dei montanti e nei
ganci di trattenuta posti alle estremità superiori. Se i pioli sono in legno questi devono essere fissati ai montanti della scala ad incastro. In caso di
pericolo di movimentazione della scala obbligatoriamente questa deve essere trattenuta,  al piede e in altezza, da altri lavoratori,   ( 76 ) E' vietato
per qualsiasi situazione spostare scale o ponteggi su ruote su cui si trova del personale,   ( 77 ) L'acccesso agli scavi deve avvenire attraverso scale
opportunemente fissate che devono sporgere di almeno un metro dal piano di accesso superiore,   ( 78 ) Quando si eseguono delle lavorazioni sulle
scale, sui ponti o sulle armature, è necessario che gli attrezzi vengano riposti in appositi contenitori (borse a tracolla, foderi o similari),   ( 79 ) In
tutti i lavori a rischio di caduta dall'alto è obbligatorio l'utilizzo della cintura di sicurezza,   ( 80 ) Evitare movimenti in posizioni non naturali. Si
consiglia durante queste lavorazioni di tenere sempre la schiena eretta e di piegare le ginocchia al fine da evitare strappi o lesioni alla schiena,   ( 81
) Far sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro   presenza con indagini preliminari.,   ( 82 ) In prossimita' di linee
elettriche  aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti della gru (considerare il
massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore dell'energia per
tenere conto dell'eventuale campo magnetico.,   ( 83 ) Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito
modulo da allegare al libretto,   ( 84 ) Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale 
presso l'USL,   ( 85 ) Pieghe nelle funi possono creare rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le funi,   ( 86 ) La mancanza  di
appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare sempre dei paraspigoli a protezione
delle funi di sollevamento,   ( 87 ) Per i sistemi di imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che l'angolo che si forma in
corrispondenza del gancio di sollevamento non deve essere superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del 50% la portata delle
funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare sempre quindi funi di lunghezza adeguata,   ( 88 ) Il disarmo delle armature "provvisorie" di solai, scale,
travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte esclusivamente dopo il benestare della direzione lavori,   ( 89 ) Nel disarmo delle armature delle
opere per il cemento armato devono essere rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati cementizi,   ( 90 ) Utilizzare la macchina
esclusivamente per il suo uso specifico.,   ( 91 ) E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo in relazione al tipo e alle
caratteristiche del percorso.,   ( 92 ) L'autogru va movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio ripiegato, facendo estrema
attenzione alle asperità del terreno,   ( 93 ) La zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di lavoro ed il fondo su cui viene a
lavorare la macchina deve garantire una sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del posizionamento una adeguata
cartellonistica opportunamente predisposta secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al suolo,   ( 94 ) Nelle gru e
nell'autogru oltre alla portata massima ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione della portata.,   ( 95 )
Tutte le strutture metalliche situate all'aperto devono essere collegate a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non inferiore a 35 mmq. ,   (
96 ) Lungo il tracciato delle condutture elettriche predisporre una idonea segnalazione di pericolo,   ( 97 ) I conduttori di messa a terra vanno
identificati con i colori giallo-verde.,

Indicazioni per il coordinamento tra lavorazioni e rischi dovuti alla sovrapposizione di lavorazioni e relative misure di prevenzione

     ( 1  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree
circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,     ( 2  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative
all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,

Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione
su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 2 ) Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei
mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 3 ) Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro
sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali
deve essere evidenziato da apposite indicazioni,   ( 2 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 3 ) Durante
queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le macerie,   ( 4 ) I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le
disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di
protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai
rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 5 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 6 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 7 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 8 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 9 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 10 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 11 )
Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la manutenzione
ogni due anni.,   ( 12 ) Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di
impianti non rispondenti alla legislazione vigente.,   ( 13 ) Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di
corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro,   ( 14 ) Gli utensili a motore elettrico devono
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Procedure specifiche

disporre di un isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico attestante l'isolamento tra la parte esterna in
metallo e le parti interne,   ( 15 ) I cavi elettrici devono essere fissati ed ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere
danneggiati dalle vibrazioni, dagli sfregamenti o dagli urti. Devono essere fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla
viabilità del cantiere,   ( 16 ) Le prese devono disporre di un dispositivo  che eviti il disinnesco  non voluto della spina,   ( 17 ) I componenti dei
quadri elettrici devono portare una indicazione dei circuiti che comandano,   ( 18 ) Le prese a spina devono essere provviste di polo di terra ed
avere le parti in tensione non accessibili senza l'ausilio di mezzi speciali. Le prese devono essere munite di un dispositivo che eviti il disinnesto
accidentale della spina.
,   ( 19 ) Le scale doppie non devono superare una altezza pari a mt. 5 e devono essere dotate per legge di un dispositivo di sicurezza che ne
impedisca l'apertura oltre al limite di sicurezza,   ( 20 ) Le scale devono essere dimensionate in modo che l'altezza dei montanti sia superiore di
almeno 120 cm il piano di accesso superiore,   ( 21 ) Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per
legge l'utilizzo di occhiali di protezione paraschegge,

FASE 7 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - Tratto D-E (Via Etruria - Via Miranese)     -     Dal giorno: 51 al giorno: 59 durata gg.
effettivi di lavoro: 7
     Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del
rischio: 38 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 59 al gg.: 59 - 
     Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da
definire) -  Magnitudo del rischio: 49 -  Durata gg.: 1 -  Dal gg: 51 al gg.: 51 - 
     Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno - Ditta incaricata: ELETTRICISTA (da definire) -  Magnitudo del rischio: 22 -  Durata gg.: 4 -  Dal
gg: 53 al gg.: 58 - 
     Realizzazione di sottofondo stradale - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 40 -  Durata gg.: 3 - 
Dal gg: 53 al gg.: 57 - 
     Operazioni di disallestimento del cantiere - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 71 -  Durata gg.:
1 -  Dal gg: 58 al gg.: 58 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

   ( 1 ) L'allestimento comprende:  - realizzazione di recinzioni, accessi, etc. - realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito,
magazzini, parcheggio mezzi, etc.)  - verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate - apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità
ordinaria - smontaggio staccionate - rimozione new jersey - allestimento impianti semaforici di cantiere - segnaletica di cantiere orizzontale e
verticale ,   ( 2 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di
allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. ,

Procedure complementari e di dettaglio delle lavorazioni

   ( 1 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di allestimento di
impianto semaforico o durante l'uso di movieri.  Verificare prima dell'inizio dei lavori che le recinzioni esistenti verso le proprietà private siano
prive di aperture; diversamente, provvedere a chiudere qualsiasi varco verso il cantiere. ,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 3
) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),
  ( 4 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),   ( 6 ) Direttiva macchine 392/96,   ( 7 ) Legge  n° 46  del 05/03/1990  Norme per la sicurezza degli impianti.,   ( 8 ) Norme CEI 64-8,

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Martello demolitore,   ( 2 ) Flessibile,   ( 3 ) Autocarro con gru,   ( 4 ) Servizi igienici,   ( 5 ) Scale a mano di qualsiasi genere,   ( 6 ) Carriola,
  ( 7 ) Baracche di cantiere ad uso uffici o magazzino,   ( 8 ) Recinzione di qualsiasi genere,   ( 9 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra
attrezzatura per battere o scavare,   ( 10 ) Servizi sanitari,   ( 11 ) Gruppo elettrogeno,   ( 12 ) Gasolio,   ( 13 ) Cavi elettrici, prese, raccordi,   ( 14 )
Vibrofinitrice per lavori stradali,   ( 15 ) Escavatore,   ( 16 ) Attrezzi generici di utilizzo manuale,   ( 17 ) Autocarri,   ( 18 ) Rullo compressore,
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Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate
   ( 1 ) Contatto con ingranaggi macchine operatrici - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 2 ) Vibrazioni - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 3 ) Ipoacusia da
rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 4 ) Inalazione di polvere e fumi - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 5 ) Cedimenti di macchine ed attrezzature -
Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 6 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 7 ) Ribaltamenti del carico - Gravità: 2  Frequenza: 2,   (
8 ) Investimento da parte di mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 9 ) Lesioni alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 10 ) Punture e ferite 
ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 11 ) Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 12 )
Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 13 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 14 ) Vibrazione da macchina operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 15 ) Contusioni, abrasioni e lesioni
dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 16 ) Ribaltamento macchine - Gravità: 3  Frequenza: 1,
  ( 17 ) Inalazione e contatto con sostanze dannose - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 18 ) Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 1,   ( 19 ) Elettrocuzione per contatto con cavi elettrici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 20 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 21 )
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 22 ) Pronto soccorso, cassetta di
medicazione, camera di medicazione - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 23 ) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di
materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 24 ) Caduta del personale dalle scale - Gravità: 3  Frequenza: 2,   (
25 ) Caduta materiale da scale o da armature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 26 ) Movimentazione manuale dei carichi - Gravità: 2  Frequenza: 3,   (
27 ) Contatto con linee elettriche aeree - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 28 ) Rottura delle funi di imbracatura - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 29 )
Ribaltamento autogru - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 30 ) Elettrocuzione generica - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 31 ) Danni agli occhi - Gravità: 2 
Frequenza: 2,

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

   ( 1 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 2 ) Bruciature - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 3 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3 
Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 2 ) Evitare l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti
materiale infiammabile, gas ...,   ( 3 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di
combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa utilizzo del fuoco o del calore). Controllare
periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,   ( 4 ) Quando si devono miscelare sostanze
chimiche, prima di usare un additivo, un disarmante o altre sostanze, leggere attentamente le istruzioni sulla confezione per quanto riguarda il
dosaggio ed il modo d'impiego.
Se la sostanza manipolata provoca ustioni, irritazioni alla pelle o agli occhi, usare scarpe di sicurezza, guanti e occhiali. Se il liquido manipolato
può dare esalazioni irritanti, usare anche la mascherina sulla bocca.,   ( 5 ) L'uso della fiamma per le operazioni di stesura degli impermeabilizzanti
deve essere effettuato attraverso stretta sorveglianza. In particolare alla fine di ogni giornata di lavoro su questa lavorazione deve essere verificato
che non vi siano dei focolai esistenti che possano provocare incendi,   ( 6 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,  
( 7 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni
condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 8 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente
illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 9 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del
cantiere,   ( 10 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di
impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 2 ) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in
movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da appositi cartelli di avviso,   ( 3 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi
strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere integralmente protette da apposite
protezioni.,   ( 4 ) Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti
che ne consentano di diminuire al minimo l'intensità,   ( 5 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu'
basso livello di rumore.,   ( 6 ) I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a controllo sanitario.,   ( 7 ) Se le attivita'
comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito.,   ( 8 ) Il datore di
lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione dei rischi ed
alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E' d'obbligo ridurre al minimo i rischi
d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di macchine e apparecchiature che
producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso
del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup. a 90 dBA, deve essere esposta
appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente per territorio. Il datore di lavoro
deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà in ogni caso fare uso di  cuffie
auricolari.
,   ( 9 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 10 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 11 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
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ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 12 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 13 ) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee
elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di poterle eseguire,   ( 14 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le
pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.,   ( 15 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia
(dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 16 ) La manutenzione delle macchine deve essere
eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture. Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione
deve essere sempre documentata in un apposito libretto,   ( 17 ) Il sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere
effettuato obbligatoriamente con benne o cestoni metallici,   ( 18 ) Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del
carico.,   ( 19 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il
muletto o altro mezzo sono sovraccarichi, si possono rovesciare.,   ( 20 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla
possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 21 ) Predisporre idoneo  fermo
meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata.,   ( 22 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   ( 23 ) I
trabattelli devono essere obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 24 ) Il transito degli automezzi è vietato in prossimità
degli scavi,   ( 25 ) Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 26 ) I
conduttori delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 27 ) Verificare che gli organi in
movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il contatto accidentale.  ,   ( 28 ) Durante il trasporto di
materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 29 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 30 ) Prima dell'utilizzo di una mazza, di
un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e l'arnese sia ben fissato,   ( 31
) L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in cui
non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 32 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette
di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del
ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 33 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le
facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per
evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va
ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 34 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano
essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 35 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori
indumenti fluoro rifrangenti,   ( 36 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di
passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 37 ) E'
obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,   ( 38 ) E' obbligatorio rispettare i
limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 39 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che
possano intralciare e provocare cadute.,   ( 40 ) In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima
di ogni intervento della cessata erogazione del servizio da parte dell'ente erogatore,   ( 41 ) Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle
vibrazioni il posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 42 ) Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti
imbottiti ,   ( 43 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 44 ) Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza
che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione
montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 45 ) Condizioni eccezionali di maltempo
(forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in queste
condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o a
persone ( dumper, autocarri, ecc.),   ( 46 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e
porre, al di sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 47 ) E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi
dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 48 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di persone al di fuori di
quelle consentite nella cabina di guida,   ( 49 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione,   ( 50 ) Collocare le macchine in modo da
evitare durante il funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 51 ) Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle
macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre
le sagome di ingombro del veicolo,   ( 52 ) I lavoratori esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi di protezione
personale (maschere respiratorie) ed essere sottoposti a visita medica periodica, secondo le tabelle ministeriali.,   ( 53 ) Osservare scrupolosamente
la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.,   ( 54 ) Mantenere ventilati gli ambienti di lavoro.,   ( 55 ) Il datore di lavoro
deve fornire ai lavoratori informazioni sugli agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi, le misure da prendere per evitare le esposizioni, le
misure igieniche da osservare, la necessità di utilizzare i mezzi di protezione, le misure di prevenzione adottate,   ( 56 ) I lavoratori che sono esposti
all'azione di sostanze e agenti nocivi sono tenuti ad indossare mezzi di protezione personale (tute speciali, maschere respiratorie ecc.) ed essere
sottoposti a periodiche visite mediche secondo quanto previsto dalle norme in vigore,   ( 57 ) E' necessario esaminare la scheda tossicologica delle
sostanze utilizzate in modo da adottare specifiche misure di sicurezza.,   ( 58 ) I prodotti tossici e nocivi  devono essere custoditi in recipienti a
tenuta ed avere ben evidenziato: il tipo di prodotto che vi è contenuto, i pericoli e le istruzioni su un loro corretto utilizzo,   ( 59 ) I cavi di
alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e devono essere di
sezione adeguata alla potenza richiesta,   ( 60 ) Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati
espressamente per i cantieri a norme CEI corredati del certificato del costruttore,   ( 61 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche  di attrezzature e
mezzi d'opera che possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in tensione.,   ( 62 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche sia
dell'impianto elettrico che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle persone.,   ( 63 ) Le prese a spina devono essere protette
da un interruttore differenziale,   ( 64 ) Qualora il quadro di sezionamento di una linea sia inserito in un luogo protetto di chiusura con serratura,
dopo aver provveduto a disinserire gli interrutori o i componenti necessari, inserire il cartello "Lavori in corso. Non attivare gli interruttori  -
Pericolo di morte", poi chiudere a chiave il locale,   ( 65 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 66 ) Evitare
l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti materiale infiammabile, gas ...,   ( 67 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove
potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa
utilizzo del fuoco o del calore). Controllare periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo,  
( 68 ) E' necessario depositare la pratica V.V.F.F. (denuncia UTIF) per la richiesta del certificato di prevenzione incendi,   ( 69 ) Nei luoghi di lavoro
il datore di lavoro deve allestire i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure immediate ai lavoratori che si sono feriti o che sono
colpiti da un malore improvviso o per ogni intervento di pronto soccorso. Tali presidi possono essere costituiti da un pacchetto di pronto soccorso o
di medicazione  e da una camera appositamente predisposta alla medicazione.  E' obbligatorio disporre di una cassetta di pronto soccorso e della
camera di medicazione, nei luoghi in cui siano occupati sino a 5 lavoratori e nel caso in cui non vi sia vicino un posto di pronto soccorso pubblico o
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nel caso in cui siano presenti più di 50 lavoratori. ,   ( 70 ) L'ubicazione dei servizi sanitari per il pronto soccorso deve essere resa nota ai lavoratori
e segnalata con appositi cartelli.
Inoltre devono essere esposti dei "poster" con l'indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infortunato.,   ( 71 ) Nel cantiere è
buona norma che vi sia un telefono e l'elenco dei numeri di telefono utili  per chiamare i soccorsi.
Inoltre, in cantiere, devono essere esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati  di pronto intervento in caso di emergenza.,   ( 72 ) E'
necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti con ostacoli fissi possano creare danni alle mani,   (
73 ) E' assolutamente vietato per legge l'utilizzo delle scale  dei cavalletti per realizzare  dei ponti,   ( 74 ) I lavori eseguiti ad una altezza superiore
ai metri 2, devono essere realizzati con l'ausilio di opere provvisionali dotate di parapetti al fine di eliminare rischi di cadute sia di persone che di
cose,   ( 75 ) Le scale semplici devono essere realizzate avendo i seguenti requisiti: parte antisdrucciolevole nella parte superiore dei montanti e nei
ganci di trattenuta posti alle estremità superiori. Se i pioli sono in legno questi devono essere fissati ai montanti della scala ad incastro. In caso di
pericolo di movimentazione della scala obbligatoriamente questa deve essere trattenuta,  al piede e in altezza, da altri lavoratori,   ( 76 ) E' vietato
per qualsiasi situazione spostare scale o ponteggi su ruote su cui si trova del personale,   ( 77 ) L'acccesso agli scavi deve avvenire attraverso scale
opportunemente fissate che devono sporgere di almeno un metro dal piano di accesso superiore,   ( 78 ) Quando si eseguono delle lavorazioni sulle
scale, sui ponti o sulle armature, è necessario che gli attrezzi vengano riposti in appositi contenitori (borse a tracolla, foderi o similari),   ( 79 ) In
tutti i lavori a rischio di caduta dall'alto è obbligatorio l'utilizzo della cintura di sicurezza,   ( 80 ) Evitare movimenti in posizioni non naturali. Si
consiglia durante queste lavorazioni di tenere sempre la schiena eretta e di piegare le ginocchia al fine da evitare strappi o lesioni alla schiena,   ( 81
) Far sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro   presenza con indagini preliminari.,   ( 82 ) In prossimita' di linee
elettriche  aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti della gru (considerare il
massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore dell'energia per
tenere conto dell'eventuale campo magnetico.,   ( 83 ) Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito
modulo da allegare al libretto,   ( 84 ) Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale 
presso l'USL,   ( 85 ) Pieghe nelle funi possono creare rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le funi,   ( 86 ) La mancanza  di
appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare sempre dei paraspigoli a protezione
delle funi di sollevamento,   ( 87 ) Per i sistemi di imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che l'angolo che si forma in
corrispondenza del gancio di sollevamento non deve essere superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del 50% la portata delle
funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare sempre quindi funi di lunghezza adeguata,   ( 88 ) Il disarmo delle armature "provvisorie" di solai, scale,
travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte esclusivamente dopo il benestare della direzione lavori,   ( 89 ) Nel disarmo delle armature delle
opere per il cemento armato devono essere rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati cementizi,   ( 90 ) Utilizzare la macchina
esclusivamente per il suo uso specifico.,   ( 91 ) E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo in relazione al tipo e alle
caratteristiche del percorso.,   ( 92 ) L'autogru va movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio ripiegato, facendo estrema
attenzione alle asperità del terreno,   ( 93 ) La zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di lavoro ed il fondo su cui viene a
lavorare la macchina deve garantire una sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del posizionamento una adeguata
cartellonistica opportunamente predisposta secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al suolo,   ( 94 ) Nelle gru e
nell'autogru oltre alla portata massima ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione della portata.,   ( 95 )
Tutte le strutture metalliche situate all'aperto devono essere collegate a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non inferiore a 35 mmq. ,   (
96 ) Lungo il tracciato delle condutture elettriche predisporre una idonea segnalazione di pericolo,   ( 97 ) I conduttori di messa a terra vanno
identificati con i colori giallo-verde.,

Indicazioni per il coordinamento tra lavorazioni e rischi dovuti alla sovrapposizione di lavorazioni e relative misure di prevenzione

     ( 1  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree
circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,     ( 2  ) Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative
all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e separate dalla rimanente parte del cantiere. ,

Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione
su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 2 ) Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei
mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 3 ) Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro
sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali
deve essere evidenziato da apposite indicazioni,   ( 2 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 3 ) Durante
queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le macerie,   ( 4 ) I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le
disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di
protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai
rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 5 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 6 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 7 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 8 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 9 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 10 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 11 )

Architetto Carlo Ragni, Via Dino Mantovani 7   30173 Venezia-Mestre Pag. 34



Schede della Sicurezza per Fase di Lavoro

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Procedure specifiche

Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la manutenzione
ogni due anni.,   ( 12 ) Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di
impianti non rispondenti alla legislazione vigente.,   ( 13 ) Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di
corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro,   ( 14 ) Gli utensili a motore elettrico devono
disporre di un isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico attestante l'isolamento tra la parte esterna in
metallo e le parti interne,   ( 15 ) I cavi elettrici devono essere fissati ed ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere
danneggiati dalle vibrazioni, dagli sfregamenti o dagli urti. Devono essere fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla
viabilità del cantiere,   ( 16 ) Le prese devono disporre di un dispositivo  che eviti il disinnesco  non voluto della spina,   ( 17 ) I componenti dei
quadri elettrici devono portare una indicazione dei circuiti che comandano,   ( 18 ) Le prese a spina devono essere provviste di polo di terra ed
avere le parti in tensione non accessibili senza l'ausilio di mezzi speciali. Le prese devono essere munite di un dispositivo che eviti il disinnesto
accidentale della spina.
,   ( 19 ) Le scale doppie non devono superare una altezza pari a mt. 5 e devono essere dotate per legge di un dispositivo di sicurezza che ne
impedisca l'apertura oltre al limite di sicurezza,   ( 20 ) Le scale devono essere dimensionate in modo che l'altezza dei montanti sia superiore di
almeno 120 cm il piano di accesso superiore,   ( 21 ) Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per
legge l'utilizzo di occhiali di protezione paraschegge,

FASE 8 - OPERE DI FINITURA E COMPLEMENTARI     -     Dal giorno: 60 al giorno: 75 durata gg. effettivi di lavoro: 11
     Piantumazione di cespugli ed alberi - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 61 -  Durata gg.: 6 - 
Dal gg: 60 al gg.: 67 - 
     Posa di staccionate, archetti e similari - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 66 -  Durata gg.: 2 - 
Dal gg: 68 al gg.: 71 - 
     Operazioni di disallestimento del cantiere - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del rischio: 71 -  Durata gg.:
1 -  Dal gg: 75 al gg.: 75 - 
     Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale - Ditta incaricata: IMPRESA APPALTATRICE (da definire) -  Magnitudo del
rischio: 55 -  Durata gg.: 3 -  Dal gg: 72 al gg.: 74 - 

Scelte progettuali e organizzative delle lavorazioni

   ( 1 ) Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da Codice della Strada nel caso di allestimento di
impianto semaforico o durante l'uso di movieri. ,

Normative di riferimento

   ( 1 ) D  P  R      n° 303  del 19/03/1956  Norme generali per l'igiene del lavoro (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81, fatta eccezione
dell'articolo 64),   ( 2 ) D  P  R      n° 547  del 27/04/1955  Norme per la prevenzione degli infortuni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 3
) D  P  R     n° 164  del 07/01/1956  Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni. (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),
  ( 4 ) D Lgs   n° 277  del 15/08/1991  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile 2008, n.81),   ( 5 ) D Lgs   n° 626  del 19/09/1994  (Abrogato dal D.Lgs 9 aprile
2008, n.81),

Riepilogo delle Attrezzature e delle sostanze utilizzate

ALTRE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Vernice per segnaletica stradale,   ( 2 ) Saldatrice di qualsiasi tipo,   ( 3 ) Martello demolitore,   ( 4 ) Compressore,   ( 5 ) Flessibile,   ( 6 )
Trapani speciali o avvitatrici,   ( 7 ) Automezzi,   ( 8 ) Autocarro con gru,   ( 9 ) Martello, mazza, piccone, pala o badile o altra attrezzatura per
battere o scavare,   ( 10 ) Carriola,   ( 11 ) Attrezzi generici di utilizzo manuale,   ( 12 ) Escavatore,   ( 13 ) Autocarri,   ( 14 ) Motozappa,   ( 15 )
Pesticidi, concimi chimici,

Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

   ( 1 ) Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 2 ) Inalazione e contatto con sostanze dannose - Gravità: 2 
Frequenza: 2,   ( 3 ) Vibrazioni - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 4 ) Ipoacusia da rumore - Gravità: 2  Frequenza: 3,   ( 5 ) Inalazione di polvere e fumi
- Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 6 ) Contatto accidentale con la motozappa - Gravità: 2  Frequenza: 1,   ( 7 ) Caduta accidentale materiale - Gravità: 2 
Frequenza: 3,   ( 8 ) Contatto con ingranaggi macchine operatrici - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 9 ) Ribaltamenti del carico - Gravità: 2  Frequenza:
2,   ( 10 ) Investimento da parte di mezzi meccanici - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 11 ) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici
incassati e non visibili - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 12 ) Vibrazione da macchina operatrice - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 13 ) Cedimenti di
macchine ed attrezzature - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 14 ) Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o
persone - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 15 ) Ribaltamento macchine - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 16 ) Lesioni alle mani - Gravità: 2  Frequenza: 3,  
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Riepilogo dei Rischi per utilizzo di attrezzature e sostanze utilizzate

( 17 ) Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 18 ) Contusioni o abrasioni generiche - Gravità: 1 
Frequenza: 3,   ( 19 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 20 ) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di
trasporto di materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.) - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 21 ) Contatto con linee elettriche aeree - Gravità: 3 
Frequenza: 1,   ( 22 ) Rottura delle funi di imbracatura - Gravità: 1  Frequenza: 1,   ( 23 ) Ribaltamento autogru - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 24 )
Investimento - Gravità: 3  Frequenza: 2,   ( 25 ) Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 26 ) Elettrocuzione
generica - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 27 ) Danni agli occhi - Gravità: 2  Frequenza: 2,   ( 28 ) Incendio - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 29 ) Scoppio
del serbatoio del compressore o delle tubazioni. - Gravità: 3  Frequenza: 1,   ( 30 ) Lesioni da schegge - Gravità: 1  Frequenza: 3,   ( 31 ) Lesioni da
scintille - Gravità: 1  Frequenza: 3,

Riepilogo dei Rischi per la realizzazione delle lavorazioni

   ( 1 ) Investimento da parte di automezzi - Gravità: 3  Frequenza: 2,

Misure di prevenzione per i rischi associati alle lavorazioni ed alle attrezzature

MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti,   ( 2 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La
viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono
essere costantemente puliti,   ( 3 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere,  
( 4 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere,   ( 5 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango,
detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,
MISURE DI PREVENZIONE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Durante la manipolazione di questi materiali è necessario evitare il contatto diretto con le mani,   ( 2 ) I lavoratori esposti all'azione di
sostanze e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi di protezione personale (maschere respiratorie) ed essere sottoposti a visita medica
periodica, secondo le tabelle ministeriali.,   ( 3 ) Osservare scrupolosamente la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.,   ( 4
) Mantenere ventilati gli ambienti di lavoro.,   ( 5 ) Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori informazioni sugli agenti cancerogeni presenti nei
cicli lavorativi, le misure da prendere per evitare le esposizioni, le misure igieniche da osservare, la necessità di utilizzare i mezzi di protezione, le
misure di prevenzione adottate,   ( 6 ) I lavoratori che sono esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi sono tenuti ad indossare mezzi di
protezione personale (tute speciali, maschere respiratorie ecc.) ed essere sottoposti a periodiche visite mediche secondo quanto previsto dalle norme
in vigore,   ( 7 ) E' necessario esaminare la scheda tossicologica delle sostanze utilizzate in modo da adottare specifiche misure di sicurezza.,   ( 8 ) I
prodotti tossici e nocivi  devono essere custoditi in recipienti a tenuta ed avere ben evidenziato: il tipo di prodotto che vi è contenuto, i pericoli e le
istruzioni su un loro corretto utilizzo,   ( 9 ) Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere
adottati dei provvedimenti che ne consentano di diminuire al minimo l'intensità,   ( 10 ) Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e
apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore.,   ( 11 ) I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a
controllo sanitario.,   ( 12 ) Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di
protezione dell'udito.,   ( 13 ) Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro
deve procedere alla valutazione dei rischi ed alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E'
d'obbligo ridurre al minimo i rischi d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di
macchine e apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il
lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup.
a 90 dBA, deve essere esposta appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente
per territorio. Il datore di lavoro deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore dovrà
in ogni caso fare uso di  cuffie auricolari.
,   ( 14 ) E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.,   ( 15 ) E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo
appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere
istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve
necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per
territorio,   ( 16 ) In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di
lavoro è tenuto ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi
derivanti dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di
ridurre o contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori
esposti; in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza,   ( 17 ) Nei lavori che danno luogo a polveri è
d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .,   ( 18 ) E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee
elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di poterle eseguire,   ( 19 ) Se una attrezzatura deve essere posta  sotto il
raggio di azione di un mezzo di sollevamento, la zona di lavorazione deve essere protetta da un apposito impalcato avente un altezza da terra non
superiore ai mt. 3,   ( 20 ) Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi,   ( 21 ) Il
sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere effettuato obbligatoriamente con benne o cestoni metallici,   ( 22 ) Non
sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del carico.,   ( 23 ) Durante il trasporto di materiali per il cantiere, usare il
mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il muletto o altro mezzo sono sovraccarichi, si possono rovesciare.,   (
24 ) I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di
impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.,   ( 25 ) E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in
movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi relativi da appositi cartelli di avviso,   ( 26 ) Catene, ruote dentate ed altri elementi
strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere integralmente protette da apposite
protezioni.,   ( 27 ) Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di
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almeno 70 cm  oltre la sagome di ingombro del veicolo.,   ( 28 ) Predisporre idoneo  fermo meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata.,   (
29 ) Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.,   ( 30 ) I trabattelli devono essere obbligatoriamente ancorati alla
costruzione ogni 2 piani di lavoro,   ( 31 ) Il transito degli automezzi è vietato in prossimità degli scavi,   ( 32 ) I conduttori delle macchine
dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra,   ( 33 ) In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o
linee preesistenti accertarsi prima di ogni intervento della cessata erogazione del servizio da parte dell'ente erogatore,   ( 34 ) Nel caso in cui il
mezzo in movimento produca delle vibrazioni il posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni,   ( 35 ) Per queste particolari lavorazioni
viene richiesto l'utilizzo dei guanti imbottiti ,   ( 36 ) Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti
idraulici.,   ( 37 ) Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia (dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a
quanto prescritto dalla casa costruttrice.,   ( 38 ) La manutenzione delle macchine deve essere eseguita secondo la frequenza indicata dal
costrutture. Devono essere verificate tutte le parti indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione deve essere sempre documentata in un
apposito libretto,   ( 39 ) E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina,   ( 40 ) Dotare le manichette di idonee valvole di
sicurezza che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una valvola posta immediatamente dopo il riduttore di
pressione montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un metro dal cannello.,   ( 41 ) Condizioni eccezionali di
maltempo (forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare i rischi delle lavorazioni, in
queste condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni potrebbero causare danni a cose o
a persone ( dumper, autocarri, ecc.),   ( 42 ) Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e
porre, al di sotto degli stabilizzatori, adeguate piastre di appoggio e ripartizione. ,   ( 43 ) E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti
all'interno del cantiere,   ( 44 ) E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio
deve essere garantita in ogni condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti,   ( 45 ) E' necessario il
controllo delle gomme di tutti i mezzi dotati di ruote prima del loro utilizzo,   ( 46 ) Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è
vietato il trasporto di persone al di fuori di quelle consentite nella cabina di guida,   ( 47 ) Il posto di guida deve essere dotato di apposita
protezione,   ( 48 ) Collocare le macchine in modo da evitare durante il funzionamento rischi di ribaltamento.,   ( 49 ) Le rampe di accesso allo
scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o addirittura ribaltamenti. La larghezza
delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre le sagome di ingombro del veicolo,   ( 50 ) Verificare che gli organi in movimento della
macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il contatto accidentale.  ,   ( 51 ) Durante il trasporto di materiali per il
cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.
,   ( 52 ) In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata,   ( 53 ) Prima dell'utilizzo di una mazza, di
un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra il manico e l'arnese sia ben fissato,   ( 54
) L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in cui
non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.,   ( 55 ) Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette
di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del
ritorno automatico a zero in caso di rilascio.,   ( 56 ) Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le
facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per
evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va
ricoperta con una vernice o un apposito legante per  fibre.,   ( 57 ) Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano
essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di una maschera-filtro appropriata.,   ( 58 ) E' obbligatorio far indossare ai lavoratori
indumenti fluoro rifrangenti,   ( 59 ) E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del
cantiere,   ( 60 ) Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.,   (
61 ) E' necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti con ostacoli fissi possano creare danni alle
mani,   ( 62 ) Far sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro   presenza con indagini preliminari.,   ( 63 ) In prossimita' di
linee elettriche  aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti della gru
(considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente erogatore
dell'energia per tenere conto dell'eventuale campo magnetico.,   ( 64 ) Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale
riportata su apposito modulo da allegare al libretto,   ( 65 ) Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere
sottoposti a verifica annuale  presso l'USL,   ( 66 ) Pieghe nelle funi possono creare rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le
funi,   ( 67 ) La mancanza  di appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare
sempre dei paraspigoli a protezione delle funi di sollevamento,   ( 68 ) Per i sistemi di imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che
l'angolo che si forma in corrispondenza del gancio di sollevamento non deve essere superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del
50% la portata delle funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare sempre quindi funi di lunghezza adeguata,   ( 69 ) Il disarmo delle armature
"provvisorie" di solai, scale, travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte esclusivamente dopo il benestare della direzione lavori,   ( 70 ) Nel
disarmo delle armature delle opere per il cemento armato devono essere rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati cementizi,   ( 71
) Utilizzare la macchina esclusivamente per il suo uso specifico.,   ( 72 ) E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo
in relazione al tipo e alle caratteristiche del percorso.,   ( 73 ) L'autogru va movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio
ripiegato, facendo estrema attenzione alle asperità del terreno,   ( 74 ) La zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di
lavoro ed il fondo su cui viene a lavorare la macchina deve garantire una sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del
posizionamento una adeguata cartellonistica opportunamente predisposta secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al
suolo,   ( 75 ) Nelle gru e nell'autogru oltre alla portata massima ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione
della portata.,   ( 76 ) Le fasi di movimentazione dei carichi devono essere programmate in modo da eliminare la contemporaneita' delle manovre
nelle zone di interferenza.,   ( 77 ) I cestelli di tiro (in cui alloggiano gli elevatori) rientrano tra le opere provvisionali per le quali e' d'obbligo il
progetto esecutivo firmato da tecnico abilitato.,   ( 78 ) I bracci delle gru  devono essere sfalsati tra loro in modo tale da evitare ogni possibile
collisione fra elementi strutturali, tenuto conto delle massime oscillazioni e garantendo un intervallo  di sicurezza.,   ( 79 ) I cavi di alimentazione e
le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e devono essere di sezione adeguata
alla potenza richiesta,   ( 80 ) Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati espressamente per i
cantieri a norme CEI corredati del certificato del costruttore,   ( 81 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche  di attrezzature e mezzi d'opera che
possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in tensione.,   ( 82 ) Vanno collegate a terra le parti metalliche sia dell'impianto elettrico
che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle persone.,   ( 83 ) Le prese a spina devono essere protette da un interruttore
differenziale,   ( 84 ) Tutte le strutture metalliche situate all'aperto devono essere collegate a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non
inferiore a 35 mmq. ,   ( 85 ) Lungo il tracciato delle condutture elettriche predisporre una idonea segnalazione di pericolo,   ( 86 ) I conduttori di
messa a terra vanno identificati con i colori giallo-verde.,   ( 87 ) I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra,   ( 88 )
Evitare l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti materiale infiammabile, gas ...,   ( 89 ) Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di
dove potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di combustibili, di sostanze incendiarie, di sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui
si fa utilizzo del fuoco o del calore). Controllare periodicamente ogni sei mesi gli estintori, inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo
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controllo,   ( 90 ) Verificare l'efficienza della valvola di sicurezza dei compressori.,   ( 91 ) Utilizzare tubazioni di  tipo rinforzato e protetto.,

Indicazioni per il coordinamento tra lavorazioni e rischi dovuti alla sovrapposizione di lavorazioni e relative misure di prevenzione

     ( 1  ) Durante le operazioni si rimozine dei pali di illuminazione, le lavorazioni relative alla posa di guardrails e segnaletica stradale dovranno
svolgersi in aree circoscritte e separate. In caso di mancata possibilità di ottemperare a tale prescrizione da parte dell'impresa, se ne dovrà dare
imemdiata informazione al CSE che provvederà a sfasare temporalmente le lavorazioni (se possibile) ed a coordinare le eventuali sovrapposizioni
di lavorazioni nello stesso ambito di cantiere. ,     ( 2  ) Durante le operazioni si rimozine dei pali di illuminazione, le lavorazioni relative alla posa
di guardrails e segnaletica stradale dovranno svolgersi in aree circoscritte e separate. In caso di mancata possibilità di ottemperare a tale
prescrizione da parte dell'impresa, se ne dovrà dare imemdiata informazione al CSE che provvederà a sfasare temporalmente le lavorazioni (se
possibile) ed a coordinare le eventuali sovrapposizioni di lavorazioni nello stesso ambito di cantiere. ,

Procedure specifiche

PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE LAVORAZIONI
   ( 1 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione
su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 2 ) Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei
mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 3 ) Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro
sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,
PROCEDURE SPECIFICHE DOVUTE A RISCHI LEGATI ALLE ATTREZZATURE
   ( 1 ) Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione,   ( 2 ) Durante queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in
continuazione le macerie,   ( 3 ) Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il
funzionamento dei comandi principali deve essere evidenziato da apposite indicazioni,   ( 4 ) Denunciare agli organi competenti gli impianti di
messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la manutenzione ogni due anni.,   ( 5 ) Sono vietati la vendita, il
noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di impianti non rispondenti alla legislazione vigente.,
  ( 6 ) I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie, occhiali,
ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di strumenti di
protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b),   ( 7 ) Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.,   ( 8 ) Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...)
soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con
aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di taglio.,   ( 9 ) La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non
deve essere inferiore a IP 45,   ( 10 ) All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme
analoghe a quelle della circolazione su strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.,   ( 11 ) Per
l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.,   ( 12 ) Per l'accesso
degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici.,   ( 13 ) Tutte
le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre caratteristiche
ritenute utili per un utilizzo sicuro,   ( 14 ) Gli utensili a motore elettrico devono disporre di un isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del
doppio quadratino concentrico attestante l'isolamento tra la parte esterna in metallo e le parti interne,   ( 15 ) I cavi elettrici devono essere fissati ed
ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere danneggiati dalle vibrazioni, dagli sfregamenti o dagli urti. Devono essere
fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla viabilità del cantiere,   ( 16 ) Le prese devono disporre di un dispositivo  che
eviti il disinnesco  non voluto della spina,   ( 17 ) I componenti dei quadri elettrici devono portare una indicazione dei circuiti che comandano,   ( 18
) Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per legge l'utilizzo di occhiali di protezione paraschegge,  
( 19 ) Verificare la presenza del dispositivo di arresto automatico del motore nel momento in cui si raggiunge la pressione max di esercizio.,
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1) Bruciature
Misure di prevenzione:

1)     Quando si devono miscelare sostanze chimiche, prima di usare un additivo, un disarmante o altre sostanze, leggere attentamente le istruzioni
sulla confezione per quanto riguarda il dosaggio ed il modo d'impiego.
Se la sostanza manipolata provoca ustioni, irritazioni alla pelle o agli occhi, usare scarpe di sicurezza, guanti e occhiali. Se il liquido
manipolato può dare esalazioni irritanti, usare anche la mascherina sulla bocca.

2)     L'uso della fiamma per le operazioni di stesura degli impermeabilizzanti deve essere effettuato attraverso stretta sorveglianza. In particolare
alla fine di ogni giornata di lavoro su questa lavorazione deve essere verificato che non vi siano dei focolai esistenti che possano provocare
incendi

2) Caduta accidentale materiale
Misure di prevenzione:

1)     Il sollevamento di inerti o di altro materiale di piccole dimensioni deve essere effettuato obbligatoriamente con benne o cestoni metallici

2)     Non sovraccaricare la macchina e utilizzare idonei materiali per la copertura del carico.

3)     Durante il trasporto di materiali per il cantiere, usare il mezzo di trasporto adeguato al carico che si deve trasportare: se la carriola, il muletto o
altro mezzo sono sovraccarichi, si possono rovesciare.

3) Caduta del materiale sollevato con l'argano
Misure di prevenzione:

1)     I ganci e le funi devono recare contrassegno con il nome del fabbricante e i requisiti di rispondenza alle specifiche tecniche.

2)     I ganci utilizzati devono essere privi di deformazioni, adatti al peso da sollevare, avere la chiusura di imbocco efficiente e  riportata  la portata
massima ammissibile.

3)     Quando argani, paranchi ed apparecchi  simili sono utilizzati per il sollevamento di materiale le aperture per il passaggio del carico ai singoli
piani, nonche' il sottostante spazio di arrivo e di sganciamento del carico, devono essere protetti sui lati mediante parapetti normali provvisti,
ad eccezione di quello del piano terreno, di arresto al piede.  Tali parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche
contro i pericoli derivanti da urti o da caduta del carico di manovra.

4)     Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe
forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i
pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va ricoperta con una vernice o un apposito
legante per  fibre.

5)     Sui lati delle aperture in cui si eseguono delle operazioni di carico e di scarico devono essere applicati dei parapetti. Nel caso in cui
eccezionalmente dovesse essere reso necessario un maggior passaggio per carichi particolari, bisogna provvedere a sostituire il parapetto da
una barriera mobile fissabile con apposito chiavistello di chiusura. La protezione quando non devono essere eseguite operazioni che ne
richiedano obbligatoriamente l'apertura (in questo caso è obbligatorio il comodo reperimento e l'utilizzo della cintura di sicurezza dotata di
apposita corda di sicurezza opportunamente agganciata ad idoneo supporto) deve restare chiusa a protezione del lavoratore addetto alle
operazioni

4) Caduta del personale dall'elevatore
Misure di prevenzione:

1)     Quando l'argano viene fissato direttamente a un montante dell'impalcatura di servizio, tale  montante deve essere costituito da almeno due
elementi,  per sostenere le sollecitazioni provocate dal sollevamento.

2)     Accanto al mezzo di sollevamento deve essere esposto specifico cartello indicante le norme di sicurezza e d'uso dell'apparecchio.

3)     Quando il carico da sollevare esclude la presenza di parapetto regolamentare, il punto di ingresso  dei carichi, puo' essere modificato  con una
tavola fermapiede alta cm 30 e un varco di ingresso ridotto al minimo. In tale situazione i lavoratori devono tassativamente indossare la cintura
di sicurezza con fune di trattenuta lunga m 1,50.

5) Caduta del personale dalle scale
Misure di prevenzione:

1)     E' assolutamente vietato per legge l'utilizzo delle scale  dei cavalletti per realizzare  dei ponti

2)     I lavori eseguiti ad una altezza superiore ai metri 2, devono essere realizzati con l'ausilio di opere provvisionali dotate di parapetti al fine di
eliminare rischi di cadute sia di persone che di cose

3)     Le scale doppie non devono superare una altezza pari a mt. 5 e devono essere dotate per legge di un dispositivo di sicurezza che ne impedisca
l'apertura oltre al limite di sicurezza

4)     Le scale devono essere dimensionate in modo che l'altezza dei montanti sia superiore di almeno 120 cm il piano di accesso superiore

5)     Le scale semplici devono essere realizzate avendo i seguenti requisiti: parte antisdrucciolevole nella parte superiore dei montanti e nei ganci di
trattenuta posti alle estremità superiori. Se i pioli sono in legno questi devono essere fissati ai montanti della scala ad incastro. In caso di
pericolo di movimentazione della scala obbligatoriamente questa deve essere trattenuta,  al piede e in altezza, da altri lavoratori

6)     E' vietato per qualsiasi situazione spostare scale o ponteggi su ruote su cui si trova del personale

7)     L'acccesso agli scavi deve avvenire attraverso scale opportunemente fissate che devono sporgere di almeno un metro dal piano di accesso
superiore

8)     Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre
caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro

6) Caduta di materiale dall'attrezzatura
Misure di prevenzione:

1)     Se una attrezzatura deve essere posta  sotto il raggio di azione di un mezzo di sollevamento, la zona di lavorazione deve essere protetta da un
apposito impalcato avente un altezza da terra non superiore ai mt. 3
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7) Caduta materiale da scale o da armature
Misure di prevenzione:

1)     Quando si eseguono delle lavorazioni sulle scale, sui ponti o sulle armature, è necessario che gli attrezzi vengano riposti in appositi contenitori
(borse a tracolla, foderi o similari)

2)     In tutti i lavori a rischio di caduta dall'alto è obbligatorio l'utilizzo della cintura di sicurezza

8) Cedimenti di macchine ed attrezzature
Misure di prevenzione:

1)     Verificare frequentemente le guide, i bulloni, le pulegge, i tubi  e gli attacchi degli impianti idraulici.

2)     Il montaggio deve essere eseguito da una  ditta specilizzata che rilasci garanzia (dichiarazione di conformita') sulla rispondenza a quanto
prescritto dalla casa costruttrice.

3)     La manutenzione delle macchine deve essere eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture. Devono essere verificate tutte le parti
indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione deve essere sempre documentata in un apposito libretto

9) Cedimento del terreno
Misure di prevenzione:

1)     Il terreno su cui va poggiata la macchina deve garantire la portata dei carichi trasmessi dalla stessa . Evitare di installare le vie di corsa in
prossimita' di scarpate, scavi.

10) Contatto accidentale con la motozappa
Misure di prevenzione:

1)     Se una attrezzatura deve essere posta  sotto il raggio di azione di un mezzo di sollevamento, la zona di lavorazione deve essere protetta da un
apposito impalcato avente un altezza da terra non superiore ai mt. 3

2)     Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi

3)     Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore.

11) Contatto con ingranaggi macchine operatrici
Misure di prevenzione:

1)     Gli organi di comando delle macchine devono essere protetti da un avviamento accidentale, inoltre il funzionamento dei comandi principali
deve essere evidenziato da apposite indicazioni

2)     I posti di lavoro devono essere sempre protetti contro la caduta o l'investimento di materiali risultanti dall'attività lavorativa. Nel caso di
impossibilità devono essere predisposti opportuni sbarramenti.

3)     E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi
relativi da appositi cartelli di avviso

4)     Catene, ruote dentate ed altri elementi strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere
integralmente protette da apposite protezioni.

12) Contatto con linee elettriche aeree
Misure di prevenzione:

1)     Far sempre attenzione alle  linee elettriche aeree , accertandosi  della loro   presenza con indagini preliminari.

2)     In prossimita' di linee elettriche  aeree  o elettrodotti  e' d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza di almeno  5,00 m.  dalle parti piu' sporgenti
della gru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione). E' opportuno, comunque, interpellare l'ente
erogatore dell'energia per tenere conto dell'eventuale campo magnetico.

13) Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali manovrati manualmente (carriole, ecc.)
Misure di prevenzione:

1)     E' necessario applicare ai manici delle carriole idonei accessori per evitare che eventuali contatti con ostacoli fissi possano creare danni alle
mani

2)     Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o
addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre le sagome di ingombro del veicolo

14) Contusioni o abrasioni generiche
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     Si  deve sempre usare  soltanto attrezzi appropriati, in buono stato ed adatti al lavoro da svolgere
I lavoratori devono osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro  utilizzando correttamente gli idonei dispositivi di  
protezione individuali (DPI) messi a  loro disposizione.

3)     In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata

4)     Prima dell'utilizzo di una mazza, di un martello, di un piccone, di un badile, è necessario verificare che il manico sia integro e che l'attacco tra
il manico e l'arnese sia ben fissato

5)     L'utilizzo delle chiavi deve essere eseguito privilegiando le chiavi poligonali ed a stella. Quelle aperte devono essere utilizzate solo nel caso in
cui non vi sia alternativa. Non utilizzare prolunghe occasionali.
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6)     Se si usano utensili pneumatici, assicurarsi della corretta unione tra manichette di adduzione aria compressa e utensile, evitando fissaggi di
fortuna con fili di ferro; della funzionalita' del dispositivo a "uomo morto" e/o del ritorno automatico a zero in caso di rilascio.

7)     Usare il materiale delle dimensioni piu' idonee e protetto superficialmente su entrambe le facce. Per la collocazione a soffitto sopra doghe
forate, usare materiale protetto con film plastici o rivestimenti con trattamento superficiale per evitare lo spolverio.  Per i controsoffitti o i
pannelli costituiti da conglomerati di fibre minerale o composti organici, la superficie del taglio va ricoperta con una vernice o un apposito
legante per  fibre.

8)     Nel caso le operazioni di taglio, rapida compressione e  pressatura  non possano essere eseguite  in condizioni di sicurezza, e' richiesto l'uso di
una maschera-filtro appropriata.

9)     Evitare le operazioni che inducono lo spolverio (taglio, rapida compressione...) soprattutto in ambienti piccoli e non ventilati. Se tali operazioni
sono necessarie vanno eseguite in ambienti aperti o ventilati, o meglio con aspirazione nella zona di taglio, evitando attrezzi ad alta velocita' di
taglio.

10)     La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non deve essere inferiore a IP 45

15) Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro ostacoli o persone
Misure di prevenzione:

1)     Sono vietati la vendita, il noleggio, la concessione in uso e la locazione finanziaria di macchine, attrezzature di lavoro e di impianti non
rispondenti alla legislazione vigente.

2)     E' vietata la presenza di personale nel campo di azione della macchina

3)     Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una
valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un
metro dal cannello.

4)     Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi

5)     Condizioni eccezionali di maltempo (forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare
i rischi delle lavorazioni, in queste condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni
potrebbero causare danni a cose o a persone ( dumper, autocarri, ecc.)

6)     Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e porre, al di sotto degli stabilizzatori,
adeguate piastre di appoggio e ripartizione. 

7)     E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere

8)     Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione

9)     E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni
condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti

16) Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi
Misure di prevenzione:

1)     Durante queste lavorazioni è necessario fornire ai lavoratori: tuta lavabile chiusa ai polsi ed alle caviglie, guanti, occhiali a tenuta, mezzo di
protezione alle vie respiratorie di tipo facciale

2)     Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione

17) Danni agli occhi
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per legge l'utilizzo di occhiali di protezione
paraschegge

18) Danni agli occhi dovuti alla malta
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     Usare occhiali di protezione

19) Elettrocuzione generica
Misure di prevenzione:

1)     Tutte le strutture metalliche situate all'aperto devono essere collegate a terra. I conduttori a terra devono avere sezione non inferiore a 35 mmq. 

2)     Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la
manutenzione ogni due anni.

3)     Lungo il tracciato delle condutture elettriche predisporre una idonea segnalazione di pericolo

4)     I conduttori di messa a terra vanno identificati con i colori giallo-verde.

20) Elettrocuzione per contatto con cavi elettrici
Misure di prevenzione:
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1)     I cavi di alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e
devono essere di sezione adeguata alla potenza richiesta

2)     I cavi elettrici devono essere fissati ed ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere danneggiati dalle vibrazioni, dagli
sfregamenti o dagli urti. Devono essere fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla viabilità del cantiere

3)     Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati espressamente per i cantieri a norme CEI
corredati del certificato del costruttore

4)     Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale

5)     Le prese a spina devono essere provviste di polo di terra ed avere le parti in tensione non accessibili senza l'ausilio di mezzi speciali. Le prese
devono essere munite di un dispositivo che eviti il disinnesto accidentale della spina.

6)     Qualora il quadro di sezionamento di una linea sia inserito in un luogo protetto di chiusura con serratura, dopo aver provveduto a disinserire gli
interrutori o i componenti necessari, inserire il cartello "Lavori in corso. Non attivare gli interruttori  - Pericolo di morte", poi chiudere a chiave
il locale

7)     La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non deve essere inferiore a IP 45

21) Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi
Misure di prevenzione:

1)     Tutte le attrezzature devono disporre di targhette indicanti: tensione, intensità e tipo di corrente utilizzata, unitamente a tutte le altre
caratteristiche ritenute utili per un utilizzo sicuro

2)     Gli utensili a motore elettrico devono disporre di un isolamento speciale  contrassegnato dal simbolo del doppio quadratino concentrico
attestante l'isolamento tra la parte esterna in metallo e le parti interne

3)     I cavi di alimentazione e le prolunghe devono essere conformi alle norme CEI, devono pertanto essere resistenti all'acqua, all' abrasione e
devono essere di sezione adeguata alla potenza richiesta

4)     I cavi elettrici devono essere fissati ed ancorati in modo sicuro al fine di evitare che possano cadere, essere danneggiati dalle vibrazioni, dagli
sfregamenti o dagli urti. Devono essere fissati inoltre ad una altezza sufficiente da non recare limitazione alla viabilità del cantiere

5)     Per i quadri ed i sottoquadri elettrici del cantiere utilizzare esclusivamente prodotti realizzati espressamente per i cantieri a norme CEI
corredati del certificato del costruttore

6)     La protezione meccanica minima per i componenti elettrici non deve essere inferiore a IP 45

7)     Le prese devono disporre di un dispositivo  che eviti il disinnesco  non voluto della spina

8)     Vanno collegate a terra le parti metalliche  di attrezzature e mezzi d'opera che possono venire a contatto anche accidentale con conduttori  in
tensione.

9)     Vanno collegate a terra le parti metalliche sia dell'impianto elettrico che dei ripari posti a protezione contro il contatto accidentale delle
persone.

10)     I componenti dei quadri elettrici devono portare una indicazione dei circuiti che comandano

11)     Le prese a spina devono essere protette da un interruttore differenziale

22) Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate
Misure di prevenzione:

1)     E' necessario depositare la pratica V.V.F.F. (denuncia UTIF) per la richiesta del certificato di prevenzione incendi

23) Inalazione di polvere
Misure di prevenzione:

1)     Durante queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le macerie

2)     Durante queste operazioni è richiesto l'impiego di apposite maschere filtro

24) Inalazione di polvere e fumi
Misure di prevenzione:

1)     In tutte le lavorazioni che espongono il lavoratore al rischio di inalazione di polvere di amianto o dei suoi derivati, il datore di lavoro è tenuto
ad applicare il DL 277/91 ossia deve effettuare una valutazione del rischio; informare obbligatoriamente i lavoratori sui rischi derivanti
dall'esposizione dell'agente nocivo; informare gli organi di vigilanza; attuare le misure tecniche, organizzative e procedurali al fine di ridurre o
contenere l'esposizione degli addetti e se si ritiene necessario far eseguire dal medico competente un controllo sanitario dei lavoratori esposti;
in caso di rimozione o demolizione di materiali contenenti l'amianto elabora un piano di lavoro definendo le misure e le procedure atte a
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; provvede ad inviare il piano agli organi di vigilanza

2)     Nei lavori che danno luogo a polveri è d'obbligo l'utilizzo di comportamenti che ne impediscano la diffusione .

3)     Durante queste lavorazioni è obbligatorio bagnare in continuazione le macerie

4)     E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di
poterle eseguire

25) Inalazione e contatto con sostanze dannose
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi devono utilizzare idonei mezzi di protezione personale (maschere respiratorie) ed
essere sottoposti a visita medica periodica, secondo le tabelle ministeriali.

2)     Osservare scrupolosamente la pulizia della persona e in particolare delle mani prima dei pasti.

3)     Mantenere ventilati gli ambienti di lavoro.

4)     Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori informazioni sugli agenti cancerogeni presenti nei cicli lavorativi, le misure da prendere per evitare
le esposizioni, le misure igieniche da osservare, la necessità di utilizzare i mezzi di protezione, le misure di prevenzione adottate

5)     I lavoratori che sono esposti all'azione di sostanze e agenti nocivi sono tenuti ad indossare mezzi di protezione personale (tute speciali,
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maschere respiratorie ecc.) ed essere sottoposti a periodiche visite mediche secondo quanto previsto dalle norme in vigore
6)     E' necessario esaminare la scheda tossicologica delle sostanze utilizzate in modo da adottare specifiche misure di sicurezza.

7)     Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione

8)     I prodotti tossici e nocivi  devono essere custoditi in recipienti a tenuta ed avere ben evidenziato: il tipo di prodotto che vi è contenuto, i
pericoli e le istruzioni su un loro corretto utilizzo

26) Incendio
Misure di prevenzione:

1)     I serbatoi contenenti sostanze infiammabili devono essere collegati a terra

2)     Evitare l'uso del flessibile  in ambienti in cui siano presenti materiale infiammabile, gas ...

3)     Gli estintori vanno collocati nelle vicinanze di dove potrebbero verificarsi degli incendi (presenza di combustibili, di sostanze incendiarie, di
sostanze infiammabili, durante le lavorazioni in cui si fa utilizzo del fuoco o del calore). Controllare periodicamente ogni sei mesi gli estintori,
inserendo apposita targhetta sulla data dell'ultimo controllo

27) Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non visibili
Misure di prevenzione:

1)     E' obbligatorio accertare con apposite indagini la presenza di linee elettriche interrate, murate o anche aeree nella zona di lavorazione prima di
poterle eseguire

2)     In caso di rischio di contatto accidentale o voluto con impianti o linee preesistenti accertarsi prima di ogni intervento della cessata erogazione
del servizio da parte dell'ente erogatore

3)     Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la
manutenzione ogni due anni.

28) Investimento
Misure di prevenzione:

1)     E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere

2)     All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione su
strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.

3)     Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi
meccanici.

4)     E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni
condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti

5)     Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.

6)     E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere

7)     Le fasi di movimentazione dei carichi devono essere programmate in modo da eliminare la contemporaneita' delle manovre nelle zone di
interferenza.

8)     I cestelli di tiro (in cui alloggiano gli elevatori) rientrano tra le opere provvisionali per le quali e' d'obbligo il progetto esecutivo firmato da
tecnico abilitato.

9)     I bracci delle gru  devono essere sfalsati tra loro in modo tale da evitare ogni possibile collisione fra elementi strutturali, tenuto conto delle
massime oscillazioni e garantendo un intervallo  di sicurezza.

29) Investimento da parte di automezzi
Misure di prevenzione:

1)     E' obbligatorio far indossare ai lavoratori indumenti fluoro rifrangenti

2)     All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi è regolata da norme analoghe a quelle della circolazione su
strade pubbliche; la velocità è limitata a seconda  delle caratteristiche dei percorsi e dei mezzi.

3)     E' necessario mantenere una buona pulizia del cantiere. La viabilità del cantiere dei mezzi e delle vie di passaggio deve essere garantita in ogni
condizione climatica senza rischi. I piani di lavoro devono essere costantemente puliti

4)     E' obbligatorio predisporre una sufficiente illuminazione per indicare la viabilità stradale all'interno del cantiere

5)     E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere

6)     Il piano di calpestio deve essere tenuto sgombro da fango, detriti, attrezzi di lavoro che possano intralciare e provocare cadute.

7)     Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e , ove occorrono, mezzi di accesso sicuri.

8)     Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi
meccanici.

30) Investimento da parte di mezzi meccanici
Misure di prevenzione:

1)     Il transito degli automezzi è vietato in prossimità degli scavi

2)     Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi

3)     I conduttori delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra

31) Ipoacusia da rumore
Misure di prevenzione:

1)     Si deve deve privilegiare l'uso di macchine e apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore.

2)     I lavoratori esposti a rumore sup. a 85 dBA devono essere sottoposti a controllo sanitario.

Architetto Carlo Ragni, Via Dino Mantovani 7   30173 Venezia-Mestre Pag. 44



Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo Rischi e Misure di Prevenzione

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

3)     Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito.

4)     Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione del rumore per attuare le misure preventive. Il datore di lavoro deve procedere alla
valutazione dei rischi ed alla valutazione delle misure  preventive e protettive secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. E' d'obbligo ridurre
al minimo i rischi d'esposizione al rumore con misure tecniche, organizzative e procedurali privilegiando anche l'acquisto di macchine e
apparecchiature che producano il piu' basso livello di rumore. Se le attivita' comportano esposizione al rumore sup. a 85 dBA, il lavoratore
dovra' essere istruito sull'uso del mezzo di protezione dell'udito e dovrà essere sottoposto a controllo sanitario. Ove l'esposizione sia sup. a 90
dBA, deve essere esposta appropriata segnaletica. L'elenco dei  lavoratori esposti deve essere comunicato alla USL e all'ISPESL competente
per territorio. Il datore di lavoro deve informare i lavoratori sui rischi connessi alla esecuzione dei lavori in presenza del rumore. Il lavoratore
dovrà in ogni caso fare uso di  cuffie auricolari.

5)     E' obbligatorio l'uso di cuffie auricolari.

6)     E' obbligatorio procedere ad una valutazione del rumore e fornire in caso di pericolo appositi ed idonei strumenti preventivi (fare uso di cuffie
auricolari). Qualora l'esposizione sia superiore agli  85 dba il lavoratore dovrà essere istruito sull'uso dei mezzi di protezione dell'udito  e dovrà
essere sottoposto a controllo sanitario. Se l'esposizione  è superiore ai 90 dba deve necessariamente essere esposta una segnaletica. I nominativi
dei lavoratori esposti devono essere comunicati  alla USL e all'ISPEL competente per territorio

32) Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani
Misure di prevenzione:

1)     Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione

2)     Durante la manipolazione di questi materiali è necessario evitare il contatto diretto con le mani

33) Lesioni alle mani
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     E' vietato effettuare operazioni di riparazione e manutenzione su organi in movimento. Tutti i lavoratori devono essere avvertiti dei rischi
relativi da appositi cartelli di avviso

3)     Verificare che gli organi in movimento della macchina siano protetti con idonee protezioni o reti   in modo da impedire il contatto accidentale.  

4)     La manutenzione delle macchine deve essere eseguita secondo la frequenza indicata dal costrutture. Devono essere verificate tutte le parti
indicate dal costruttore. L'attività di manutenzione deve essere sempre documentata in un apposito libretto

5)     Catene, ruote dentate ed altri elementi strutturali in movimento che risultino in qualsiasi modo accessibili ai lavoratori devono per legge essere
integralmente protette da apposite protezioni.

34) Lesioni da schegge
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per legge l'utilizzo di occhiali di protezione
paraschegge

3)     Dotare le manichette di idonee valvole di sicurezza che impediscono il ritorno di fiamma. E' opportuno che ciascuna manichetta abbia una
valvola posta immediatamente dopo il riduttore di pressione montato sulla testa delle bombole, ed una valvola montata sulla manichetta a ca un
metro dal cannello.

4)     Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e porre, al di sotto degli stabilizzatori,
adeguate piastre di appoggio e ripartizione. 

5)     E' obbligatorio rispettare i limiti di velocità imposti all'interno del cantiere

6)     In presenza di tensione elettrica utilizzare obbligatoriamente  utensili con impugnatura isolata

35) Lesioni da scintille
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     Durante la realizzazione di  lavorazioni che possano danneggiare la vista è obbligatorio per legge l'utilizzo di occhiali di protezione
paraschegge

36) Pronto soccorso, cassetta di medicazione, camera di medicazione
Misure di prevenzione:

1)     Nei luoghi di lavoro il datore di lavoro deve allestire i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure immediate ai lavoratori che si
sono feriti o che sono colpiti da un malore improvviso o per ogni intervento di pronto soccorso. Tali presidi possono essere costituiti da un
pacchetto di pronto soccorso o di medicazione  e da una camera appositamente predisposta alla medicazione.  E' obbligatorio disporre di una
cassetta di pronto soccorso e della camera di medicazione, nei luoghi in cui siano occupati sino a 5 lavoratori e nel caso in cui non vi sia vicino
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un posto di pronto soccorso pubblico o nel caso in cui siano presenti più di 50 lavoratori. 
2)     L'ubicazione dei servizi sanitari per il pronto soccorso deve essere resa nota ai lavoratori e segnalata con appositi cartelli.

Inoltre devono essere esposti dei "poster" con l'indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all'eventuale infortunato.
3)     Nel cantiere è buona norma che vi sia un telefono e l'elenco dei numeri di telefono utili  per chiamare i soccorsi.

Inoltre, in cantiere, devono essere esposti avvisi riportanti i nominativi degli incaricati  di pronto intervento in caso di emergenza.

37) Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     Durante il trasporto di materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.

38) Punture e ferite ai piedi
Misure di prevenzione:

1)     I lavoratori sono tenuti per legge ad osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai preposti, dai
responsabili del cantiere utilizzando in ogni occasione i dispositivi di protezione (caschi, scarpe antinfortunistiche, guanti, cinghie, cuffie,
occhiali, ecc.) messi a loro disposizione. Sono inoltre obbligati a segnalare ai rispettivi referenti, anche per iscritto, eventuali mancanze di
strumenti di protezione nel cantiere.
(DLgs 626/94 art. 43, comma 4, lettera b)

2)     Durante il trasporto di materiali per il cantiere, si possono posare i piedi su chiodi, spezzoni di tondino o altro: usare le scarpe di sicurezza.
Contro la caduta di materiali sulla testa usare l'elemetto.

39) Ribaltamenti del carico
Misure di prevenzione:

1)     Le rampe di accesso allo scavo devono avere una pendenza adeguata alla possibilita'  della macchina; una larghezza superiore di almeno 70 cm
 oltre la sagome di ingombro del veicolo.

2)     Predisporre idoneo  fermo meccanico  in prossimita' del ciglio della scarpata.

3)     Se vi è pericolo di caduta di sassi o altri oggetti, ricordarsi di usare l'elmetto.

4)     I trabattelli devono essere obbligatoriamente ancorati alla costruzione ogni 2 piani di lavoro

40) Ribaltamento autogru
Misure di prevenzione:

1)     E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi dotati di ruote prima del loro utilizzo

2)     Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione

3)     Utilizzare la macchina esclusivamente per il suo uso specifico.

4)     E' necessario adottare tutte le misure per assicurare la stabilita' del mezzo in relazione al tipo e alle caratteristiche del percorso.

5)     L'autogru va movimentata da una posizione all'altra obbligatoriamente con il braccio ripiegato, facendo estrema attenzione alle asperità del
terreno

6)     Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi

7)     Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o
addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre le sagome di ingombro del veicolo

8)     Condizioni eccezionali di maltempo (forti raffiche di vento)  condizioni di visibilità estremamente limitate (nebbia intensa) possono aumentare
i rischi delle lavorazioni, in queste condizioni è necessario  sospendere l'utilizzo delle attrezzature e delle maccchine che in queste condizioni
potrebbero causare danni a cose o a persone ( dumper, autocarri, ecc.)

9)     Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e porre, al di sotto degli stabilizzatori,
adeguate piastre di appoggio e ripartizione. 

10)     La zona di utilizzo della macchina operatrice va perimetrato. Il piano di lavoro ed il fondo su cui viene a lavorare la macchina deve garantire
una sicurezza di utilizzo. In caso di utilizzo stradale predisporre prima del posizionamento una adeguata cartellonistica opportunamente
predisposta secondo le disposizioni e le regole vigenti ed opportunamente ancorata al suolo

11)     Nelle gru e nell'autogru oltre alla portata massima ammissibile deve essere indicato in un apposito cartello il diagramma di variazione della
portata.

41) Ribaltamento betoniera
Misure di prevenzione:

1)     La macchina deve essere dotata di libretto d'istruzioni, libretto di collaudo e omologazione,  di dichiarazione di conformita' e stabilita' al
ribaltamento.

2)     Prima di avviare la betoniera verificare che siano ben visibili le frecce che indicano i movimenti per il ribaltamento.

42) Ribaltamento macchine
Misure di prevenzione:

1)     E' necessario il controllo delle gomme di tutti i mezzi dotati di ruote prima del loro utilizzo
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2)     Con i mezzi destinati alla movimentazione dei materiali è vietato il trasporto di persone al di fuori di quelle consentite nella cabina di guida

3)     Il posto di guida deve essere dotato di apposita protezione

4)     Le macchine devono essere utilizzate solo da conduttori di provata esperienza anche in caso di brevi interventi

5)     I conduttori delle macchine dovranno essere assistiti alle manovre in retromarcia da una persona a terra

6)     Collocare le macchine in modo da evitare durante il funzionamento rischi di ribaltamento.

7)     Le rampe di accesso allo scavo vanno realizzate in relazione alle possibilità delle macchine al fine di evitare pericolosi sbandamenti o
addirittura ribaltamenti. La larghezza delle rampe deve essere almeno superiore di cm 70 oltre le sagome di ingombro del veicolo

8)     Durante il posizionamento della piattoforma elevatrice è necessario verificare la stabilità del terreno e porre, al di sotto degli stabilizzatori,
adeguate piastre di appoggio e ripartizione. 

43) Rottura delle funi di imbracatura
Misure di prevenzione:

1)     Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito modulo da allegare al libretto

2)     Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale  presso l'USL

3)     Pieghe nelle funi possono creare rotture improvvise. Prima di procedere al tiro verificare tutte le funi

4)     La mancanza  di appositi elementi che evitino lo sfregamento delle funi può compromettere la resistenza delle stesse.  Utilizzare sempre dei
paraspigoli a protezione delle funi di sollevamento

5)     Per i sistemi di imbragatura dei carichi sospesi è necessario considerare che l'angolo che si forma in corrispondenza del gancio di sollevamento
non deve essere superiore a circa 60 gradi. Angoli  maggiori riducono anche del 50% la portata delle funi e dei sistemi di aggancio:  utilizzare
sempre quindi funi di lunghezza adeguata

6)     Il disarmo delle armature "provvisorie" di solai, scale, travi ecc., deve essere effettuato da persone esperte esclusivamente dopo il benestare
della direzione lavori

7)     Nel disarmo delle armature delle opere per il cemento armato devono essere rispettate ed adottate le misure previste per i conglomerati
cementizi

44) Scoppio del serbatoio del compressore o delle tubazioni.
Misure di prevenzione:

1)     Verificare l'efficienza della valvola di sicurezza dei compressori.

2)     Utilizzare tubazioni di  tipo rinforzato e protetto.

3)     Verificare la presenza del dispositivo di arresto automatico del motore nel momento in cui si raggiunge la pressione max di esercizio.

4)     Denunciare agli organi competenti gli impianti di messa terra entro 30 giorni dalla messa in esercizio, verificarne la funzionalità e la
manutenzione ogni due anni.

45) Seppellimento durante le operazioni di scavo
Misure di prevenzione:

1)     Negli scavi più profondi di 1,5 m. bisogna sostenere le pareti dello scavo o lasciarle inclinate secondo il naturale declivio.
(Articolo 13 del D.P.R. 167 del 7/01/1956)

2)     Nei luoghi di transito deve essere sistemato in corrispondenza della copertura del piano terra un impalcato di sicurezza o altro sistema analogo 
atto ad impedire la caduta di materiale di qualsiasi genere dall'alto. Alternativamente tutta l'area sottostante deve essere transennata,
considerando anche una distanza di rispetto dalle traiettorie possibili dei materiali che accidentalmente potrebbero cadere dall'alto

46) Tranciamento delle funi dell'argano o dell'elevatore
Misure di prevenzione:

1)     Gli argani a motore devono essere provvisti di dispositivi  extra corsa e le funi e le catene devono avere un carico di sicurezza non inferiore a
quanto stabilito dal DPR 164/56

2)     Le funi e le catene degli argani a motore devono avere un carico di sicurezza non inf. a 8.

3)     Gli elevatori devono essere muniti di targa indicante portata e nome del costruttore

4)     La fune di acciaio deve avere caratteristiche adeguate alla portata dell'elevatore.

5)     Le funi di sollevamento devono essere sottoposte a verifica trimestrale riportata su apposito modulo da allegare al libretto

6)     Gli apparecchi di sollevamento  con portata superiore ai 200 Kg. devono essere sottoposti a verifica annuale  presso l'USL

7)     Scaricare i materiali su un terreno solido, piano e livellato; se si dirige lo scarico, stare a debita distanza dal camion, avvicinandosi solo quando
l'operatore chiama. Non infilare mai le mani sotto i pacchi per sistemare pezzi fuori posto: usare un pezzo di legno.
Usare le scarpe di sicurezza, poichè possono cadere materiali che schiacciano i piedi.
Manipolando i materiali, usare i guanti; contro la caduta di materiali sulla testa, usare l'elmetto.

47) Tranciamento delle mani
Misure di prevenzione:

1)     Prima di avviare la betoniera verificare che: il pedale di comando abbia le dovute protezioni (sovrastante e laterale) e che il volante abbia i
raggi accecati nei punti in cui esiste il pericolo di tranciamento.

48) Vibrazione da macchina operatrice
Misure di prevenzione:

1)     Nel caso in cui il mezzo in movimento produca delle vibrazioni il posto guida deve avere dei dispositivi  antivibrazioni

2)     Per queste particolari lavorazioni viene richiesto l'utilizzo dei guanti imbottiti 
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3)     Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti che ne
consentano di diminuire al minimo l'intensità

49) Vibrazioni
Misure di prevenzione:

1)     Durante questa lavorazione è obbligatorio l'utilizzo di guanti di protezione

2)     Per l'utilizzo di mezzi ed attrezzature che provocano vibrazioni e scuotimenti dannosi devono essere adottati dei provvedimenti che ne
consentano di diminuire al minimo l'intensità
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RIEPILOGO E COORDINAMENTO PIANO  DI SICUREZZA
Cantiere: Lavori stradali

Indirizzo:
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

Descrizione sintetica dell'opera
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Data presunta di inizio lavori: 1
Data presunta di fine lavori: 0
Ammontare dei lavori in Euro: 450 000,00

Committente: Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità Mobilità Terr...
Persona di riferimento: Ing. Roberto di Bussolo
Indirizzo: Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE)

  ()
Tel. pers. di riferimento: 041 2748111

Responsabile dei lavori: Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità Mobilità Terr...
Persona di riferimento: Ing. Roberto di Bussolo

Indirizzo: Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE)
  ()

Tel. pers. di riferimento: 041 2748111

Coordinatore esecuz. lavori: Architetto Carlo Ragni

Persona di riferimento: Architetto Carlo Ragni
Indirizzo: Via Diino Mantovani 7

30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)
Tel. pers. di riferimento: 041 977 411

Coordinatore progettazione: Architetto Carlo Ragni
Persona di riferimento: Architetto Carlo Ragni

Indirizzo: Via Diino Mantovani 7
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Tel. pers. di riferimento: 041 977 411

Coordinatore Progettazione

Architetto Carlo Ragni

Venezia-Mestre, 11/05/2018     

Architetto Carlo Ragni, Via Dino Mantovani 7   30173 Venezia-Mestre



Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo e Coordinamento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Dal giorno 1 Al giorno 3 Durata gg.: 3 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi, montaggio baracche di cantiere, uffici ecc.
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Rimozione di rovi, cespugli ed alberi   -   Dal giorno 2   -   Al giorno 3   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 2 Al giorno 3 Durata gg.: 2 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Rimozione di rovi, cespugli ed alberi
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi, montaggio baracche di cantiere, uffici ecc.   -
  Dal giorno 1   -   Al giorno 3   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 4 Al giorno 10 Durata gg.: 5 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Scavi a sezione obbligata per linee tecnologiche
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 11 Al giorno 15 Durata gg.: 3 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Posa di pozzetti per caditoie e di ispezione o plinti di fondazione
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 16 Al giorno 17 Durata gg.: 2 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Posa di tubazioni per imp. illuminazione
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 18 Al giorno 19 Durata gg.: 2 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Scavi di sbancamento
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo e Coordinamento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 22 Al giorno 22 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Demolizione di pavimentazione carrabile o pedonale di qualsiasi tipo
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 23 Al giorno 23 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Taglio di massicciata stradale
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 24 Al giorno 25 Durata gg.: 2 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Scavi a sezione obbligata
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 26 Al giorno 26 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Esecuzione di rinterro degli scavi
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 29 Al giorno 29 Durata gg.: 1 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee

Architetto Carlo Ragni, Via Dino Mantovani 7   30173 Venezia-Mestre Pag. 2



Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo e Coordinamento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo   -   Dal giorno 33   -   Al giorno 33   -   Impresa: IMPRESA
APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 33 Al giorno 33 Durata gg.: 1 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi   -   Dal giorno 29   -   Al giorno 29   -  
Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 29 Al giorno 32 Durata gg.: 4 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Denominazione impresa

ELETTRICISTA (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
Realizzazione di sottofondo stradale   -   Dal giorno 29   -   Al giorno 31   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona:

Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 37   -   Al giorno 40   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 29 Al giorno 31 Durata gg.: 3 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di sottofondo stradale
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 29   -   Al giorno 32   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 
Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 37   -   Al giorno 40   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 37 Al giorno 40 Durata gg.: 4 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Denominazione impresa

ELETTRICISTA (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 29   -   Al giorno 32   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 
Realizzazione di sottofondo stradale   -   Dal giorno 29   -   Al giorno 31   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 36 Al giorno 36 Durata gg.: 1 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Operazioni di disallestimento del cantiere
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo e Coordinamento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 36 Al giorno 36 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 36 Al giorno 38 Durata gg.: 3 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di sottofondo stradale
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 43 Al giorno 43 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 44 Al giorno 44 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Operazioni di disallestimento del cantiere
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 44 Al giorno 44 Durata gg.: 1 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo e Coordinamento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

NESSUNA

Dal giorno 45 Al giorno 50 Durata gg.: 4 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Denominazione impresa

ELETTRICISTA (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo   -   Dal giorno 52   -   Al giorno 52   -   Impresa: IMPRESA
APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 
Realizzazione di sottofondo stradale   -   Dal giorno 45   -   Al giorno 47   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 52 Al giorno 52 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 45   -   Al giorno 50   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 
Realizzazione di sottofondo stradale   -   Dal giorno 45   -   Al giorno 47   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 45 Al giorno 47 Durata gg.: 3 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di sottofondo stradale
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 45   -   Al giorno 50   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 
Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo   -   Dal giorno 52   -   Al giorno 52   -   Impresa: IMPRESA
APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 51 Al giorno 51 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Operazioni di disallestimento del cantiere
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo   -   Dal giorno 59   -   Al giorno 59   -   Impresa: IMPRESA
APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 59 Al giorno 59 Durata gg.: 1 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo e Coordinamento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Operazioni di disallestimento del cantiere   -   Dal giorno 51   -   Al giorno 51   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -  
Zona: 

Dal giorno 60 Al giorno 67 Durata gg.: 6 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Piantumazione di cespugli ed alberi
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi   -   Dal giorno 51   -   Al giorno 51   -  
Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 
Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 53   -   Al giorno 58   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 
Realizzazione di sottofondo stradale   -   Dal giorno 53   -   Al giorno 57   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 51 Al giorno 51 Durata gg.: 1 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
Piantumazione di cespugli ed alberi   -   Dal giorno 60   -   Al giorno 67   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 53 Al giorno 58 Durata gg.: 4 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Denominazione impresa

ELETTRICISTA (da definire)

Durante le operazioni si allestimento del cantiere, le lavorazioni relative all'impresa ELETTRICISTA dovranno svolgersi in aree circoscritte e
separate dalla rimanente parte del cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
Piantumazione di cespugli ed alberi   -   Dal giorno 60   -   Al giorno 67   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 
Realizzazione di sottofondo stradale   -   Dal giorno 53   -   Al giorno 57   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 53 Al giorno 57 Durata gg.: 3 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di sottofondo stradale
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
Piantumazione di cespugli ed alberi   -   Dal giorno 60   -   Al giorno 67   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -   Zona: 
Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno   -   Dal giorno 53   -   Al giorno 58   -   Impresa: ELETTRICISTA (da definire)   -   Zona: 

Dal giorno 58 Al giorno 58 Durata gg.: 1 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Operazioni di disallestimento del cantiere
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Riepilogo e Coordinamento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Lavorazioni Contemporanee
Posa di staccionate, archetti e similari   -   Dal giorno 68   -   Al giorno 71   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -  
Zona: 

Dal giorno 68 Al giorno 71 Durata gg.: 2 Addetti: 3

Descrizione lavorazione:

Posa di staccionate, archetti e similari
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Durante le operazioni si rimozine dei pali di illuminazione, le lavorazioni relative alla posa di guardrails e segnaletica stradale dovranno
svolgersi in aree circoscritte e separate. In caso di mancata possibilità di ottemperare a tale prescrizione da parte dell'impresa, se ne dovrà dare
imemdiata informazione al CSE che provvederà a sfasare temporalmente le lavorazioni (se possibile) ed a coordinare le eventuali
sovrapposizioni di lavorazioni nello stesso ambito di cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
Operazioni di disallestimento del cantiere   -   Dal giorno 58   -   Al giorno 58   -   Impresa: IMPRESA APPALTATRICE (da definire)   -  
Zona: 

Dal giorno 75 Al giorno 75 Durata gg.: 1 Addetti: 4

Descrizione lavorazione:

Operazioni di disallestimento del cantiere
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA

Dal giorno 72 Al giorno 74 Durata gg.: 3 Addetti: 6

Descrizione lavorazione:

Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale
Denominazione impresa

IMPRESA APPALTATRICE (da definire)

Durante le operazioni si rimozine dei pali di illuminazione, le lavorazioni relative alla posa di guardrails e segnaletica stradale dovranno
svolgersi in aree circoscritte e separate. In caso di mancata possibilità di ottemperare a tale prescrizione da parte dell'impresa, se ne dovrà dare
imemdiata informazione al CSE che provvederà a sfasare temporalmente le lavorazioni (se possibile) ed a coordinare le eventuali
sovrapposizioni di lavorazioni nello stesso ambito di cantiere. 

Lavorazioni Contemporanee
NESSUNA
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COMPUTO ONERI DELLA SICUREZZA DIRETTI E INDIRETTI

OGGETTO DEI LAVORI Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

COMMITTENTE Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità Mobilità Terraferma Musei

Persona di riferimento: Ing. Roberto di Bussolo

Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE)

  ()

CANTIERE Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Venezia-Mestre, 11/05/2018     

IL COMMITTENTE
Ing. Roberto di Bussolo

..............................................................................

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
Architetto Carlo Ragni

..............................................................................
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Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

PREMESSA 
Il presente documento è redatto secondo quanto disposto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i Capo IV - STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA.
Nello specifico all'Art. 7. Stima dei costi della sicurezza è espressamente dichiarato che nei costi della sicurezza vanno
stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:
  a) degli apprestamenti previsti nel PSC;
  b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per
lavorazioni interferenti;
  c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di
evacuazione fumi;
  d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;
  e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
  f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni
interferenti;
  g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva.
Inoltre, per le opere rientranti nel campo di applicazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, e
per le quali non è prevista la redazione del PSC ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e successive
modificazioni, le amministrazioni appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste
nel cantiere, i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori.
Tale stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o
specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di
sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad
analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate
considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il
successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 
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Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Costi diretti

Codice Lavorazione Prezzo 
 ( € )

Q.ta % 
Lavor.

%
Uso

Importo
( € )

   ORG.   003.   005 Box di cantiere uso servizi igienico sanitari, uso
ufficio e spogliatoio, realizzato da struttura di base,
sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio
pressopiegati, copertura e tamponatura con
pannello sandwich costituito da lamiera  interna ed
esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori
interni a pannello sandwich, infissi in alluminio,
pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc. 
 Compreso, trasporto, montaggio e smontaggio. 
Costo mensile o fraz.

cad 794,09 3,00 100,00 100,00 2 382,26

ORG.   008.   001 Lampeggiatore crepuscolare a luce intermittente
arancione.
 Costo mensile.

cad 1,71 72,00 100,00 100,00 123,84

ORG.   010.   001 Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio
triangolare lato mm 140 posato a parete.
 Costo per un mese.

cad 1,88 48,00 100,00 100,00 90,23

ORG.   010.   004 Cartello di pericolo (avvertimento) in alluminio
rettangolare mm 330x500.
 Costo per un mese.

cad 2,68 48,00 100,00 100,00 128,64

ORG.   010.   006 Cartello di divieto in alluminio quadrato lato mm 125
posato a parete.
 Costo per un mese.

cad 1,83 48,00 100,00 100,00 87,84

ORG.   010.   012 Cartello di obbligo (prescrizione) in alluminio
quadrato lato mm 125 posato a parete.
 Costo per un mese.

cad 0,83 48,00 100,00 100,00 40,32

ORG.   010.   033 Segnaletica e delimitazione cantiere temporaneo su
sede stradale, conformemente a quanto previsto dal
Codice della strada DLgs. n. 285/92 e al
Regolamento di esecuzione e attuazione DPR n.
494/92,  senza restringimento della carreggiata
opposta ai lavori, costituite da segnale "lavori"
corredato da cartello integrativo indicante
l'estensione del cantiere (cantiere lungo più di 100
metri) e lampada a luce rossa fissa, divieto di
sopparso e limite massimo di velocita, segnale di
obbligo di direzione, segnale di strettoia a doppio
senso di circolazione, segnale di fine prescrizione,
barriere mobili con lampada a luce rossa fissa, coni
segnaletici e lampade a luce gialla lampeggiante,
coni segnaletici di delimitazione dell'area
interessata dai  lavori (lunghezza ipotizzata 200
metri).
 Costo per un mese o frazione di mese

cad 120,32 15,00 100,00 100,00 1 804,79

ORG.   012.   001 Pacchetto di medicazione  (art. 29 DPR 303/56 e
art. 1 DM 28 luglio 1958):
 1 flacone di sapone liquido, 1 flacone disinfettante
250cc, 1 pomata per scottature, 2 bende garza h.5
cm,  1 benda garza h.7 cm, 5 confezione, 10 garze
sterili 10x10 cm,  1 flacone di pomata antistaminica, 
1 paio di forbici, 2 sacchetti di cotone da 50 g, 5
garze sterili 18x40 cm, 2 confezioni da 2 paia di
guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1
flacone di clorossidante elettrolitico,  1 pinzetta
sterile da 9 cm, 1 rocchetto di cerotto 2,5cm x 5m.,
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Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Costi diretti

Codice Lavorazione Prezzo 
 ( € )

Q.ta % 
Lavor.

%
Uso

Importo
( € )

20 cerotti 2x7cm., 2 lacci emostatici, 1 confezione di
ghiaccio istantaneo, 2 sacchetti di polietilene
monouso, 1 termometro clinico, 1 elenco del
contenuto.

cad 29,08 2,00 100,00 100,00 58,17

PROG.   001.   001 Redazione del piano operativo per la sicurezza (art.
31 L. 109/94 come modificata dalla L. 415/98).

cad 1 200,13 1,00 100,00 100,00 1 200,13

PROG.002. 001 Incontri iniziale e periodici del responsabile di
cantiere con il coordinatore per l'esecuzione per
esame piano di sicurezza e indicazione di direttive
per la sua attuazione.
 Direttore di cantiere.

ora 25,82 30,00 100,00 100,00 774,60

 ORG.002. 007 Delimitazione di area stradale con coni segnaletici
per cantiere in gomma pesante colore bianco /rosso
o giallo/nero, appoggiati sul manto stradale ogni due
metri.
 Costo per tutta la durata dei lavori per ogni 10 ml di
delimitazione.

ml/10 8,47 60,00 100,00 100,00 508,19

 ORG.002. 005 Barriera stradale di sicurezza tipo new jersey in
polietilene 100% colore bianco/rosso, compreso
trasporti e posa in opera.
 Costo mensile o frazione di mese. 

ml 12,85 90,00 100,00 100,00 1 157,40

 ORG.001. 021 Recinzione prefabbricata da cantiere costituita da
pannelli metallici di rete elettrosaldata (dimensioni m
3,5x1,95 h) e basi in cemento. Compreso il
trasporto, il montaggio e lo smontaggio.
 Costo mensile (minimo tre mesi).

ml 7,58 200,00 100,00 100,00 1 518,00

  S4. 01.0010.001 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
segnali da impiegare all’interno e all’esterno del
cantiere, di forma triangolare, tonda, quadrata,
rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di
salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di
soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla
vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i
segnali si riferiscono al D.LGS. 493/96 e al Codice
della strada. Sono compresi: l’uso per la durata
della fase che prevede il segnale al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i
sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto il
periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dei segnali. Misurati per ogni giorno di
uso, per la durata della fase di lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. In lamiera o
alluminio, con lato cm 60,00, oppure cm 90,00,
oppure cm 120,00.

giorno 0,57 375,00 100,00 100,00 214,87

  S4. 01.0010.002 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
segnali da impiegare all’interno e all’esterno del
cantiere, di forma triangolare, tonda, quadrata,
rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di
salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di
soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla
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Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Costi diretti
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Q.ta % 
Lavor.
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vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i
segnali si riferiscono al D.LGS. 493/96 e al Codice
della strada. Sono compresi: l’uso per la durata
della fase che prevede il segnale al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i
sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto il
periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dei segnali. Misurati per ogni giorno di
uso, per la durata della fase di lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. In lamiera o
alluminio, con diametro cm 60,00, oppure cm 90,00.

giorno 0,58 375,00 100,00 100,00 218,25

  S4. 01.0010.003 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
segnali da impiegare all’interno e all’esterno del
cantiere, di forma triangolare, tonda, quadrata,
rettangolare, indicanti divieti, avvertimenti,
prescrizioni ed ancora segnali di sicurezza e di
salute sul luogo di lavoro, di salvataggio e di
soccorso, indicante varie raffigurazioni previste dalla
vigente normativa, forniti e posti in opera. Tutti i
segnali si riferiscono al D.LGS. 493/96 e al Codice
della strada. Sono compresi: l’uso per la durata
della fase che prevede il segnale al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; i
sostegni per i segnali; la manutenzione per tutto il
periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dei segnali. Misurati per ogni giorno di
uso, per la durata della fase di lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. In lamiera o
alluminio, con diametro cm 60,00 oppure cm 90,00,
girevole.

giorno 0,20 375,00 100,00 100,00 77,25

  S1. 63 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
nastro segnaletico per delimitazione di zone di
lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di
scavi, ecc, di colore bianco/rosso, fornito e posto in
opera. Sono compresi: l’uso per la durata delle fasi
che prevedono l’impiego del nastro al fine di
assicurare un’ordinata gestione del cantiere
garantendo meglio la sicurezza dei lavoratori; la
fornitura degli spezzoni di ferro dell’altezza di cm
120 di cui almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a
cui ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il
periodo di durata della fase di riferimento,
sostituendo o riparando le parti non più idonee;
l’accatastamento e l’allontanamento a fine fase di
lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per
l’utilizzo temporaneo del nastro
segnaletico.Misurato a metro lineare posto in opera,
al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

m 0,35 300,00 100,00 100,00 108,00

  S2. 02.0140 Costo di utilizzo, per la sicurezza dei lavoratori, di
tuta ad alta visibilità di vari colori, con bande
rifrangenti, 35% poliestere e 65% cotone, completa
di due tasche, due taschini, tasca posteriore, porta
metro e zip coperta, fornita dal datore di lavoro e
usata dall’operatore durante le lavorazioni
interferenti. Sono compresi: l’uso per la durata dei
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Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Costi diretti

Codice Lavorazione Prezzo 
 ( € )

Q.ta % 
Lavor.

%
Uso

Importo
( € )

lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;
la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo
dell’utilizzo del dispositivo in presenza di lavorazioni
interferenti previste dal Piano di Sicurezza e
Coordinamento; lo smaltimento a fine opera. Il
dispositivo è e resta di proprietà dell’impresa. E'
inoltre compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo del dispositivo durante le lavorazioni
interferenti. Misurato per ogni giorno di utilizzo,
limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro),
previsti dal Piani di Sicurezza e Coordinamento per
l’esecuzione di lavorazioni interferenti, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori.

giorno 0,49 75,00 100,00 100,00 37,42

 ORG.001. 016 Accesso di cantiere ad uno o due battenti, realizzato
con telaio in tubi da ponteggio controventati e
chiusura con rete metallica elettrosaldata e rete
plastica stampata.
 Costo per ogni mese o frazione di mese successivo
al primo.

mq 0,93 64,00 100,00 100,00 59,52

 ORG.002. 001 Transenna in scatolare metallico verniciato
giallo/nero o rosso/bianco e gambe in lamiera
metallica.
 Costo mensile o frazione di mese

ml 2,37 150,00 100,00 100,00 357,00

 ORG.003. 002 Magazzino di cantiere, sollevato da terra e in
elevato con profilati di acciaio pressopiegati,
copertura e tamponatura con pannello sandwich
costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno
idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,
completo di impianti elettrico. Dimensioni orientative
m 2,40x6,40x2,40.
 Costo per ogni mese o frazione di mese successivo
al primo.

cad 139,69 3,00 100,00 100,00 419,10

PROG.002. 002 Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di
sicurezza al fine della loro applicazione.
 Capo squadra.

ora 20,66 30,00 100,00 100,00 619,80

 ORG.006. 001 Impianto di terra per cantiere piccolo (6 kW) -
costituito da conduttore di terra in rame isolato
direttamente interrato da 16 mmq, e n. 1 picchetto in
acciaio zincato da 1,5 metri.

a corpo 253,00 1,00 100,00 100,00 253,00

TOTALE Costi della sicurezza DIRETTI 12 238,69
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Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Costi indiretti

Codice Lavorazione Prezzo 
 ( € )

Q.ta %
Uso

Importo
( € )

ALTRO
A MISURA

NP.1 Impianto semaforico con batteria

a corpo 283,18 1,00 100,00 283,18

 ORG.010. 033 Segnaletica e delimitazione cantiere temporaneo su sede
stradale, conformemente a quanto previsto dal Codice della
strada DLgs. n. 285/92 e al Regolamento di esecuzione e
attuazione DPR n. 494/92,  senza restringimento della
carreggiata opposta ai lavori, costituite da segnale "lavori"
corredato da cartello integrativo indicante l'estensione del
cantiere (cantiere lungo pi∑ di 100 metri) e lampada a luce
rossa fissa, divieto di sopparso e limite massimo di velocita,
segnale di obbligo di direzione, segnale di strettoia a doppio
senso di circolazione, segnale di fine prescrizione, barriere
mobili con lampada a luce rossa fissa, coni segnaletici e
lampade a luce gialla lampeggiante, coni segnaletici di
delimitazione dell'area interessata dai  lavori (lunghezza
ipotizzata 200 metri).
 Costo per un mese.

cad 216,81 1,00 100,00 216,81

TOTALE A MISURA 500,00

TOTALE ALTRO 500,00

TOTALE Costi della sicurezza INDIRETTI 500,00

Architetto Carlo Ragni, Via Dino Mantovani 7   30173 Venezia-Mestre Pag. 68



Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

RIEPILOGO COSTI DELLA SICUREZZA

Costi della sicurezza DIRETTI 12 238,69

Costi della sicurezza INDIRETTI
A MISURA   500,00

A CORPO   0,00

IN ECONOMIA   0,00

500,00

TOTALE COSTI DELLA SICUREZZA 12 738,68
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Stima dei costi della Sicurezza
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

CONCLUSIONE
I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del costo
dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.
Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori,
sentito il coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando previsto.
Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso d'opera previste
dall'articolo 132 della legge 12 aprile 2006, n°163 , e successive modificazioni, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli
1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei commi 1, 2 e 3. I costi
della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell'opera
da non assoggettare a ribasso.
 Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento lavori,
sentito il coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando previsto.
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OGGETTO DEI LAVORI

Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

INDIRIZZO DEL CANTIERE

Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

STAMPA DELLE SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE

Coordinatore Progettazione

Architetto Carlo Ragni

Venezia-Mestre, 11/05/2018     
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Scelte Progettuali ed Organizzative

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

FASE: FASE 1 - ALLESTIMENTO DI CANTIERE E PULIZIA AREE

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi,
montaggio baracche di cantiere, uffici ecc.

Scelte progettuali ed organizzative: L'allestimento comprende: 
- realizzazione di recinzioni, accessi, etc.
- realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito, magazzini, parcheggio mezzi, etc.) 
- verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate
- apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità ordinaria
- smontaggio staccionate
- rimozione new jersey
- allestimento impianti semaforici di cantiere
- segnaletica di cantiere orizzontale e verticale 

Lavorazione: Rimozione di rovi, cespugli ed alberi
Scelte progettuali ed organizzative: La fase comprende: 

- diserbo, sfalci, potatura ed abbattimento arbusti ed alberature
- pulizia aree di lavoro 

FASE: FASE 2 – REALIZZAZIONE IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE E FIBRA OTTICA

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Posa di pozzetti per caditoie e di ispezione o plinti di fondazione
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Scavi a sezione obbligata per linee tecnologiche
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Posa di tubazioni per imp. illuminazione
Scelte progettuali ed organizzative:

FASE: FASE 3 – DEMOLIZIONI E SCAVI

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Demolizione di pavimentazione carrabile o pedonale di qualsiasi tipo
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Esecuzione di rinterro degli scavi
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Scavi a sezione obbligata
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Scavi di sbancamento
Scelte progettuali ed organizzative:
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Scelte Progettuali ed Organizzative

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Lavorazione: Taglio di massicciata stradale
Scelte progettuali ed organizzative:

FASE: FASE 4 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - TRATTO AB (VIA ASSEGGIANO - VIA RISORGIMENTO)

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di sottofondo stradale
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Scelte progettuali ed organizzative: L'allestimento comprende: 

- realizzazione di recinzioni, accessi, etc.
- realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito, magazzini, parcheggio mezzi, etc.) 
- verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate
- apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità ordinaria
- smontaggio staccionate
- rimozione new jersey
- allestimento impianti semaforici di cantiere
- segnaletica di cantiere orizzontale e verticale 

Lavorazione: Operazioni di disallestimento del cantiere
Scelte progettuali ed organizzative: Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da

Codice della Strada nel caso di allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. 

FASE: FASE 5 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - TRATTO B-C (VIA RISORGIMENTO - VIA IVANCICH)

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di sottofondo stradale
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Scelte progettuali ed organizzative: L'allestimento comprende: 

- realizzazione di recinzioni, accessi, etc.
- realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito, magazzini, parcheggio mezzi, etc.) 
- verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate
- apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità ordinaria
- smontaggio staccionate
- rimozione new jersey
- allestimento impianti semaforici di cantiere
- segnaletica di cantiere orizzontale e verticale 
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Scelte Progettuali ed Organizzative

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Lavorazione: Operazioni di disallestimento del cantiere
Scelte progettuali ed organizzative: Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da

Codice della Strada nel caso di allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. 

FASE: FASE 6 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - TRATTO C-D (VIA IVANCICH - VIA ETRURIA)

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di sottofondo stradale
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Scelte progettuali ed organizzative: L'allestimento comprende: 

- realizzazione di recinzioni, accessi, etc.
- realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito, magazzini, parcheggio mezzi, etc.) 
- verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate
- apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità ordinaria
- smontaggio staccionate
- rimozione new jersey
- allestimento impianti semaforici di cantiere
- segnaletica di cantiere orizzontale e verticale 

Lavorazione: Operazioni di disallestimento del cantiere
Scelte progettuali ed organizzative: Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da

Codice della Strada nel caso di allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. 

FASE: FASE 7 – REALIZZAZIONE PISTA CICLO-PEDONALE - TRATTO D-E (VIA ETRURIA - VIA MIRANESE)

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di sottofondo stradale
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di manto di copertura stradale di qualsiasi tipo
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Installazione ed uso di  gruppo elettrogeno
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione dell'allestimento del cantiere, opere di recinzione, realizzazione degli accessi
Scelte progettuali ed organizzative: L'allestimento comprende: 

- realizzazione di recinzioni, accessi, etc.
- realizzazione area deposito di cantiere (wc, aree di deposito, magazzini, parcheggio mezzi, etc.) 
- verifiche interferenze linee tecnologiche aeree ed interrate
- apertura varchi tra ex-ferrovia e viabilità ordinaria
- smontaggio staccionate
- rimozione new jersey
- allestimento impianti semaforici di cantiere
- segnaletica di cantiere orizzontale e verticale 
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
Scelte Progettuali ed Organizzative

Cantiere: Lavori stradali
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
30175 Mestre - Ve. Mestre (VE)

Lavorazione: Operazioni di disallestimento del cantiere
Scelte progettuali ed organizzative: Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da

Codice della Strada nel caso di allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. 

FASE: FASE 8 - OPERE DI FINITURA E COMPLEMENTARI

Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Posa di staccionate, archetti e similari
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Piantumazione di cespugli ed alberi
Scelte progettuali ed organizzative:

Lavorazione: Operazioni di disallestimento del cantiere
Scelte progettuali ed organizzative: Le deviazioni provvisorie del transito pedonale, ciclabile e carrabile vanno segnalate come da

Codice della Strada nel caso di allestimento di impianto semaforico o durante l'uso di movieri. 
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COMUNE DI: VENEZIA MESTRE

PROVINCIA DI: VE

Fascicolo Tecnico dell'Opera

 ai sensi art. 91 c.1 lett. b) D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Conforme al modello di cui all'Allegato XVI del DLgs 81/08 s.m.i.
Coerente con l'Allegato II del documento U.E. 26 maggio 1993 "Fascicolo con le caratteristiche del cantiere"

CANTIERE:
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

SITO IN:
Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

LOCALITA': 
VENEZIA MESTRE

COORDINATORE PER LA SICUREZZA COORDINATORE PER LA SICUREZZACOMMITTENTE:
 IN FASE DI PROGETTAZIONE: IN FASE DI ESECUZIONE:

NOME: Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità Mobilità Terraferma Musei - Ing. Roberto di BussoloNOME: Architetto Carlo Ragni - Architetto Carlo RagniNOME: Architetto Carlo Ragni - Architetto Carlo Ragni

INDIRIZZO:Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE) -   INDIRIZZO: Via Dino Mantovani 7 - 30175 Mestre - Ve. Mestre VEINDIRIZZO: Via Dino Mantovani 7 - 30175 Mestre - Ve. Mestre VE

CITTA': CITTA': Mestre - Ve. Mestre CITTA': Mestre - Ve. Mestre

PR: PR: VE PR: VE

Aggiornamenti Data Descrizione Redatto Verificato Approvato

Il CSP: firma:
Trasmissione in fase di progettazione Data :

Il CSE: firma:

Il CSE: firma:
Trasmissione in fase di esecuzione Data :

Committente /RL firma:
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
CAPITOLO I

PREMESSA

Natura e caratteristiche del fascicolo - obblighi del committente 

Questo documento costituisce il "fascicolo" di cui all'art. 91, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 81/2008, T.U.S.L. 

Le opere sono più puntualmente descritte negli elaborati del presente progetto. Per qualsiasi intervento di revisione o manutenzione che interessi
sezioni non compilate o non contemplate nel presente fascicolo, rimane onere del Committente aggiornare o fare aggiornare il presente fascicolo,
con la conseguente valutazione dei rischi e predisposizione delle misure atte ad eliminare o ridurre gli stessi. 

Quanto riportato nelle schede di controllo che seguono ha valore semplicemente indicativo e deve essere integrato secondo necessità. Il
Committente dovrà quindi, in ogni occasione necessaria, valutare o fare valutare i rischi conseguenti agli interventi previsti e provvedere alle misure
necessarie per l'esecuzione dei lavori in sicurezza. 

Per qualsiasi intervento futuro, anche relativo alle sezioni compilate nel presente, si ribadiscono gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008 ed in particolare
gli obblighi in capo al committente di cui al Titolo IV. 

Il presente fascicolo è redatto in conformità al modello di cui all'Allegato XVI del D.Lgs. 81/2008, T.U.S.L. ed è coerente con l'Allegato II del
documento U.E. 26 maggio 1993, "fascicolo con le caratteristiche del cantiere". 

Le celle compilate sono relative alle opere ed impianti fissi di servizio generale interessati dal progetto. Non sono pertanto fornite indicazioni per
manutenzioni future relative all'impiantistica di produzione, in relazione a cui i manutentori dovranno riferirsi ai previsti manuali di uso e
manutenzione.

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati (D.LGS. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO I)

INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA

Individuazione dell'opera :
Natura dell'opera :
Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

Ubicazione opera:
Via Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese
Città VENEZIA MESTRE Provincia VE

Descrizione dell'opera :

Di seguito vengono descritte le caratteristiche principali dell'opera.

Struttura portante:
Fondazione:
Verticale:
Orizzontale:
Corpo scale e ascensore:
Copertura:

Tamponamenti e pareti interne:
Tamponamenti esterne:
Pareti divisorie interne:
Pareti interne agli appartamenti:

Finiture esterne:
Facciate:
Balconi:
Copertura:

Finiture interne:
Pareti e soffitti:
Pavimenti e rivestimenti:

Impianti meccanici:
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
CAPITOLO I

Riscaldamento:
Impianto gas:
Impianto idrico sanitario:
Impianto elettrico:

Gli elaborati tecnici dell'opera da realizzare sono custoditi:
Presso l'ufficio tecnico del Comune di:
Riferimento:

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori Inizio lavori

Note:

Via Via Asseggiano, Via Risorgimento, Via Ivancich, Via dei Poli, Via Etruria, VIa Miranese

Località VENEZIA MESTRE Città VENEZIA MESTRE Provincia VE

Note:
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
CAPITOLO I

Soggetti interessati

Committente Comune di Venezia - Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità Mobilità Terraferma Musei - Ing. Ro...

Indirizzo Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE) -   tel. 041 2748111

Responsabile dei lavori Ing. Roberto Di Bussolo

Indirizzo Viale Ancona 59, 30173 Mestre (VE) tel.

Progettista architettonico Architetto Carlo Ragni

Indirizzo Via Dino Mantovani 7, 30173 Mestre (VE) tel. 041 977 411

Progettista strutturista

Indirizzo tel.

Progettista impianti elettrici

Indirizzo tel.

Altro progettista (specificare)

Indirizzo tel.

Coord. per la progettazione Architetto Carlo Ragni - Architetto Carlo Ragni

Indirizzo Via Dino Mantovani 7 - 30175 Mestre - Ve. Mestre VE tel. 041 977 411

Coord. per l'esecuzione Architetto Carlo Ragni - Architetto Carlo Ragni

Indirizzo Via Dino Mantovani 7 - 30175 Mestre - Ve. Mestre VE tel. 041 977 411

Impresa appaltatrice

Legale rappresentante

Indirizzo tel.

Lavori appaltati
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Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
CAPITOLO I

Ulteriori soggetti interessati

Questi soggetti pur non presenti nella scheda I (D.Lgs. 81/08 - ALLEGATO XVI - CAPITOLO I - scheda I) vengono di seguito indicati per avere un
quadro completo dei soggetti coinvolti nella realizzazione dell'opera

Direttore dei lavori Architetto Carlo Ragni

Indirizzo Via Dino Mantovani 7, 30173 Mestre (VE) tel. 041 977 411

Direttore di lavori specialistici

Indirizzo tel.

Collaudatore strutturale

Indirizzo tel.

Collaudatore impianti elettrici

Indirizzo tel.

Coll. impianti termoidraulici

Indirizzo tel.

Altro collaudatore (specificare)

Indirizzo tel.

Collaudatore amministrativo

Indirizzo tel.
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CAPITOLO I

1.2 TIPOLOGIA DI LAVORI MAGGIORMENTE PREVEDIBILI

Per una efficace compilazione ed un successivo efficace utilizzo del fascicolo, sono individuati i possibili interventi prevedibili relativamente alle
diverse componenti strutturali, accessorie ed impiantistiche che costituiscono l'opera oggetto del presente documento. Vengono di seguito prese in
considerazione solo le categorie di interventi maggiormente prevedibili.
I possibili interventi di manutenzione vengono riportati ed organizzati in tabelle facilmente integrabili nel caso in cui si voglia dettagliare ulteriori
interventi prevedibili. Ad ogni tabella corrisponde un'area di lavoro al fine di semplificare la ricerca  o l'inserimento di un nuovo intervento.
A ciascun intervento è collegato un codice scheda riportato nella colonna a destra che indica  la scheda delle misure preventive e protettive in
esercizio e ausiliarie (D.Lgs. 81/2008 - allegato XVI - Cap. II - scheda II-1).

Interventi di copertura

N° INTERVENTO CADENZA RISCHIO SCHEDA

1 Sfalci trimestrale

2 Potature Annuale caduta dall'alto
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CAPITOLO I

ELEMENTI DA CONSIDERARE PER DEFINIRE LE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE ALL'OPERA.

Segue l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi
successivi prevedibili sull'opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o
programmati.

Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della
stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di
lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e quelle ausiliarie, devono essere presi in considerazione
almeno i seguenti elementi: 

a)  accessi ai luoghi di lavoro;
b)  sicurezza dei luoghi di lavoro;
c)  impianti di alimentazione e di scarico;
d)  approvvigionamento e movimentazione materiali;
e)  approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
f)  igiene sul lavoro;
g)  interferenze e protezione dei terzi.

Nei capitoletti seguenti, verranno esaminati singolarmente gli elementi sopra indicati.

Per ogni elemento, in riferimento alle caratteristiche dell'opera, verranno fornite indicazioni di carattere generale al fine di evidenziare i
possibili  rischi potenziali.

Gli stessi elementi di cui sopra sono ripresi ed esaminati nei capitoletti in rapporto all'incidenza che hanno per ogni intervento di
manutenzione sull'opera. In particolare, tali elementi costituiscono la colonna dei punti critici (D.Lgs. 81/08 - allegato XVI - scheda II-1 e
scheda II-2 ).

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e scarico

Approvvigionamento e movimentazione materiali

Approvvigionamento e movimentazione attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi
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CAPITOLO II

Per la realizzazione di questa sottosezione sono utilizzate come riferimento le schede II-1; II-2;
Tali schede sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua compilazione. 

La scheda II-1 Misure preventive e protettive in esercizio e ausiliarie

Scheda II-1
Misure preventive e protettive in esercizio e ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 1

Sanatoria

Tipo di intervento Rischi rilevati

- 1-ALLESTIMENTO DEL CANTIERE
- 2-DEMOLIZIONI, SCAVI E RINTERRI
- 3-LAVORI STRADALI

-Contusioni o abrasioni generiche
--------------------
Caduta accidentale materiale
--------------------
Contatto con ingranaggi macchine operatrici
--------------------
Ribaltamenti del carico
--------------------
Investimento da parte di mezzi meccanici
--------------------
Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali
manovrati manualmente (carriole, ecc.)
--------------------
Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi
--------------------
Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili
--------------------
Ipoacusia da rumore
--------------------
Inalazione di polvere e fumi
--------------------
Vibrazione da macchina operatrice
--------------------
Cedimenti di macchine ed attrezzature
--------------------
Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro
ostacoli o persone
--------------------
Ribaltamento macchine
--------------------
Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi
--------------------
Cedimento del terreno
--------------------
Lesioni alle mani
--------------------
Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura
--------------------
Investimento da parte di automezzi
-Contusioni o abrasioni generiche
--------------------
Caduta accidentale materiale
--------------------
Contatto con ingranaggi macchine operatrici
--------------------
Ribaltamenti del carico
--------------------
Investimento da parte di mezzi meccanici
--------------------
Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali
manovrati manualmente (carriole, ecc.)
--------------------
Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi
--------------------
Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili
--------------------
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Ipoacusia da rumore
--------------------
Inalazione di polvere e fumi
--------------------
Vibrazione da macchina operatrice
--------------------
Cedimenti di macchine ed attrezzature
--------------------
Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro
ostacoli o persone
--------------------
Ribaltamento macchine
--------------------
Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi
--------------------
Cedimento del terreno
--------------------
Lesioni alle mani
--------------------
Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura
--------------------
Investimento da parte di automezzi
--------------------
Danni agli occhi dovuti alla malta
--------------------
Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani
--------------------
Ribaltamento di materiale accatastato
--------------------
Caduta di materiale residuo
--------------------
Ribaltamento pala meccanica
--------------------
Contatto con linee elettriche aeree
--------------------
Rottura delle funi di imbracatura
--------------------
Ribaltamento autogru
--------------------
Caduta del personale addetto alla pompa per cls
--------------------
Contusioni e abrasioni per cedimento del carico
--------------------
Caduta nell'area dello scavo
--------------------
Scivolamento
--------------------
Caduta dell'addetto alla pulizia della macchina
--------------------
Rischio di presa e trascinamento
--------------------
Ribaltamento betoniera
--------------------
Messa in moto accidentale
--------------------
Ustioni
--------------------
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate
--------------------
Caduta dei pali stoccati o movimentati
--------------------
Lesioni da schegge
--------------------
Vibrazioni
--------------------
Scoppio del serbatoio del compressore o delle tubazioni.
--------------------
Caduta del personale all'interno della macchina
--------------------
Rischio di collisione
--------------------
Caduta del carico durante il trasporto
-Contusioni o abrasioni generiche
--------------------
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Caduta accidentale materiale
--------------------
Contatto con ingranaggi macchine operatrici
--------------------
Ribaltamenti del carico
--------------------
Investimento da parte di mezzi meccanici
--------------------
Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali
manovrati manualmente (carriole, ecc.)
--------------------
Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi
--------------------
Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili
--------------------
Ipoacusia da rumore
--------------------
Inalazione di polvere e fumi
--------------------
Vibrazione da macchina operatrice
--------------------
Cedimenti di macchine ed attrezzature
--------------------
Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro
ostacoli o persone
--------------------
Ribaltamento macchine
--------------------
Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi
--------------------
Cedimento del terreno
--------------------
Lesioni alle mani
--------------------
Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura
--------------------
Investimento da parte di automezzi
--------------------
Danni agli occhi dovuti alla malta
--------------------
Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani
--------------------
Ribaltamento di materiale accatastato
--------------------
Caduta di materiale residuo
--------------------
Ribaltamento pala meccanica
--------------------
Contatto con linee elettriche aeree
--------------------
Rottura delle funi di imbracatura
--------------------
Ribaltamento autogru
--------------------
Caduta del personale addetto alla pompa per cls
--------------------
Contusioni e abrasioni per cedimento del carico
--------------------
Caduta nell'area dello scavo
--------------------
Scivolamento
--------------------
Caduta dell'addetto alla pulizia della macchina
--------------------
Rischio di presa e trascinamento
--------------------
Ribaltamento betoniera
--------------------
Messa in moto accidentale
--------------------
Ustioni
--------------------
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate
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--------------------
Caduta dei pali stoccati o movimentati
--------------------
Lesioni da schegge
--------------------
Vibrazioni
--------------------
Scoppio del serbatoio del compressore o delle tubazioni.
--------------------
Caduta del personale all'interno della macchina
--------------------
Rischio di collisione
--------------------
Caduta del carico durante il trasporto
--------------------
Elettrocuzione generica
--------------------
Caduta del materiale sollevato
--------------------
Pieghe nelle funi
--------------------
Sganciamento del carico
--------------------
Elettrocuzione nella cabina di trasformazione
--------------------
Incendio - propagazione
--------------------
Caduta del personale dalle scale
--------------------
Caduta materiale da scale o da armature
--------------------
Danni agli occhi
--------------------
Incendio
--------------------
Caduta del personale dall'elevatore
--------------------
Caduta del materiale sollevato con l'argano
--------------------
Tranciamento delle funi dell'argano o dell'elevatore
--------------------
Punture e ferite ai piedi
--------------------
Tagli alle mani
--------------------
Lombalgie dovute agli sforzi
--------------------
Esplosioni
--------------------
Caduta del personale
--------------------
Rischio di schiacciamento
--------------------
Ferite per uso pistola sparachiodi
--------------------
Discesa libera del carico
--------------------
Ribaltamento dell'elevatore
--------------------
Caduta del personale dai ponti
--------------------
Lesioni da scintille
--------------------
Caduta dall'alto di materiali
--------------------
Caduta dall'alto di persone

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in esercizio Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di
lavoro

Impianti di alimentazione e
di scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione
terzi
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Tipologia dei lavori Codice scheda 2

Revisione

Tipo di intervento Rischi rilevati

- 1-ALLESTIMENTO DEL CANTIERE
- 2-DEMOLIZIONI, SCAVI E RINTERRI
- 3-LAVORI STRADALI

-Contusioni o abrasioni generiche
--------------------
Caduta accidentale materiale
--------------------
Contatto con ingranaggi macchine operatrici
--------------------
Ribaltamenti del carico
--------------------
Investimento da parte di mezzi meccanici
--------------------
Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali
manovrati manualmente (carriole, ecc.)
--------------------
Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi
--------------------
Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili
--------------------
Ipoacusia da rumore
--------------------
Inalazione di polvere e fumi
--------------------
Vibrazione da macchina operatrice
--------------------
Cedimenti di macchine ed attrezzature
--------------------
Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro
ostacoli o persone
--------------------
Ribaltamento macchine
--------------------
Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi
--------------------
Cedimento del terreno
--------------------
Lesioni alle mani
--------------------
Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura
--------------------
Investimento da parte di automezzi
-Contusioni o abrasioni generiche
--------------------
Caduta accidentale materiale
--------------------
Contatto con ingranaggi macchine operatrici
--------------------
Ribaltamenti del carico
--------------------
Investimento da parte di mezzi meccanici
--------------------
Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali
manovrati manualmente (carriole, ecc.)
--------------------
Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi
--------------------
Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili
--------------------
Ipoacusia da rumore
--------------------
Inalazione di polvere e fumi
--------------------
Vibrazione da macchina operatrice
--------------------
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Cedimenti di macchine ed attrezzature
--------------------
Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro
ostacoli o persone
--------------------
Ribaltamento macchine
--------------------
Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi
--------------------
Cedimento del terreno
--------------------
Lesioni alle mani
--------------------
Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura
--------------------
Investimento da parte di automezzi
--------------------
Danni agli occhi dovuti alla malta
--------------------
Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani
--------------------
Ribaltamento di materiale accatastato
--------------------
Caduta di materiale residuo
--------------------
Ribaltamento pala meccanica
--------------------
Contatto con linee elettriche aeree
--------------------
Rottura delle funi di imbracatura
--------------------
Ribaltamento autogru
--------------------
Caduta del personale addetto alla pompa per cls
--------------------
Contusioni e abrasioni per cedimento del carico
--------------------
Caduta nell'area dello scavo
--------------------
Scivolamento
--------------------
Caduta dell'addetto alla pulizia della macchina
--------------------
Rischio di presa e trascinamento
--------------------
Ribaltamento betoniera
--------------------
Messa in moto accidentale
--------------------
Ustioni
--------------------
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate
--------------------
Caduta dei pali stoccati o movimentati
--------------------
Lesioni da schegge
--------------------
Vibrazioni
--------------------
Scoppio del serbatoio del compressore o delle tubazioni.
--------------------
Caduta del personale all'interno della macchina
--------------------
Rischio di collisione
--------------------
Caduta del carico durante il trasporto
-Contusioni o abrasioni generiche
--------------------
Caduta accidentale materiale
--------------------
Contatto con ingranaggi macchine operatrici
--------------------
Ribaltamenti del carico
--------------------
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Investimento da parte di mezzi meccanici
--------------------
Contusioni o abrasioni alle mani per utilizzo di mezzi di trasporto di materiali
manovrati manualmente (carriole, ecc.)
--------------------
Contusioni, abrasioni e schiacciamenti delle mani e dei piedi
--------------------
Intercettazione durante le lavorazioni di impianti tecnologici incassati e non
visibili
--------------------
Ipoacusia da rumore
--------------------
Inalazione di polvere e fumi
--------------------
Vibrazione da macchina operatrice
--------------------
Cedimenti di macchine ed attrezzature
--------------------
Contusioni, abrasioni e lesioni dovute a scontri con altre macchine, contro
ostacoli o persone
--------------------
Ribaltamento macchine
--------------------
Elettrocuzione per l'uso di macchine  o attrezzi
--------------------
Cedimento del terreno
--------------------
Lesioni alle mani
--------------------
Punture e ferite  ai piedi  da spezzoni di tondino per orditura
--------------------
Investimento da parte di automezzi
--------------------
Danni agli occhi dovuti alla malta
--------------------
Irritazioni epidermiche o allergiche alle mani
--------------------
Ribaltamento di materiale accatastato
--------------------
Caduta di materiale residuo
--------------------
Ribaltamento pala meccanica
--------------------
Contatto con linee elettriche aeree
--------------------
Rottura delle funi di imbracatura
--------------------
Ribaltamento autogru
--------------------
Caduta del personale addetto alla pompa per cls
--------------------
Contusioni e abrasioni per cedimento del carico
--------------------
Caduta nell'area dello scavo
--------------------
Scivolamento
--------------------
Caduta dell'addetto alla pulizia della macchina
--------------------
Rischio di presa e trascinamento
--------------------
Ribaltamento betoniera
--------------------
Messa in moto accidentale
--------------------
Ustioni
--------------------
Inadempienze dovute a domande, permessi, dichiarazioni non presentate
--------------------
Caduta dei pali stoccati o movimentati
--------------------
Lesioni da schegge
--------------------
Vibrazioni
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--------------------
Scoppio del serbatoio del compressore o delle tubazioni.
--------------------
Caduta del personale all'interno della macchina
--------------------
Rischio di collisione
--------------------
Caduta del carico durante il trasporto
--------------------
Elettrocuzione generica
--------------------
Caduta del materiale sollevato
--------------------
Pieghe nelle funi
--------------------
Sganciamento del carico
--------------------
Elettrocuzione nella cabina di trasformazione
--------------------
Incendio - propagazione
--------------------
Caduta del personale dalle scale
--------------------
Caduta materiale da scale o da armature
--------------------
Danni agli occhi
--------------------
Incendio
--------------------
Caduta del personale dall'elevatore
--------------------
Caduta del materiale sollevato con l'argano
--------------------
Tranciamento delle funi dell'argano o dell'elevatore
--------------------
Punture e ferite ai piedi
--------------------
Tagli alle mani
--------------------
Lombalgie dovute agli sforzi
--------------------
Esplosioni
--------------------
Caduta del personale
--------------------
Rischio di schiacciamento
--------------------
Ferite per uso pistola sparachiodi
--------------------
Discesa libera del carico
--------------------
Ribaltamento dell'elevatore
--------------------
Caduta del personale dai ponti
--------------------
Lesioni da scintille
--------------------
Caduta dall'alto di materiali
--------------------
Caduta dall'alto di persone

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in esercizio Misure preventive e protettive ausiliarie



Realizzazione di pista ciclo-pedonale su ex linea ferroviaria Venezia-Trento
CAPITOLO II

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di
lavoro

Impianti di alimentazione e
di scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione
terzi
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La scheda II-2 Adeguamento delle misure preventive e protettive in esercizio e ausiliarie

Scheda II-2
Adeguamento delle misure preventive e protettive in esercizio e ausiliarie

Tipologia dei lavori Codice scheda 1

Tipo di intervento Rischi rilevati

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in esercizio Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di
lavoro

Impianti di alimentazione e
di scarico

Approvvigionamento e
movimentazione materiali

Approvvigionamento e
movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione
terzi
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Scheda II-3 Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie  per pianificarne la realizzazione in
condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo e di efficienza delle stesse 

Misure
preventive e
protettive in

esercizio
previste

Informazioni
necessarie per
pianificarne la

realizzazione in
sicurezza

Modalità di utilizzo in
condizioni di

sicurezza

Verifiche e
controlli da
effettuare

Periodicità Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
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3 DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO DELL'OPERA

In questa sezione del Fascicolo sono riportate le informazioni utili al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di particolare utilità
ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici
informazioni; tali documenti riguardano:

a)    il contesto in cui è collocata;
b)    la struttura architettonica e statica;
c)    gli impianti installati.

Qualora l'opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione si farà riferimento ad esso.

Per la redazione di questa parte di fascicolo si farà riferimento alle schede III-1; III-2; III-3, (D.Lgs 81/2008 - allegato XVI - Cap. III - scheda
III-1; scheda III-2; scheda III-2) che sono sottoscritte dal soggetto responsabile della sua compilazione.

-   Scheda III-1 Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

-   Scheda III-2 Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera 

-   Scheda III-3 Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 

Scheda III-1 Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 

Elaborati tecnici per i lavori di Codice scheda
schemi delle dotazioni: altri impianti di alimentazione e/o di scarico

Elenco degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel proprio

contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici Note

Nominativo: Comune di Venezia) -
Municipalità di
Chirignago-Zelarino -
Ufficio Tecnico

indirizzo:
telefono:

Elaborati tecnici per i lavori di Codice scheda
strade da definire

Elenco degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel proprio

contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici Note

Nominativo: Comune di Venezia) -
Municipalità di Mestre
Ovest - Ufficio Tecnico

indirizzo:
telefono:
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 Arch. Carlo Ragni , Via Zanotto 6/c Mestre-Venezia  

NUMERI UTILI CANTIERE 
(da affiggere in maniera visibile in cantiere) 

 
 

ENTE-SERVIZIO 
 

 
INDIRIZZO 

 
Nr. TELEFONICO 

 
Medico di cantiere 
 

 
 

 

 
Pronto soccorso ASL 12 
 

 
Ospedale All’Angelo 

Zelarino (VE)  

 
118 

 
Servizio di Prevenzione Igiene 
e Sicurezza Ambienti di Lavoro 
(SPISAL) ASL 12 Veneziana 

 
P.le S. Lorenzo Giustiniani, 11 

Mestre-Venezia 

 
041 – 260 84 71 

 
 
SPISAL Vigilanza e ispezioni 
 

 
P.le S. Lorenzo Giustiniani, 11 

Mestre-Venezia 

 
041 - 260 84 75 

 
I.S.P.E.S.L. 
Dipartimento di VE-BL-TV 
 

 
Corso del Popolo, 133 

Mestre-Venezia 

 
041 - 980 121 

 

 
P.M.P. Sezioni impiantistica 
antinfortunistica ASL 12 

 
Rampa Calvalcavia, 28 

Mestre - Venezia 

 
041 - 531 54 11 

 
 
ENEL segnalazione guasti 
 

 
 

 
800-84 60 04 

 
Direzione Prov.le del Lavoro 
 

 
Via Ca’ Venier, 8  
Mestre-Venezia 

 

 
041 50 42 085 

 

 
ItalGAS segnalazione guasti 
 

 
Via F. Marghera, 141 

Mestre-Venezia 
 

 
800-900 777 

 
Telecom segnalazione guasti 
 

 
Via Cappuccina, 38 

Mestre-Venezia 
 

 
182 

041-947 111 

 
Acquedotto segnalazione 
guasti 

 
S. Croce,489 Venezia 

 
041-52 12 952 

 
Polizia Municipale  
pronto intervento  
 

 
Via Cappuccina, 76 

Mestre-Venezia 

 
041-274 70 70 
041-274 92 66 

 
Vigili del Fuoco 
Comando Provinciale 
 

 
Via della Motorizzazione civile, 6 

Mestre-Venezia 

 
115 

041 – 26 97 111 

 
Carabinieri 
 

 
Via Miranese, 17 
Mestre-Venezia 

 
112 

041-96 11 11 
 
Polizia Stradale 
 

 
Via Ca’ Rossa 

Mestre-Venezia 

 
113 

 
 


